
Forte e decisa risposta operaia alla repressione 



Alte adesioni alla lotta in tutte le fabbriche - Solidarietà dei lavoratori 
e della popolazione - Interrogazioni PCI, PSI e PSIUP sul licenzia¬ 
mento in tronco di un dirigente di Commissione interna - Convegno 
FIOM, FIM, UILM e SIDA sulla politica rivendicativa nel gruppo FIAT 


Venti di primavera 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 3. 


I L GOVERNO quadripartito 
di Rumor non ha ancora 
finito di darsi gli ultimi ri¬ 
tocchi prima di apparire in 
pubblico e già la FIAT, e con 
la solita pesantezza, fa sen¬ 
tire la sua voce perché tutti 
sappiano che, quadripartito 
o monocolore che sia. in Ita¬ 
lia chi comanda è lei. Il li¬ 
cenziamento di un membro 
di Commissione interna, sul¬ 
la base di un’accusa larga¬ 
mente smentita da una let¬ 
teti dì operai di tutte le cor¬ 
renti (che la Stampa, que¬ 
sto giornale « per bene ha 
regolarmente cestinato) ser¬ 
vo alla FIAT per dire la sua 
in due direzioni. Innanzi¬ 
tutto per avvertire i sinda¬ 
cati e gli operai ohe l’azienda 
è pronta alla * mano pe¬ 
sante » per ostacolare le lotte 
per le riforme, e le batta¬ 
glie per il rispetto e l’appli¬ 
cazione del contratto. In se¬ 
condo luogo per dare al go¬ 
verno, e al ministro del la¬ 
voro, un pregiudiziale ammo¬ 
nimento a « lasciar fare » 
perché Agnelli, con i « suoi * 
operai, se la vede lui, come 
gli pare. 

Abbiamo già visto come 
gli operai c i sindacati tori¬ 
nesi abbiano risposto alia 
sfida di Agnelli. Ancora ieri, 
per il secondo giorno, alla 
SPA (lo stabilimento FIAT 
dove è avvenuta la intimida¬ 
zione) si è scioperalo, e be¬ 
ne, e altre lotte di solida¬ 
rietà sono esplose in altri 
reparti dell'immenso com¬ 
plesso, che la direzione vor¬ 
rebbe far tornare allo con¬ 
dizioni del « pre-autunno ». 
Anohe sul piano dell’unità, 
la risposta è stata ferma. 
Alla protesta dei tre sinda¬ 
cati si è unita la voce delle 
ACLI, che hanno aspramente 
attaccato la linea FIAT, ten¬ 
dente a tagliare le gambe al 
movimento. 

Ma il movimento ha dato 
chiari segni di saper com¬ 
prendere tante cose, innan¬ 
zitutto elle il padrone sa be¬ 
ne qual è il suo avversario 
diretto più risoluto e di du¬ 
rata sul quale picchiare: il 
sindacato. E in secondo luogo 
che se ancora una volta, co¬ 
me prima dell’autunno, la 
FIAT si assegna il ruolo di 
azienda pilota nell’mdicarc 
la via della repressione, tocca 
agli operai torinesi asse¬ 
gnarsi il ruolo opposto, di 
punta, nello scontro per re¬ 
plicare alle slide e portare 
avanti la battaglia per l’ap- 
plicaziono del contratto e le 
riforme. 

G IÀ’ UNA VOLTA, in au¬ 
tunno, Agnelli ha dovuto 
rimangiarsi serrate e sospen¬ 
sioni di massa. Sarà lo stesso 
anche a primavera, se la 
classe operaia contro la nuo¬ 
va sfida autoritaria rilancerà 
in tutte le forme la sua polì¬ 
tica di unità mostrando che 
la sua lotta non è né setto¬ 
riale né « corporativa » ma 
è parte di una vasta batta¬ 
glia popolare, alla quale so¬ 


no interessati tutti i lavora¬ 
tori, lutti gli studenti, tutti 
i cittadini. La spirale della 
repressione, infatti, è tutt'al- 
tro che spezzata. Sarà una 
coincidenza: ma è un fatto 
che mentre Agnelli dava il 
la alla sua intimidazione di 
primavera, il giudice istrut¬ 
tore di Torino invitava i lea¬ 
der sindacali della città, Pu¬ 
gno (CGIL), Del Piano 
(CISL), Giordana (SIDA) e 
Ferrari (UILM) a provve¬ 
dersi di un avvocato difen¬ 
sore dato ohe è sua inten¬ 
zione trascinarli a giudizio 
per avere osato prendere la 
parola dentro i cancelli Fiat, 
Farà piacere questa notizia 
a quanti — e ce ne sono an¬ 
che nel governo — pensano 
ancora ohe la magistratura 
abbia come dovere sacramen¬ 
tale quello di servire l'or¬ 
dine padronale e saranno re¬ 
stati allibiti dall'audacia del 
pretore di Roma che ha di¬ 
chiarato legittima l'occupa¬ 
zione di una fabbrica quando 
il padrone viola la legge met¬ 
tendo In atto rappresaglie o 
non applicando il contratto 
collettivo di lavoro. 

S U QUESTI punti antagoni¬ 
stici, sfida padronale e 
risposta operaia, repressione 
antisindacale e legittimazio¬ 
ne dei nuovi diritti « collet¬ 
tivi » (così come li ha inqua¬ 
drati il magistrato romano), 
ohe ne pensa, e come pensa 
di agire, il nuovo governo? 

Si tratta di temi di fondo, 
sui quali non sono accetta¬ 
bili né equidistanze né, tan¬ 
tomeno, passive neutralità 
filopadronali. Già le prime 
indiscrezioni dicono die, nel¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche, sarà dedicato spazio 
al problema dell’ordine pub¬ 
blico. Resta da vedere, e re¬ 
sta d'a vedere anche per i mi¬ 
nistri socialisti, se ancora 
una volta questo tema sarà 
presentato in modo da inco¬ 
raggiare le sfide di Agnelli 
e le traduzioni in giudizio di 
sindacalistb oppure se alme¬ 
no un alito del vento di au¬ 
tunno (e di quello di prima¬ 
vera) riuscirà a trasferirsi 
dal basso fino ai livelli di un 
governo dove esistono tanti 
ministri e sottosegretari so¬ 
cialisti. In attesa di giudi¬ 
care, resta da costatare che, 
comunque, quale che sarà 
1 ' orientamento governativo 
in proposito, il processo rea¬ 
le di avanzata di una volontà 
operaia e popolare che è 
chiaramente contro ogni ten¬ 
tativo di bloccare le conqui¬ 
ste ottenute e ricacciare in¬ 
dietro la situazione, non solo 
cresce ma crescerà. E sarà 
sempre la garanzia più effi¬ 
cace per poter andare avanti: 
con le lotte per le riforme, 
con la lotta elettorale per 
fare delle Regioni il punto 
di forza nuovo per una svolta 
politica, con la lotta non solo 
per difendere ma rilanciare 
le conquiste dell’autunno. 

Maurizio Ferrara 


Gravissimo provvedimento in una scuola siciliana 


Non vanno in chiesa: sospesi in 80 


AGRIGENTO. 3. 

Un provvedimento disciplina¬ 
re, gravissimo sia per Tenti tà, 
che per fa motivazione, è stato 
adottato dal preside deli’istituto 
magistrali di Ravanusa. in pro¬ 
vincia di Agrigento, contro oltre 
80 studenti della sua scuola: i 
ragazzi sono stati sospesi per 
tre giorni perché si sono rifiu¬ 


tati di partecipare agli « eser¬ 
cizi spirituali t> in occasione del 
iu Pasqua. 

L'arbitrarietà del provvedi¬ 
mento è aggravala dalla giu* 
stitlcazione che il presule ne 
ha dato: le lezioni, egli ha det¬ 
to. erano state sospese per 
« consentire » agli studenti di 


La rappresaglia e le provocazioni alla Fiat non passano. Il licenziamento del 
compagno Giovaunì Armenia, rappresentante della Fioin nella Commissione In¬ 
terna della Spa Centro, ha avuto anche oggi una ferma risposta. Migliaia e mi' 
giiaia di lavoratori di numerose sezioni del monopolio dell’auto hanno scioperato 
per due ore, raccogliendo l’appello di lotta del sindacati, mentre si fa sempre 
più forte la solidarietà. Anche oggi alla SPA Centro, lo sciopero attuato in tutti i turni avvi 
rondati è continuato all'interno della fabbrica. Gli operai sono decisi a non mollare. Sono pie 
namente convinti clic il motivo porlato dalla direzione per cacciare dalla fabbrica uno dei loro 
dirigenti fa parte di un piano repressivo generale che punta alla eliminazione del l'organizza 
ziono operaia in fabbrica. La Fiat parla di violenze, dicono, ma di violenza è abbeverata tutta 

la struttura su cui si regge in 
fabbrica il potere padronale. 
Un episodio. Stamani un capo, 

__ e tale Cassinelli, per aprirsi un 

Donna uccisa sKKrsss 

ha preso per il collo un ope- 

9 _ - ram causandogli delle escoria- 

e d'u 1 I T*** zioni - Nel borgo la solidarietà 

I I 1 i \jgjL popolare sta montando. 

Ecco intanto le notizie dal¬ 
le altre sezioni FIAT. 

*mz-^ Alla Miraflori le linee di 

TÌPF TT*f* ITI OSI carrozzeria sono completa- 

mente bloccate; fortissime 
adesioni si hanno nella 
« Meccanica 1 » e in alcuni 
reparti della « Meccanica 2 ». 
Alle Fonderie la fermata è 
riuscita particolarmente alle 
linee di colata dell’officina 1. 
Gruppi consistenti di lavora¬ 
tori si sono fermati alla SIMA, 
alla Materferro, alla SOS e 
alle Ferriere. 

Malgrado Je non poche dif¬ 
ficoltà la risposta operaia 
è dunque stata per la FIAT 
oltremodo significativa. Per 
Ja prima volta si è stati in 
grado di dare il via m mo¬ 
do pressoché generalizzato ad 
un'azione contro la rappresa¬ 
glia avviando un discorso che 
la ricollega alla strategia del 
movimento, alla linea di at¬ 
tacco alle manifestazioni del 
potere padronale comunque si 
presentino. Sul grave fatto è 
stata presentata una inter¬ 
pellanza al ministro del lavo¬ 
ro da parte dei deputati Vito 
D’Amico del PCI, Lucio Li¬ 
bertini del PSIUP e Carlo 
Mussa Ivaldi del PSI 
Oggi intanto si è aperto a 
Torino nel salone della Ca¬ 
mera del lavoro, con la par¬ 
tecipazione di dirigenti nazio¬ 
nali della FIOM, FIM e UILM, 
e dei rappresentanti del SIDA, 
i! convegno unitario sulla po¬ 
litica rivendicativa nel gruppo 
FIAT. Partecipano ai lavori 
oltre 250 delegati di tutti gli 
stabilimenti itaLiani del com¬ 
plesso. Nella seduta d’aper¬ 
tura, il convegno che si con¬ 
cluderà nella mattinata di do¬ 
menica, im eletto cinque com¬ 
missioni: strategia salariale: 
fabbrica e società! qualifiche; 
ambiente di lavoro e orario; 
diritti sindacali: impiegati. 
Le commissioni lavorano sul¬ 
la base di « tracce di discus¬ 
sione», aperte ad ogni con¬ 
tributo o correzione; le con¬ 
clusioni cui giungeranno sa¬ 
ranno vagliate nella seduta 
plenaria conclusiva. 

La premessa dalla quale 
parte la bozza della commis¬ 
sione sulla « strategia salaria- 
Macabro giallo a Roma. Una donna di 32 anni, Carla le » è Li necessità di lina po- 

Gruber, è stata travata uccisa, con una revolverata at litica di aumenti clic sia cqui- 

cuore, in un appartamento dalle porte sigillate. La morte librata da lotte generali per 

è avvenuta tre mesi fa. Per lutto questo tempo l'amante bloccare ! prezzi o ridurli, 

della Gruber, il criminale di guerra fascista Luciano „„„ ' ,, 11WI . A ' 

Luberll, è rimasto nell’appariamenlo col cadavere. Selle ? el dimoili re incidenza della 

giorni fa è scomparso, armato, e ha scritto una lettera: fiscalità sulla busta paga, por 

« In via Paliavlcini c'è una morta e un mitra... ». NELLE bloccare affitti c sfratti im- 

FOTO: Carla Gruber e Luciano Lubertl A PAGINA 5 ponendo un meccanismo di 

equo canone. Si tratta, in.som¬ 
ma, di inquadrare le scelte 

- — — salariali da portare avanti al- 

nifi * a ™r nel quadro di una 

Ulti olCilIdilcl aziono più generale per lo ri- 

——--- forme, rifiutando «una pura 

e semplice politica di alti sa- 
* * lari che rincorra continua- 

isa: sospesi in 80 

jp " mmu II movimento per affronta¬ 

re questi o altri nodi decisivi 

partecipare agli esercizi spiri- sono allontanati dal gruppo pn- della struttura economica e 

tuali. In realtà, poi. t ragazzi ma di raggiungere la chiesa. sociale italiana è la condi/io- 

erano stati inquadrati e. con la Ma, evidentemente d preside nn p im * n |, f i. lrp ;i 
reoria degli insegnanti, condotti di Ravanusa ritiene che fra i ■ , " J’,, e 

in chiesa. compiti della scuola vi sia quel *■' lai oratóri e dare Difettiva. 

Ad un gruppo assai numeroso lo di imporre ai giovani la fra- leale consistenza alla stralo¬ 
di studenti — piu di 80 — una quenza alle pratiche religiose. Km rivendicati va nella fub- 

professione di fede cosi pesante- circondando tale compito con brica. 
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Concluso dopo 80 ore la drammatica vicenda dei Boeing giapponese 
dirottato - L'aereo ancora trattenuto nella capitale nord-coreana 
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li Boeing 727 giapponese dirottato dal 9 studenti-samurai ho decollato stamane dalla pista di Seul. Dopo aver evitato la fascia 
smilitarizzata tra le due Coreo, l'aereo è entrato nello spazio aereo nord-coreano proveniente dal mare. A bordo vi erano 
13 persone: i 9 studenti, il vlce-mlnlstro giapponese del trasporti, i 3 uomini d'equipaggio. Intanto, a Seul, 1 103 passeggeri 
liberati ripartivano per Fukuoka con un volo speciale. Nella foto: il ‘Boeing del samurai A PAGINA 7 


Martedì inizia la discussione al Senato: quando finirà 


DC E DESTRE VOGLIONO TIRARE 
PER LE LUNGHE IL DIBATTITO 

Precisa manovra contro le Regioni -- Tanassi inizia la sua attività di ministro 
della Difesa con un incredibile messaggio atlantico A pagina 2 


Macabro giallo a Roma. Una donna di 32 anni. Caria 
Gruber, è stata travata uccisa, con una revolverata al 
cuore, in un appartamento dalle porte sigillate. La morte 
è avvenuta tre mesi fa. Per tutto questo tempo l'amante 
della Gruber, il criminale di guerra fascista Luciano 
Lubertl, è rimasto nell'appartamento col cadavere. Selle 
giorni fa è scomparso, armato, e ha scritto una lettera: 
« In via Paliavlcint c'è una morta e un mitra... ». NELLE 
FOTO: Carla Gruber e Luciano Lubertl A PAGINA 5 


partecipare agli esercizi spiri¬ 
tuali. In realtà, poi. t ragazzi 
erano stati inquadrati e. con la 
scorta degli insegnanti, condotti 
m chiesa. 

Ad un gruppo assai numeroso 
di studenti — piu di 80 — una 
professione di fede cosi pesante¬ 
mente imposta è apparsa mac 
cettabile; i ragazzi quindi si 


sono allontanati dal gruppo pri¬ 
ma di raggiungere la chiesa. 
Ma, evidentemente il preside 
di Ravanusa ritiene che fra i 
compiti della scuola vi sia quel 
lo di imporre ni giovani la fre¬ 
quenza alle pratiche religiose, 
circondando tale compilo con 
una severa garanzia discipli¬ 
nare. 


"VTON POTETE immagi- 
^ nave con quanta at¬ 
tenzione c con quanta re¬ 
verenza noi leggiamo i 
« ritratti » che Enrico Al¬ 
tavilla, sul «Corriere del¬ 
la Sera », va dedicando 
al grandi industriali e ai 
grandi finanzieri dei nostri 
giorni: ai « patrons », in¬ 
somma, del mondo. Ieri 
è stata la volta del si¬ 
gnor Frits Philips, olande¬ 
se, quello delle lampadine, 
delle radio e del televiso¬ 
ri, nel cui stabilimenti la¬ 
vorano 302.000 dipendenti, 
un complesso che raggiun¬ 
ge un fatturato annuo to¬ 
tale di 2 400 miliardi Un 
gigante, il quale deve es¬ 
sere anche un gemo, un 
vero gemo 

Sentite che cosa ha In¬ 
ventato in materia di me¬ 
todi di lavoro: se ha bi¬ 
sogno di dare particolari 
istruzioni al direttore di 
una sua filiale, in pallia o 
all'est eio, va lui, personal¬ 
mente, a trovarlo, o man¬ 
da a parlargli suoi «am¬ 
basciatori privati ». Ma il 
bello ? iene adesso: Frits 
Philips racconta che quan¬ 
do t suoi ambasctaton « ar¬ 
ri vano in una ciftà, essi 
invitano n pranzo il di¬ 
citore della filiale — gli 
affari bisognerebbe trat¬ 
taci a tavola — gli chie¬ 
dono notizie della salute o 
della famiglia, temono con¬ 
to del e sue obiezioni e 
permei endogll di salvare 


che uomo 


la faccia lo convincono a 
fare di buon animo quel 
che deve fare ». Ora, dite 
la verità: avreste mai pen¬ 
sato, voi che non fattura¬ 
te 2.400 miliardi ogni an¬ 
no, db invitare a pranzo 
il direttore della filiale e 
di chiedergli notìzie « del¬ 
la sua salute e della fa¬ 
miglia »? L'inviato del prin¬ 
cipale, appena seduto a ta¬ 
vola, domanda al diretto¬ 
re come sta e come stan¬ 
no a casa, ma l'interroga¬ 
to lo guarda fisso negli oc¬ 
chi: « Sta sincero Questa 
idea è di Philips 9 » « Eb¬ 
bene sì ». « Accidenti, che 
uomo ». 

Naturalmente, siamo an¬ 
che al cospetto di un gran¬ 
de filosofo. Alta fine del 
colloquio egli mostra ad 
Altavilla alcune nuvole in 
cielo ■ sotto , sono i grandi 
boschi di Eindhoven. « E’ 
lo stesso paesaggio — di¬ 
ce Philips — dei maestri 
fiamminghi: i boschi di 
Ilobbema, 1 cieli di Ruy- 
sdael. Le cose più impor¬ 
tanti non sono destinate 
a mutare. E le passioni 
umane resteranno sempre 
le stesse ». Chiunque, do¬ 
po un pensiero così, fa¬ 
rebbe una cura di fitwa, 
andrebbe in foie o alme¬ 
no si appogqcrebbe al ta¬ 
volo. Ma Philips niente- 
non vuole neanche che gli 
assicurino, dietro la schie¬ 
na , un Ma di ferro per te¬ 
nerlo su. come l gai of a ni. 

Fortebrocclo 


dii truppe 
dal confine 
URSS-Cina? 


LONDRA, 3 

Secondo informazioni che 
l’AFP dichiara di aver attinto 
a « fonti diplomatiche comuni¬ 
ste », l'URSS e la Cina avreb¬ 
bero deciso di far arretrare le 
rispettive truppe dalle due parti 
della frontiera, per conseguire 
una certn distensione e per at¬ 
tenuare il rischio di scontri. 

L’URSS avrebbe preso su ba¬ 
se «unilaterale» la decisione 
di far ripiegare le sue truppe 
di cinquanta chilometri (i cine¬ 
si avevano chiesto cento) nono¬ 
stante die nei negoziati cino¬ 
sovietici, in corso da cinque 
mesi, non siano emersi « muta¬ 
menti degni di nota ». La mi¬ 
sura del ripiegamento cinese 
non è nota. I cinesi avrebbero 
contemporaneamente trasferito 
i loro impianti nucleari dal Sm- 
kmrg verso aree meno esposte. 

Le informazioni diffuse dnl- 
VAFP fanno seguito a quelle 
non ancora confermate, seeon 
do le quali TURvSS avrebbe de¬ 
ciso di nominare un nuovo am 
lisciatore a Pechino, m sosti- 
lozione di quello ritirato tre an¬ 
ni orsono. Il nuovo ambascia¬ 
tore sarebbe Vladimir Sveta- 
kov, attualmente dirigente della 
commissione propaganda del 
CC del PCUS. 


a Foggia 
5 dirigenti 
sindacali 


FOGGIA, 3. 

1 tra segretari camerali dei 
sindacati della CGIL, CISL e 
UIL, rispettiva mente Pasquale 
Panico. Bruno Mazzi e Michele 
Mmichiollo, sono sta'* denuncia¬ 
ti dagli agrari e saranno giudi¬ 
cati por direttissima lunedi 
prossimo dal Tribunale di Lu¬ 
cerà. 

Assieme ai fi e segretari delle 
organizzazioni sindacali demo¬ 
cratiche della provincia di Fog¬ 
gia saranno processali anche il 
segretario della Camera del La¬ 
vora di Lucerà compagno Pa¬ 
squalino Festa od fi compagno 
Agostano Porcelli della locale 
Lega braccianti. 

L'assurda denuncia dei sinda¬ 
calisti ò dovuta al fatto elio 
ossi donimela vano ai lavoratori 
o al Torninone pubblica fi man¬ 
cato pagamento delle quote iv 
lativo alla cassa ini egra zumo 
dea braccianti da parlo di alcuni 
agrari, 

Allo organi//azioni sindacali 
democratiche stanno pervenen¬ 
do adesioni di solidarietà da par¬ 
te di cittadini, lavoratori, perso¬ 
nalità politiche « organi iiAùtm 
di massa. 



















































l’Unità / sabato 4 aprile 1970 


Si vuole tirare per le lunghe il dibattito sulla fiducia che si apre martedì al Senato 


li 



«catarie greche» di DC e destre 


nuova grave manovra contro le 



Si sono già 


iscritti a parlare numerosi democristiani, liberali e missini - Il messaggio atlan 
tico di Tanassi - I socialdemocratici polemizzano col PSl 


Un atto polemico nei confronti del card. Poma 


Palermo: Porgano della curia 
pubblica la lettera delle AGLI 

L'associazione dichiara di riconoscersi « nel vasto movimento di protesta » 
in atto nell’isola - Ripudio della tendenza a « catturare » i lavoratori, a 
servizio delle liste elettorali de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Con un gesto chiaramente polemico net 
confronti del presidente della CEI, cardi' 
naie Poma, l'arcivescovo di Palermo, car¬ 
dinale Carpino, ha disposto la pubblica¬ 
zione sull’organo della curia « Voce nostra » 
(in edicola domattina) della lettera invia¬ 
tagli dal presidente delle ACLI siciliane, 
professor Alongi, che costituisce una ferma 
replica alle critiche dell’a'a conservatrice 
della Chiesa per il nuovo corso delle asso¬ 
ciazioni del lavoratori cristiani. 

Il documento — del quale avevamo già 
nel giorni scorsi anticipato alcuni stralci 
— si articola Ln sei paragrafi di notevole 
interesse, soprattutto per l'impegno, la 
chiarezza, l’accentuazione originale della 
presa di posizione del presidente nazio¬ 
nale delle ACLI, Gabaglio. Eccone una 
sintesi. 

1 • Antiriformismo. Le ACLI siciliane 
« non ritengono piti possibile puntare sul 
riformismo moderato quando esistono fol¬ 
le immense mancanti dello stretto neces¬ 
sario». Citati i casi dei terremotati, dei 
ghetti delle città, dell’emancipazione, della 
paurosa crisi agricola, dell'insicurezza dei 
posti di lavoro nell’industria (« dovunque 
nell'isola oggi si protesta, si sciopera, si 
lotta in molti modi »), le ACLI dichiarano 
di « riconoscersi in questo vasto movimen¬ 
to di protesta». 

2 Unità sindacale. E’ decisiva « per su¬ 
perare la scarsa incidenza politica dei la¬ 
voratori ». Da qui l'azione delle ACLI « per 
un sindacato unitario, espressione diretta 
e autentica del consenso, delle scelte, della 


partecipazione e delle lotte dei lavora¬ 
tori ». 

3 - Autonomia politica. « Il cosiddetto 
partito di Ispirazione cattolica è incapaco 
dì rispondere alle attese della società, 
di orientarne lo sviluppo sulla base di 
scoile di civiltà, rispondenti agli ideali di 
giustizia, di libertà, di solidarietà». Non 
si tratta di una « scelta qualunquistica » 
anti-DC, bensì dell'aperto « ripudio della 
tendenza invalsa da tempo nel nostro paese 
di catturare i lavoratori per consegnargli 
bendati ai seggi elettorali ». 

4 - Il molo delle ACLI. Se viene rifiutato 
l’« energetismo anarcoide di minoranze ir¬ 
responsabili », viene « in primo luogo » op¬ 
posto « Il rifiuto delia violenza istituzio¬ 
nale »: « non possiamo dimenticare che oggi 
viviamo in un’epoca di violenze legaliz¬ 
zate che divengono spesso violenza fisica, 
economica, militare, sociale ». 

5 • Dialogo. « La fede e la dottrina degli 
aclisti non li esime dal fronteggiar© le 
stesse difficoltà che hanno tutti gli altri; 
essi non hanno le risposte per ogni pro¬ 
blema sociale ma, molto più sempltcemen- 
te, essi si incontrano con gli altri per ten¬ 
tare, Insieme, di risolvere 1 problemi del 
nostro tempo». 

6 • Impegno della Chiesa. Le ACLI sici¬ 
liane partecipano attivamente al processo 
di ricerca di nuove forme e modalità di 
impegno pastorale, e manifestano sensi¬ 
bilità particolare per temi quali quelli 
di « una più concreta povertà della Chie¬ 
sa » e di una «più obiettiva valutazione 
delle lotte operaie ». 

g. f. p. 


Sicilia: dopo il crollo del quadripartito 

IL PCI PER UN INCONTRO 
FRA TUTTE LE SINISTRE 

La DC, smarrita, tenia la ricucitura • Il PSl chiamalo a trarre tulle le conseguenze 
dallo sfacelo del centro-sinistra - Una dichiarazione del compagno De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Il centro-sinistra siciliano, 
ridotto all'ombra di sè stesso 
dalle ripetute e clamorose 
sconfitte subite ieri a Sala 
d'Èrcole (« maggioranza » ine¬ 
sistente, governo non eletto 
per la rivolta di quasi la me¬ 
tà del deputati del quadri- 
partito, conseguenti dimissio¬ 
ni del presidente della Re¬ 
gione) è da oggi alle prese 
con la piti drammatica anche 
so scontata delle realtà. 

Dopo due mesi o mezzo di 
crisi, di oscuri maneggi e di 
squallidi compromessi di po¬ 
tere, alle sue spalle non c'è 
ormai altro che terra brucia¬ 
ta, e cioè 11 fallimento ormai 
inconfutabile di una formu¬ 
la, di una politica, di uno 
schieramento (messo In crisi 
da una possente ondata di 
lotte popolari che scuotono 
la Sicilia ininterrottamente da 
venti mesi) In cui la rivol¬ 
ta non è più limitata a Iso¬ 
lati settori ma ha assunto 
proporzioni cosi massicce da 
Investire anche le corren¬ 
ti maggiori, i gruppi di po¬ 
tere più « sicuri li¬ 
die, d'altra parte, cl sia¬ 
no ormai ben pochi margi¬ 
ni por una ricucitura è te¬ 
stimoniato dallo smarrimen¬ 
to con cui la DC ha accolto 
la decisione della presidenza 
del Farlamento di riconvoca¬ 
re l'Assemblea per giovedì 
prossimo (si è sbattuta la te¬ 
sta contro 11 muro dal 20 
gennaio ad oggi; cosa potrà 
Intervenire di risolutivo ln 
setto giorni?); dal pronun¬ 
ziamomi abbastanza espliciti 
del socialisti (1 quali Ieri se¬ 
ra, noU’lmporre tardivamente 
all’onorevole Posino di gettare 
la spugna, hanno detto chia¬ 
ro e tondo, che senza una 
preventiva soluzione del n gra¬ 
vi dissensi » all'Interno della 
DC è assai problematico con¬ 
siderare l'ipotesi di nuove 
trattative); dal repubblicani, 
ohe per la prima volta rico¬ 
noscono l'impossibilità di col¬ 
laborare con una DC lncapa- 
oo di Imporre al suo Interno 
« una linea politica » ma che, 
per evitare di misurarsi con 
la rtchlosta di una profon¬ 
da svolta politica, ripiegano 
su un pretesto costituzionale 
per rendere più agevole 11 ri¬ 
catto dello scioglimento del¬ 
l’Assemblea. 

Movimentata la situazione 
all'Interno del PSl denun¬ 
ziando lo « cecità politica » del¬ 
la maggioranza demai urna 
na-munciniana che Insisteva 
su un pateracchio moderato. 
« mistificatorio e u-ovocato- 
rio », la sinistra chiede la 
convocaziono immediata del 
Comitato regionale dei parti¬ 
to per considerare l'opportu¬ 
nità d! un blcoloro « tra 11 
PSl o una DC attestata a si¬ 
nistra ». Questa del lombar- 
dlanl è sino ad ora Tunica ri¬ 
sposta ad una contraddittoria 


nota della sinistra DC di 
Forze Nuove che dopo avere 
scambiato per una prova di 
sviluppo della democrazia in¬ 
terna, 11 vano tentativo doro- 
teo di imbrigliare la rivolta 
designando per 11 governo un 
esponente di ciascuna corren¬ 
te, chiede ai socialisti In qua¬ 
le modo essi Intendano far 
valere la loro « forzo centrat¬ 


iti redazione 
del Telegiornale 
solidale con 
i lavoratori TV 

In occasiono dello sciopero 
dei lavoratori del Centro di pro¬ 
duzione TV di Roma promosso 
da tutti i sindacati e svoltosi 
giovedì il Comitato di reda¬ 
zione del Telegiornale ha espres¬ 
so la propria solidarietà ai la¬ 
voratori in lotta. « In particola¬ 
re — si legge in un comuni¬ 
calo — il comitato di redazione 
condivide le ragioni dello scio¬ 
pero elle è diretto a contrasta¬ 
re i pericoli di svuotamento dei 
poteri del sindacato nell'azien¬ 
da e lo snaturamento della 
contrattazione sindacale e de¬ 
gli accordi raggiunti. Il co¬ 
mitato di redazione nel ribadi¬ 
re la propria solidarietà, riaf¬ 
ferma l’impegno di sviluppare 
continui rapporti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori, che potranno concretiz¬ 
zarsi nei prossimi giorni in a- 
zionl sindacali comuni ». 


tuale » nel confronti del¬ 
la DC. 

Alla tardiva resipiscenza 
della maggioranza socialista 
dedica parte di una sua di¬ 
chiarazione il presidente del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista, De Pasquale. « Nel cie¬ 
co attaccamento dei dirigenti 
del PSl ad una formula vec¬ 
chia, negativa e come si è 
visto, ormai marcia sin nel¬ 
le sue più Intime strutture, 
sta — osserva il compagno De 
Pasquale — sta la ragione es¬ 
senziale del perdurare dell’ag- 
gravarsi di una crisi che, con 
diverso coraggio, sarebbe sta¬ 
ta già da tempo risolta. Nè 
si può — pena il ridicolo — 
far ricorso ai piagnucolio mo¬ 
ralistico della condanna dei 
franchi tiratori (o, peggio, a 
fandonie sul « milazzlsmo ») 
addossando ogni colpa a que¬ 
sti intercambiabili fanta¬ 
smi ». 

Piuttosto, per cominciare 
una politica nuova « bisogna 
subito contrapporre alla fran¬ 
tumazione del gruppi tradizio¬ 
nali una nuova aggregazione 
che faccia perno sull'intesa 
politica esplicita tra l'opposi¬ 
zione di sinistra che è ormai 
l’unica forza salda, compatta 
e limpida del parlamento si¬ 
ciliano, e gli altri gruppi del¬ 
la sinistra laica e cattolica »: 
« Abbiamo combattuto e com¬ 
battiamo cosi decisamente il 
quadripartito — conclude De 
Pasquale — perchè vogliamo 
aprire la strada a questa pro¬ 
spettiva di avanzamento a si¬ 
nistra, che consideriamo rea¬ 
listica. 

g. f. p. 


Domani assemblea popolare 

Delegazione PCI 
a Battipaglia 

E' diretta dal compagno Alinovi, della Direzione, 
e composta da deputati e senatori - Incontri con 
i lavoratori e le autorità locali 


Una delegazione della di¬ 
rezione e aei gruppi parla¬ 
mentari dei PCI si è recata 
ieri, venerdì, a Battipaglia 
per svolgere una Indagine 
sulle condizioni della città 
a un anno dai tragici avre 
mittenti del 9 aprile 19IÌ9 La 
delegazione, du-olta da Ab 
don Alinovi, della diitv-one 
del partito, è composta dal 
deputati D Angelo. DAurm, 
Cirillo, Velrano, Blamoute e 
DI Marino e dai senatori Ca¬ 
talano e Romano, 

Nolla giornata di oggi e 
di domani la delegazione 
avrà una serio di incontri 
con lo maestranze del la- 


bacchiflcl, dello zuccherifi¬ 
cio, con gruppi di braccian¬ 
ti, edili, contadini, commer¬ 
cianti e con gli abitanti dei 
rioni popolari. Sarà Inoltre 
ricevuta dal dirigenti del¬ 
l'Ente di sviluppo in agricol¬ 
tura e da autorità locali e 
provinciali. 

A conclusione della visita 
si terrà domenica in piazza 
della Repubblica alle ore 13 
uno assemblea popolare nel 
corso della quale parleranno 
Ercole Giordano della sezio¬ 
ne comunista di Battipaglia, 
l’on. Gaetano Di Marino e 
Abdon Alinovi, 


I Dopo una crisi di governo 
difficile ed eccezionalmente 
lunga, avremo un dibattilo 
parlamentare per la fiducia 
di proporzioni analoghe? I 
« tempi lunghi » tembrano di¬ 
ventati l'unico dato caratte¬ 
rizzante del terzo governo 
Rumor. E se una cosa è 
emersa in queste ultime set¬ 
timane, si deve dire che que¬ 
sta è la tendenza ad anne¬ 
gare nelle lungaggini e nei 

traccheggiamenti ogni que¬ 
stione di decisione e di scel¬ 
ta: basti per tutti l'esempio 
della data delle elezioni re¬ 

gionali, che ancora non è 
stata stabilita in modo certo 
e definitivo. Dopo il varo del 
governo, il dibattito parla¬ 
mentare è stato fissato con 

notevole ritardo, e con il pre¬ 
testo delle feste pasquali si 

è perduta, in realtà, una set¬ 
timana buona. Rumor discu¬ 
terà le proprie dichiarazioni 
programmatiche lunedi sera 
al Consiglio dei ministri e si 
presenterà alle Camere, quin¬ 
di, martedì mattina. La di¬ 
scussione comincerà al Se¬ 
nato nel pomeriggio della 
stessa giornata; a Montecito¬ 
rio, invece, si potrà andare 
avanti soltanto una volta 
giunti al voto nell'altro ramo 
del Parlamento. 

Ma ecco che il calendario 
parlamentare si complica per 
una manovra che coinvolge, 
insieme, la DC e le destre. 

Al Senato si sono finora iscrit¬ 
ti a parlare ventuno oratori; 
e le iscrizioni non sono an¬ 
cora chiuse. Nell'elenco fi¬ 
gura un comunista, un socia¬ 
lista, Insieme a tre missini, 
cinque liberali, quattro de¬ 
mocristiani. Come se non ba¬ 
stasse. tra PLI e MSI sono 
già state prenotate cinque di¬ 
chiarazioni di voto. E' proba¬ 
bile, quindi, che il dibattito 
a Palazzo Madama occupi ln 
pratica tutta una settimana; 
la discussione alla Camera 
non potrà avere inizio, se¬ 
condo le previsioni, prima di 
lunedi 13. o del martedì suc¬ 
cessivo. 

In ordine a questo stato di 
cose, 11 compagno Terracini, 
presidente del gruppo sanato¬ 
riale comunista, ha compiuto 
Ieri un passo presso il pre 
siderite del Senato Pantani, 
La questione — come è evi¬ 
dente — Investe la possibilità 
di portare rapidamente avan¬ 
ti il lavoro parlamentare, 
paralizzato per lungo tempo 
dall'estenuante crisi di gover¬ 
no; e, in secondo luogo, tocca 
da vicino la stessa attuazione 
delle Regioni. E' evidente In¬ 
fatti che fascisti, liberali e 
destra de vogliono portare pel¬ 
le lunghe il dibattito sulla 
fiducia per fare « scivolare » 
il più avanti possibile anche 
la discussione sulla legge re¬ 
gionale finanziaria. E dunque 
è impossibile non vedere nel¬ 
lo strano andamento delle 
iscrizioni a parlare una ma¬ 
novra rivolta a fornire altre 
armi a chi cerca dì sabotare 
la istituzione delle Regioni e 
di rinviare, anzitutto, le ele¬ 
zioni regionali. Per 11 PLI e il 
MSI, si tratta di un prean¬ 
nuncio deH'ostruzionismo che 
si dispiegherà sulla legge fi¬ 
nanziaria regionale; gli or¬ 
gani dirigenti di questi due 
partiti non avranno difficoltà 
ad ammetterlo; ed anzi a 
farsene vanto. Ma come giu¬ 
stificheranno I de questo at¬ 
teggiamento? Perchè hanno 
deciso, con un gesto che Ita 
scarsissimi precedenti, le 
iscrizioni plurime de> propri 
parlamentari? 

Una risposta la DC la può 
dare soprattutto con i fatti, 
fissando la data delle elezioni 
regionali, e quindi tagliando 
la strada a quanti puntano 
tortuosamente a nuovi rinvìi. 
Secondo quanto sì è saputo 
Ieri, Il ministro del Lavoro 
Donat Cattin presenterà una 
richiesta in tal senso alla riu¬ 
nione del Consiglio del mi¬ 
nistri di lunedi prossimo. 
L'altra corrente della si¬ 
nistra de, la Base, ha ribadito 
anch'essa che è necessario in¬ 
dire le elezioni regionali con 
una nota dell'agenzia Radar, 
di vivace polemica nei con¬ 
fronti della Voce repubbli¬ 
cana. t La sinistra de è coa- 
vinta — affermano i ba¬ 
sisti —, se non altro per la 
esperienza di 22 anni di ina¬ 
dempienze le cui responsabi¬ 
lità ricadono sull'Intero arco 
del partiti che hanno concorso 
alle maggioranze parlamen¬ 
tari, che il traguardo regio¬ 
nale potrà considerarsi acqui¬ 
sito soltanto con ta proclama¬ 
zione dei risultati elettorali e 
la convocazione dei consigli 
regionali » I socialdemocrati¬ 
ci, invece, attraverso il loro 
giornale, formulano un calo 
roso elogio nei confronti del 
PRI, accusando i socialisti di 
t fiancheggiare la pretestuosa 
polemica comunista sulla da¬ 
ta delle elezioni regionali r. 

Quanto alio prossime dichia¬ 
razioni del presidente del Con¬ 


siglio, vi è da segnalare una 
dichiarazione polemica del- 
Tori. Bonacina, responsabile 
della sezione agraria del PSl. 
li dirigente socialista ha ri¬ 
cordato die sui problemi agra¬ 
ri esiste una presa di posizione 
del suo partilo ed ha s ingiun¬ 
ta che < la genericità delle po¬ 
che frasi dedicate all'agricol¬ 
tura » nel documento Rumor 
« non potrà essere ut lizzata 
per mantenere il riscrv ito do¬ 
minio di una parte ben nota 
della DC in materia ai defi¬ 
nizione degli indirizzi di po¬ 
litica agraria i-, 

TANASSI Mentre il governo 
cerca di trascinare per le lun¬ 
ghe tutte le adempien/.e che 
dovrebbero rendere ufficiale 
e definitivo il proprio atto di 
nascita, il primo atto pubbli¬ 
co è stato compiuto dal mi¬ 
nistro della difesa, il social- 
democratico Tanassi. Si trat¬ 
ta, manco a dirlo, di un in¬ 


credibile messaggio atlantico: 
di un appello alle Forze ar¬ 
male, in occasione del 21° an¬ 
niversario dell’Alleanza, nel 
quale si parla della NATO co¬ 
me di un « Patto di pace e di 
libertà » e col quale si indi¬ 
rizza alle « Forze armate al¬ 
leate » un « cordiale saluto ». 
Questo gesto politico dei capi 
socialdemocratici giunge in un 
momento particolarmente te¬ 
so della situazione internazio¬ 
nale, quando nollTndocina gli 
« alleati », salutati cosi cor¬ 
dialmente, minacciano di por¬ 
tare a una estensione di prò 
porzioni incalcolabili dei con¬ 
flitti in corso; c viene com¬ 
piuto — occorro aggiungere 
— dopo una trattativa di go¬ 
verno nella quale i problemi 
di politica estera non sono 
stati quasi neppure sfiorati. 
Gli altri contraenti dell’ac¬ 
cordo quadripartito non hanno 
nulla da dire? 

C, f. 


CASTELVOLTURNO 

58 incriminati: 
protestarono per il 
«mare in gabbia» 

Nostro servizio 

CASTELVOLTURNO, 3 

Un centinaio di cittadini di Castelvolturno, che mani¬ 
festarono — insieme con tutta la popolazione -- contro 
l’amministrazione comunale democristiana che aveva lavo¬ 
rilo una lunghissima serie di speculazioni sul litorale de 
Comune, dovranno comparire davanti al magistrato nei 
prossimi giorni. A 58 persone sono stati già notificati g l 
ordini di comparizione davanti al giudice che istruisce 11 
processo e la lista — secondo le indiscrezioni trapelate — 
dovrebbe allungarsi notevolmente nei prossimi giorni 

La clamorosa manifestazione popolare avvenne nel 
maggio dello scorso anno, quando tutta Castelvolturno 
scose In piazza per esprimere la propria collera ed 
proprio sdegno contro il clientelismo dell amministrazione 
comunale, i cui componenti erano stati eletti in una lista 
di concentrazione democratica ed erano poi passati alla 
Democrazia Cristiano — battuta nella consultazione elet¬ 
torale - per avallare con il loro operato le speculazioni 
di costruttori legati al «clan» di Bosco. E cosi il litorale 
di Castelvolturno — una quindicina di chilometri — venne 
preso d'assalto ed in breve furono costruite ville e stabi¬ 
limenti balneari oltre al grosso complesso turistico dei 
fratelli Coppola, reclamizzato come « Pinetamare » in tutta 
Italia, dove oltre ad alberghi, ville e campi da tennis è 
stato costruito anche un porto turistico. Il tutto in gran 
parte su terreno demaniale, occupato illegalmente 

Così i cittadini di Castelvolturno si sono ritrovati con 
il mare tutto « in gabbia » e, pur avendolo a qualche 
centinaio di metri dalle proprie abitazioni, devono pagare 
1 p « tangenti » alla speculazione. L’indignazione popolare 
portò alle dimissioni del sindaco democristiano Alfonso 
Scalzone, proprietario anche lui, insieme con familiari, 
di uno stabilimento balneare e di un albergo sul litorale. 

In quei giorni di protesta popolare non si verificò 
nessun incidente con le forze di polizia. Ora, a quasi un 
anno di distanza ed in vista delle elezioni amministrative 
— che dovranno segnare il tramonto definitivo del clien¬ 
telismo democristiano — è giunta l'incriminazione 

g. m. 


Nuova tragedia al centro della città partenopea 


CROLLA UN EDIFICIO A NAPOLI: 
NUMEROSE LE PERSONE TRAVOLTE 

Tre vittime sicure; erano entrate poco prima della sciagura nello studio di un fotografo 
L'improvviso precipitare dei solai di cinque piani - Era un vecchio stabile in rifacimento 
Drammatico salvataggio di alcune donne - All'opera cinque squadre di vigili del fuoco 

Dalla nostra redazione 



NAPOLI 


Una ragazza salvata 


crollo 


NAPOLI, 3. 

Ancora un tragico crollo: sono 
venuti giù — improvvisamen¬ 
te — nel tardo pomeriggio di 
oggi i solai dei cinque piani di 
un fatiscente edificio al Vico 
Cordar!, una zona vecchissi¬ 
ma, costituita da fandaci mal¬ 
sani ed inabitabili, proprio al 
centro di Napoli. 

Mentre scriviamo ancora non 
si sa se le persone travolte dal¬ 
l'enorme massa di oltre sei¬ 
cento quintali di pietre e calci¬ 
nacci siano due o tre. 

Non è possibile ture ancora 
un bilancio preciso, insomma, 
ad oltre sei ore dal crollo, mon 
tre cinque squadre di vigili del 
fuoco si alternano al lavoro. 
L'edificio è formato da una se¬ 
rie di grossi archi ed è possi¬ 
bile che qualcuno sia riuscito 
a rifuggiarsi sotto uno di essi 
e sia rimasto prigioniero ma 
vivo. Questa è l’estrema spe¬ 
ranza che anima I soccorritori, 
tra i quali numerosi abitanti 
della zona. 

E’ stata sfondata anche una 
parte nel vecchissimo palazzo 
Annuendola — ancora abitato 
da decine di famiglie nono¬ 
stante sia ned più completo ab¬ 
bandono — per penetrare all’in¬ 
terno di uno degli appartamenti 
al secondo piano dello stabile 
dove è avvenuto il crollo. E’ 
un edificio molto vecchio nel 
quale nel mese di gennaio scor¬ 
so erano stati iniziati lavori per 
il rifacimento del manto di asfal¬ 
to dei terrazzi all’ultimo piano. 

Il tragico crollo è avvenuto 
nel tardo pomeriggio, poco dopo 
che due persone, rimaste an¬ 
cora sconosciute, erano entrato 
nel negozietto di ottica di Giu¬ 
seppe Serpe, di 54 anni, al nu¬ 
mero civico 33 di Vico Corda ri. 
Qualche attimo dopo i vicini ed 
i passanti sono stati sorpresi 
dal tremendo boato che ha 
accompagnato il crollo di tutti 
i solai dello stabile. I) cumulo 
di pietre e di calcinacci si è 
abbattuto sul negozio dell‘ottico 
seppellendolo insieme con i suoi 
clienti. Le macerie hanno rag¬ 
giunto l’altezza del secondo 
piano. 

Nessuno dei numerosi inquilini 
che abitavano l’edificio ha po¬ 
tuto abbandonare subito la pro¬ 
pria abitazione in quanto era 
crollato la verticale che dava 


Oggi alla corte di Roma 


Processo di appello 
per Francesco Tolin 


Francesco Tolin, il direttore 
di « Po ere operaio » condanna¬ 
te dal t allunale di Roma, nei di¬ 
cembre scorso, a 17 mesi di re¬ 
clusione per un reato d’opinio¬ 
ne, tori erà oggi davanti ai giu¬ 
dici de La Corte d’appello della 
capitale. 

Tolin. die insegna in una 
scuola li Padova, comparirà in 
giudizio a piede libero, perché 
la corto d’Appello gli ha con¬ 
cesso la liberta provvisoria dopo 
due unsi e mezzo (Li carcere. 
L'unpu’aziono di ciu dovrà ri 
spondei e parla di istigazione a 
delinquere e Biologia di reato, 
elei itti commessi, secondo l’accu 
sa e la sentenza di pruno gra¬ 
do. altra verso la pubb canone 
di alcuni articoli nei quali si fa¬ 
ceva la cronaca delle lotte 
operaie. 

Fi .invesco Tolin fu arrestalo 
alla fine di novembre su orduie 
di cattura emesso dal sostitute 


procuratore Vittorio Occorsio, 
che gLi contestò l'esaltazione dei 
reati di sequestro di persona, 
violenza pi ivate, danneggiamen¬ 
to di fabbriche, resistenza alla 
forza pubblica II dottor Occor¬ 
sa) contestò a Tolin, die è gior¬ 
nalista pubblicista, anello Fisti 
gazione a commettere reati, per 
aver esortalo gli operai e m 
particolare i metelmoc'wmoi del¬ 
ia Fiat (ii Torino a compiere 
danneggia nonti all interno de¬ 
gli stabilimenti. 

L'arresto e la condanna pro¬ 
vocarono „i mi/.ione e la prò 
testa di u munì di cintura, arti 
sti, giorn; usti, degli dossi ma 
gì s tra li (.‘i pensi all ordino dei 
giorno vo alo a Bologna dalla 
assemblea di Ma gisti a tu ra De 
teocratica e clic spinse il dottor 
Occorsio i Ile dimissto li dall‘As¬ 
sociazione nazionale t wigislrati) 
che denunciarono qu<sto atten¬ 
talo alla libertà di i pressione 
e di penserò. .‘VI precesso, To- 


lm, in un clima di caccia nLle 
streghe, con ì giornali padronali 
scatenati nel richiedere pene se¬ 
vere, fu condannato a 17 mesi 
di reclusione e ì giudici non gli 
concessero neppure i benefìci di 
legge, trattandolo così come un 
delinquente, già più volte con¬ 
dannato. 

Dopo la sentenza si ò accesa 
uno violenta polemica che ha 
trovate eco anche nei discorsi 
inaugurali dell'anno giudiziario 
La stragrande maggioranza de 
gU interventi ha ribadito che al 
tro è inciterò a commettere un 
delitto, altro è esprimete la prò 
pria opinione sull’argomento. E 
queste sarà uno dei punti su cui, 
i difensori di Tolin, Conso e 
Zuccaia, punteranno noi proces¬ 
so d'appello. 

Da Padova però giunge noti¬ 
zia clic LI professor Tolin è ma¬ 
lato, quindi è possibile che oggi 
il processo subisca un breve 
rinvio. 




sulle scale. I vigili de) fuoco, 
accorsi al comando degli in¬ 
gegneri Colangelo e Mattone e 
con il vice comandante prof. 
Andnello hanno dovute adope¬ 
rare le scale-porte per trarre in 
salvo gli inquilini. In preceden¬ 
za ì primi soccorritori erano 
riusciti con una scala a rag¬ 
giungere le finestre delia ca¬ 
mera da ietto doll’uttico, al pri¬ 
mo piano, dove era rimasto 
nella culla il piccolo Sabatino, 
di una anno, nipote del Serpo. 

Particolarmente drammatico 
è stato LI salvataggio di Lucia 
Malesci, di 45 anni, ammalata 
di cuore, che abitava al terzo 
piano. La donna che era corsa 
sul balcone si era accasciate a 
terra dopo aver invocate aiuto. 
Un vigile del fuoco ò corso in 
una vicina farmacia a pren¬ 
dere delle gocce di « Simpatol » 
c la Malesci si è ripresa. Poi 
ò state accompagnata all’ospe 
da le dei Pellegrini, dove è ri¬ 
maste ricoverata per un for¬ 
tissimo choc. Allo stesso ospe¬ 
dale sono stati accompagnati 
Concetta Izzo, di 60 anni, an¬ 
ch'ella ammalata di cuore ed 
in preda ad un fortissimo choc 
ed il figlio dell'ottico. Taddeo 
Serpe, di 17 anni, il quale pochi 
attimi prima del crollo era sa¬ 
lite — attraverso una scala 
interna — nell'abitazione al 
primo piano ed è state soltanto 
sfiorate dai calcinacci. Ila ri¬ 
portelo leggere contusioni in 
varie parti del corpo, giudicale 
guaribili in pochi giorni. 

I vigili del fuoco — dopo al¬ 
cune ore di lavoro — hanno 
portate alla luce un cane, che 
era rimaste ferito. 

Sotto il cumulo di macerie 
che ha distrutte il negozio del¬ 
l'ottico dovrebbero esserci — 
secondo quanto ha detto lino 
dei tanti testimoni del tragico 
crollo, Ciro Gigliozzi, che abita 
a i>ochc decine di metri dal 
Vico Cordari, in via Sedil di 
Porto — un paio di persone 
oltre al povero Giuseppe Serpe. 

Queste erano entrato proprio 
pochi attimi prima e si erano 
fermate dinanzi alla bancarel¬ 
la di una vecchia venditrice di 
sigarette americane — proprio 
all’angolo del vico — ed ave¬ 
vano chiesto alcuni pacchetti. 
Poiché la donna non ii aveva 
con sò ha detto clic li avrebbe 
mnndati nel negozio di « don 
Poppino » di 11 a qualche mi¬ 
nuto. E proprio mentre un gio¬ 
vane si avvicinava all’edifìcio 
con le sigarette sono venuti 
giù i solai. Il cliente non era 
ancora uscito: pare che fosse 
un ingegnere, abituale frequen¬ 
tatore dell'ottico ni quale ave¬ 
va portato a riparare un paio 
di occhiali. Chi lo accompagna¬ 
va forse era suo figlio. Non si 
esclude comunque l’ipotesi che 
il giovane entrato dnll'ottico sia 
proprio Taddeo Serpe, che qual¬ 
che attimo primo era salito rn 
casa attraverso una scala in¬ 
terna e che, quindi, non ora 
state visto uscire dal locale. 

Giuseppe Mariconda 


Lunedì si riunisce a 
Roma la VI conferen¬ 
za episcopale 


La riunione della VI assem¬ 
blea episcopale italiana, che 
avrà luogo il 6 aprilo a Ro¬ 
ma con la partecipazione di 
309 vescovi e 9 vicari capito- 
lari, ò multo atte.su perchè al 
occuperà del « sacerdozio mi- 
ntsteriale » facendo anche co¬ 
noscere I risultati di una « di- 
scussione-inclriesut » svoltasi 
tra il clero italiano. 

Il 6 ottobre dello scorso an¬ 
no Infatti, dalla presidenza 
della CEI fu spedito a tutte 
lo diocesi italiane un questio¬ 
nario, denominato « Traccia di 
discussione sui problemi del 
clero », preparato dalla Com¬ 
missione della CEI per il cle¬ 
ro presieduta dal vescovo di 
Bergamo, mons. Clemente 
Gaddi. Lo scopo ena di pro¬ 
muovere, per la prima volta 
dopo il Concilio Vaticano II e 
lo ben note polemiche sul ce¬ 
libato, una discussione tra 11 
clero italiano sui suoi proble¬ 
mi, con la partecipazione an¬ 
che dei laici 

La « Traccia » conteneva 212 
quesiti riguardanti i proble¬ 
mi della formazione de! sa¬ 
cerdote, ii ruolo di questi nel¬ 
la nuova realtà contempora¬ 
nea, le condizioni di vita del 
clero diocesano (stato econo¬ 
mico c sociale, celibato, ec¬ 
cetera), i rapporti tra sacer¬ 
dote e gerarchla, la struttu¬ 
ra parrocchiale e la sua ge¬ 
stione con i consigli presbite¬ 
riali, i rapporti con la Curia, 
con il seminario, con la real¬ 
tà sociale circostante. 

Su 43 000 preti esistenti og¬ 
gi in Italia, hanno preso par¬ 
te alle discussioni promosse a 
livello locale e diocesano sui 
documento della CEI soltanto 
25 000 ecclesiastici. 

Dalle risposto sono emerso 
18 relazioni regionali che so¬ 
no state rimesse alla presi¬ 
denza della CEI e sulle qua¬ 
li il card. Poma ha costruito 
la sua relazione, che leggerà, 
nella sua veste di presidente, 
lunedi prossimo in assemblea. 

Si tratta, però, di un mate¬ 
riale farraginoso e composito 
perche il questionario-inchie¬ 
sta (come del resto hanno ri¬ 
levato la maggior parte dei 
sacerdoti interpellati) non è 
stato ritenuto « scientifica¬ 
mente valido pòr condur¬ 
re una statistica », ma piutto¬ 
sto « uno strumento pastora¬ 
le di lavoro ». Basta scorrere 
i quesiti come sono formula¬ 
ti per comprendere elio essi 
non obbligavano il sacerdote 
ad una risposta 
A proposito de) celibato, per 
esempio, prevalgono le rispo¬ 
ste tendenti ad accettarne il 
principio, ma al tempo stesso, 
ne reclamano un esame ap¬ 
profondito perchè ogni sacer¬ 
dote lo scelga con consapevo¬ 
lezza o non lo subisca d’au¬ 
torità. Un tale esame, su) pla¬ 
no teologico e sociologico, 
consentirà — si legRe nella 
gran parte delle risposte •— 
di definire in termini nuovi il 
prete clic vivo ad opera ne) 
contesto della società contem¬ 
poranea Sarebbe, perciò, sba¬ 
gliato interpretare queste ri¬ 
sposte come una adesione sen¬ 
za condizioni a) celibato della 
maggior parte dei preti ita¬ 
liani. Per esempio, numerosi 
sacerdoti sardi, con una pub¬ 
blica lettera anche a noi per¬ 
venuta, hanno protestato con¬ 
tro il telegramma (pubblica¬ 
to da L'Osservatore Romano) 
inviato al Papa dal presiden¬ 
te dell'episcopato sardo, car¬ 
dinale Bagglo, di piena ade¬ 
sione al magistero pontificio 
sul celibato. Nel telegramma 
era detto che « i vescovi san¬ 
no di interpretare le esempla¬ 
ri tradizioni della Chiesa del¬ 
l'isola o il sentimento unani¬ 
me del popolo di Dio ». 1 sa¬ 
cerdoti contestatori fanno, In¬ 
vece, osservare che proprio 
«tutti 1 componenti l'Episco¬ 
pato sardo, dal Cardinale di 
Cagliari al vescovo di Tempio, 
sanno che t loro sacerdoti non 
la pensano come loro.,. Non ci 
stupisce che le altre Confe¬ 
renze episcopali regionali d’I¬ 
talia ed estere abbiano ade¬ 
rito con telegrammi simili, 
obliando ciò che pensano i lo¬ 
ro sacerdoti ». E potremmo 
ancora citare il documento ri¬ 
messo al oard. Pellegrino, ar¬ 
civescovo di Tonno, da nu¬ 
merosi sacerdoti de) Piemon¬ 
te, i quali chiedono un « rie¬ 
same approfondito del ruolo 
de) prete » o della parrocchia 
con riferimento anche ai pro¬ 
blemi umani nel senso socio¬ 
logico e teologico ». 

L'unico aspetto positivo e 
concreto — su cui c’è una lar¬ 
ga concordanza di giudizi — 
cho ha prodotto 11 « questio¬ 
nario • Inchiesta » è che ha 
aperto un dialogo tra il clero 
e tra quest'ultimo e la gerar¬ 
chia: ogni tentativo di frenar¬ 
lo risulterebbe vano. 


L'nsseniblea del gruppo 
comunista della Camera ò 
convocata nella propria so¬ 
de per martedì 7 allo oro 16. 


L'osscmbloa del gruppo del 
senatori comunisti ò convo¬ 
cata per martedì 7 aprile 
subito dopo te dichiarazioni 
del governo. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta antimeridiana di 
martedì 7 e a quello suc¬ 
cessivo. 

La presenza è obbligato¬ 
ria SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA per lo seduta di ve¬ 
nerdì 10 aprilo, 


Alceste Santini 


Manifestazioni 

comuniste 

Numeroso manifestazioni 
del partilo avranno luogo da 
oggi a lunedi. Diamo un 
elenco di quelle di maggior 
rilievo, 

OGGI 

Catanzaro con Cossulta; 
Napoli-Ponticelli con Laplc- 
c I re Un; Romn-Trastevere con 
Petroso! II. 

DOMANI 

Ferrara con Berlinguer; 
Milano con Amendola; Nìca 
stro con Cossulta; Pescara 
con Ingrao, Roma Conterei- 
le con G C Patella; Reggio 
Calabria con Reiclilìn, Rr : n 
disi con Romeo; Sassari con 
Birnrdl; Cagliari con Cor 
dia; Sassuolo con N. Co 
lajanni; Bolzano con Gou 
thlcr; Cassino con Peggio; 
Siena con Serri. 

LUNEDI' 

Roggio Emlllla con Ber¬ 
linguer; Gorlzia-Gradlsca con 
Arblzzanl. 













Come usare 

la televisione 

Il necessario collegamento fra dipendenti 
e lavoratori-utenti - Rifiuto di una coge¬ 
stione interclassista e prospettiva imme¬ 
diata per le « unità di base » - Una nuova 
figura di autore e l'industria culturale 


Nel 1968 ha denunciato un reddito di appena 49 milioni, contro un accertamento effettuato dagli uffici comunali di Torino di un mi¬ 
liardo e cento milioni - Un documento del la Commissione Centrale delle imposte dirette sui ricorsi deil'« avvocato » - Un « terza 
categoria » della Mirafiori paga invece 11.541 lire di trattenute su centomila di salario lordo totale - Ventimila firme contro la Ricchezza 
Mobile - Perché il gettito fiscale nazionale nel primo bimestre del 70 è stato inferiore di 325 miliardi rispetto alle previsioni di entrata 


La que tione televisiva ha 
acquistato negli anni piu u 
centi, in Itali i alcuni li itti 
originali nspetto alla li adì 
atonale ìniposla/ione clic ifl 
essa c st ita data negli altii 
paesi europei e negli Stati 
Uniti I a uflessione su espe 
nen/e come quelle dei la\o 
raion della ladiolcleusionc 
francese nel maggio 68 t 
come quelle dell opposizione 
extraparlamentare tedesco 
occidentale contio il mono 
polio dell informazione de 
tenuto da Spi ingoi ha con 
tnbiuto a fai matunre il piu 
impoi tante di questi tratti, 
che consisto nella tendenza 
« collegaic sempie piu stiet 
lamento studi e analisi sulla 
piogi animazione televisiva c 
sui suoi efletti ad una Int 
taglia popolile clic min con 
ci Giumente a contestale 1 uso 
Attuale della televisione In 
rapporto a questa tendini i 
ha guadagnato tuieno la 
convinzione che una simile 
battaglia deve esseie con 
ciotta insieme dai dipcndcn 
ti della RAI TV e dai lavo 
ratori utenti e quindi si e 
venuta imponendo 1 esigen 
7a di individuarne e pieci 
sai ne ì contenuti di classe 

Con impostato il pioces 
so non e ne lapido ne fa 
Cile natili dimoiti nuovo e 
il tenono della battagli! an 
cola da scopine in buona 
palle sono i possibili mo 
di di batici si e le prospct 
live Appunto pei questo c 
indispensabile consultine 
con la massima attenzione 
le indicazioni che piovendo 
no dalle lolle opeiaic dai 
movimenti interni alla RAI 
TV, dalle «incoi iato espe 
rjenze di base e 11 questo 
senso, i in poi tanti sono le 
conclusioni cui e poi venuto, ! 
nei giorni scoisi, un semi 
nano organizzato a Vidicia i 
tico, pei iniziativa dell’ARCI, , 
dal giuppo «stiumenti au 
diovisivi e pubblico » di Bo 
logna 

Al seminano duiato quat 
tro giorni, hanno partecipa 
to ticnla militanti eli dicci 
province dell’Italia sette» 
tuonale e centrale alcuni 
dei quali locavano già 1 espe 
nenza dei loio « giuppi di 
conti olio» nati nei mesi 
scoisi con lo scopo di con 
dune dettagliate analisi dei 
pi ogi animi televisivi di scn 
sibiliz/aic nella loio zona 
il movimento popolale e di 
piomuoveie ì collegamenti 
con colmo che nelle (Incise 
sedi della RAI TV lama 
no all i piodu/ionc ìadiolcle 
visiva 

La discussione si c svolta 
sulla base di alcune intiodu 
7ioni clic hanno analizzalo 
la situazione esistente all’m 
temo della RMTV la con 
dizione goneialc dell ìnlm 
ma/ione in Italia le pievi 
«ioni dica 1 intiodimene del 
1 1 IV a colon anche nel no 
fello paese ì pioblemt di li 
nca e le cspci lenze connessi 
allo ‘'Viluppo del movimcn 
to e al molo clic in esso pos 
sono assumete le unita di 
pioduzione la legge di uloi 
ma, ì cu coli dell ARCI, la 
posizione dei sindaciti e in 
paiLcolaic del sindacato dei 
metalmeccanici che e attuai 
mente il piu impegnalo sul 
la questione televisiva 

Discussione 

vivace 

Il dato piu mlcicssanle, 
foise e lappi esentato dal 
l’inoui//o che lavon han 
no picao sin dall inizio I 
paitecinauti al seminano — 
quasi lutti giovani ìagazzi 
c ìagazze — non soUovaiu 
tali do le ini plica/ioni cultu 
rali della questione telcvisi 
va ma il continuo coglimi 
do a pieno il caiatteic c il 
significato di queste impli 
eazioni limilo teso a colisi 
dei ai e la battaglia pei un 
uso (Inciso della televisione 
come una battaglia politica 
sceltamente legata alla lot 
ta gcnmale pei la conquista 
del potei c nella società ila 
liana I a discussione assai 
vivace li a lindo cosi per 
estendasi a tutta I inclusili i 
cultm aU contestando la 
stialific i/ionc la fi animila 
zionc la setlomliz/a/ione 
della cuUma spinto ai Inni 
ti csliemi dalla boighesia 
e individuando piopno ni 11 1 
piospeltiva politici 1 elunen 
to unificante sul quile il 
mov imento i iv oluzumai io 
può e (leve puntale 

Si è ceicato quinc 1 eli si 
tuaic la questione televisiva 
nell’ambito della ha t taglia 
per una nuova cullili a allei 
nativa che affondi le ìadici 
nell esjieilenza e nella co 
scienza della condizione ope 
r&ia, venga costi ulta nel 


fuoco della lotta di classe e 
nc 1 1 a^i cosi mie dimcn 
to si pon n a coiik stiununto 
dell c^unoni i della disse 
opei ni su lutto d movimcn 
to popolile di massa Ina 
nuov i cult m i alici nativa si 
e detto clic clihoranclo in 
modo un tauo uni nuova vi 
sione dd mondo, tenda a n 
sol vere la conti addizione tia 
lavoro ìntclUtinaie c lavoio 
manuale conseguenza della 
divisione della società in 
sDuttatori e studiati 
In questo quadio si e ri 
fiutala la piospottiva di una 
cogestione mtei classista del 
li RAI IV c si c posta 1 est 
gonza eli definiic meglio una 
sii atonia capace di suscitare 
un movimento di massi pei 
icndeic pei manente e deci 
hamcide piu ctficacc la lot 
ti conilo 1 uso attuale della 
'J V da paitc dilla classi do 
minante e ncr ìenduro con 
uctamcntc possibile un in 
tervenlo sui modi stessi dei 
la pioduzione televisiva an 
che in ìappoito a mendica 
/ioni come quella dell i il 
f oi ina denioci allea della 
RAI TV c di spazi «autogestiti 
e « garant ti » dal basso nel 
la piogrammazione tolevi 
siva 

Punto 

centrale 

V questo scopo nel semi 
nano si o ccicato (li appio 
londne 1 analisi del movi 
mento tra 1 dipendenti della 
RAI iV, soffermandosi in 
pnilicolaie su quello che e 
stato definito « il piocesso 
di piolclaii/zaiione oggetti 
va degli intellettuali impe 
gnati nella RAI TV » e qui 
e stato rilevato come sia es 
seiuialo coglieie quali sono 
gli elementi spesso contrae! 
ditton, di questo piocesso e 
veulicaie come gli intellct 
tuali che lavorano alla RAI 
'IV lo vivano nella loio co 
sc.cn/a 

Punto centrale della di 
scnssione pei il loio valoie 
sia sul pi no della linea go 
nei alo clic su quello cicli i 
conci et i condona del movi 
mento sono siate le uniti di 
piodu/ionc che e stato pio 
posto di n!iattc//aic «unita 
di base » pei meltei fine al 
le conti astanti miei pi età 
7ioni cui quel tonnine, nella 
sua pili brave vita ha dato 
luogo Si e coi calo di vocici c 
come fin da oggi sia possi 
bile tornicic a costituii e le 
unita di base fondandole su 
tra componenti gli operai 
che assiemino la duella pai 
leupa/ione della classe nel 
suo molo diligente gli no 
mini impegnali nella piodu 
onc televisiva auton pio 
gì animisti giornalisti, lecni 
ci, oigam/ratou i «grappi 
rii collimilo» che lavoralo 
anche a radicale le unita tra 
ì hvoi don ulen 1 e a coi le 
galli con le oigam//a/iom 
di massi g 1 , enti locali gli 
oignmsim culturali esistenti 
Lutando in questo modo 
ogni pencolo di coi poi alivi 
sino c ogni entello di mcc 
carnea i appi esentati! ila si c 
dello le iimlit di b isc pos 
sono operaie m vino duo 
/ioni i «elido da nuclei 01 
gin //itivi dei movimento, 
appi ol ondi odo 1 inalisi del 
li simulile e (leu, pi ogi am 
ma/ionc teli usivi speli 
meni indo ionie collettivi di 
lavora nuove linei culturali 
e nuovi modi (I, produzione 
in strallo lappo!lo con le 
(.spintine e le esigenze del 
la lotta di classe Si e con 
statato che in questa pio 
spellila le mula di base 
non possono che temici e a 
instaurate un nuovo ìappoi 

10 ila intellettuali e disse 
opti ai i piopno sul piano 
dell! ilaboia/ionc culturale 
poni lido quindi anche la 
questione delti tiasfonna/io 
ne Iella Ugni i stessa del 

1 amoie» itili intellettuale 
Si e tm nati cosi pei que 
sla via lenendo anche conio 
della tenden/i totali//mie 
dell! pi ogi animazione Iole 
usi\ 1 a ulve-lue 1 intera 
aieo dell inclusimi cultura 
le considerando le mula di 
base comi possibili cellule 
spaimeli! ih pei la cosini 
/ione di una nuovi cullili! 
alti i intiv i di ni iss i 11 si 
minino si i concluso ila 
1 alilo auspie indo loigim/ 
/azione ili nuovi muniti i 
volli ad ippiofomliu queste 
ipotesi e 1 ha icgisli ilo lini 
pegno (lei putccipanh i io 
sii mi e miniceli il mie lite» nel 
le 1 ispettivi piovIlice i pn 
mi «grappi ili contrailo» 
Un impegno che può vuoili 
caie un notevole passo av in 

11 nello svilii) po dilla que 
slione televisiva 

Giovanni Cesareo 
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Il grido d'allarme viene dalla Francia, 
ma interessa tulle le coste europee Gran 
parte delle piu note spiagge mediterranee 
(ma anche nel mare del Nord) hanno su 
perato il limile di sicurezza batteriologica 
c bagnarsi e ormai coltamente pericoloso 


Questo c il risultalo di una ricerca con 
dotta dal Centro di Studi e Ricerche di 
Biologia e Oceanografia medica che ha di 
viso le spiagge in cinque categorie, in 
ordine crescente di pericolosità Alla quin 
ta categoria c'è rischio della vita, come 


sarebbe il caso di Nizzi In Italia non va 
tanto meglio Napoli e Sorrento intatti 
sono classificale in zona 3 Ostia, Bari, 
Ravenna e Trieste In zona 4 Bagnandosi, 
spiega il documento ci si potrebbe am 
inalare di congiuntivite, otite, rinite, ccc 


Dibattito fra parlamentari, giuristi, personalità di teatro 

Illegale l’intervento della PS 
contro gli spettacoli dell’ARCi 

Le persecuzioni poliziesche nei confronti di « Nuova scena » sono in contrasto con 
la Costituzione - Gli interventi di Terracini e Basso - Dario Fo testimonia sui soprusi 
subiti dalla compagnia - L'azione nei confronti del governo e la spinta dal basso 


Il t nolo doli ì picstden/a nel 
h m i delle immolli dolii C( II 
eia pieno tu imitimi di codici 
Se li cimo polliti appuro 
«ìwociti o pei sonditi poi ich< 
c della culli» i chi imiti i di 
suitue dili \KC1 c m pitico 
) u ( ci ili i sii » C ammissi me r » 
tuie snidi mia uni Itili 
poli/i i m Ile i ippu m ni i/ mi 

U ili n pi in ite 1) Ile lt J ( s 
siom d(„li ntc a nii il ili 
th( l( i uloi il i di puh/ii hanno 
opu ito i p il tu c dii 1 Uh 
bi no scoi o onli o t»l spi II i 
coli chi \uo\ ì Sem nini 
nppu •‘Ont indo in uno iceumi 
d lt il i pi i il nuli mI II \HC l 
I ( «i/o li i imi ime iti i roi m ì 
to i suoi Irli u lui m itimi gli 
ml< m miti il hi) ili l d i et 

10 <i il pi e U nt< de II \H( l 
In r r i Hi h nino i buh o h 

i i U nti i \< il poi 
/ i st hi ni l o houli di li p< t 
1 K oli de >1 \JU I \*it i dm nte 

11 discor o s nil n ito non 
poti \ i eu I \ « is uni nte htn 
1 i iteti e ole // i de li mie iu mi 
ti 1 i ne e e il i U ! i » tu» 

I l di lt ito otti/ on ile t de 1 
i m e ole u \ olii i ibiofi 1 
/ oi i el uin sii c d mini le 
u line clic cm li Ce tilu 
/ onc mo 1 1 < onli iste) 

Il iHb’ain e stilo editi ito 
ì noci ) | li tu. c u e d u co n 
iem t min ito Trine n eie 
1 ) bis o ti istituzione — 
n i c'et o Tei rae mi ccn ostie 
mi lucidità e semplicità — 


non none limiti ilio stopo delle 
i inon e ejmndi li (ostitu/o 
ne deve fai e ideic fili altil 
1 m li posti dilli hfifii e dille 
notile ledisi ilice I esclusioni 
dii piea\\iso die auto»ili di 
poli zìi pei le i luniom pn\ ile 
poi e' m ni ofini intervento del 
li 'Uitouli sitasi Pi smelo i 
e s ini u u < 1 ìt he «lo IH de i ( > 
tu/one sul (butto di issocn 
/ oi e il e omp ifino Lui mi 
hi lIntinto che uni ts'ocii 
M ine fine ì se stpss i non In 
sa o c che e ovvio flit uni is 
i ione |i indo si co t t n 
s ’o fi p r svolgeìc unì il 

t ì m ((uesto taso un itti 

v i t ih il \ncoi ì la Co 
litu/one t ibi set nell ntieo 
h ti che I u te ( li se le »/1 
ì > 1 li ir lilo Hi 1 - n hi il 
p o 1 d s n so di L u u ni 

I i i b idi ili i tv t i do 1 1 

t I 1/ 1 I 1 OV ino L'1 

i r u lei In m e c ito 
tb il n possono tue n ili i 
s n i 1 1 1 u 1 ile stipe u )i 1 T 
I i e ce ss ii n c ipo ol i o que 
to dito d il e» i peti ind > 1 1 
( osi tu/iotu n bis il qu il 

I ( ! idmo (*> i) ou ino e i 
fin/ rum mo al cm/io dei 

itt e 1 ni 

Ni 1 ri Intt to sono inteivenuM 
Di io Io clic In i f ilto un po 

I I i om toi i del e. incili ì i 
topius] nc ith cu sono stati 
s , to| sti u i ilo i c (impone n 
ti di ' uova Sin mi ancie t 
fccstou e i piopiietm di locali 


I — so| I iltuMo in Scilu di 
‘-pesi od ospitale fili spctl icori 
in quest onc io in temilo a 
so to 11 le che e si ito lo sics 
si )ibbl co i impecine clic fili 
litoti it disse io con h pob/u 
in sdì dunosi! nulo con di') 

<oseKii/i dii suo duini e uni 
» t i w c i II inno poi poi t ito 
inn so o li loio soluhnct) nn 
m k il loio eontubuto eh idee 
e eh i u poste e hinno osmi 
I i ito il jioblcmi eh un p mio 
di visti umidito il si li lime 
( il i ite f u ione I n v i< do \ 

< i l i 1 i d il e onsif lei d 
( h te et \] i < Ilo M che lt ( ouo 
1 i (dilli Cmt de 

( r ut Or il ito Se he \m he 1 on 
H m un o 1 mncdini ) de 1 PSI 

lii r k o h puoi 1 isslc Hld ls| 

di i i ì e i b t il un 

lì |)1 0 1 )\ itili p< 1 li 

ili 1 c i I i i d i t pi lt li 
e u 1 i li i \ e nt ì de il i 
I > /n u 'e m u I ( 11 /ioni ì 
idei p v i i f n t h film 
m i pi < (le nU m nt un ì ilo d i 
I) M o 1 Ri ti\ > l ni h 1 
il A i i » il n t f t Hi 1 i 
p u \ ì M i l idi \ 
p< li i i 1 1! \IU 1 In ti nulo 

l Ol li Ili II IH («Il (li 

n | t i d i b isso e» ([ut 
i i (kit t c i m ve i 11 
i p npi io m e alt i d ivi h 
noi / i mtei \unii i ir peri i 
eh c i speli iroli el Nuovi Su 
i i) ei i) 11 pi 11 » del! i le fi 

e pi ILI U Kb ili H (I 

m 11 t s, i7 ni di lotta c di 
a7 one po dica 


Il sindaco 
di New York 
denuncia 
la repressione 
negli USA 


Hi Itivi I 
In un di « 
di’ i culi 
( il 1 >iil i 
\ u! libi 
in it > c i i 

S I V 

1 ut uni 
O p i 
) i > n 
ì li n no 
1 in ud i 
I ì onc 
e il ut n 
Il 1 s L li 
1 i lt t m 
Rodolfi m 
libi il i c 
c ic n me 
d coi iI to 
finnici un 
irli] 
Umici min 
ì ono i 


i \ ( ili!oi n h 1 

v )i ) pi i i fii )i ni t 

de Illuni lt i dell \ 
i! ( e } i i di New 
! n K i\ In itili 
|) iti > de Mie pus 
in d i iti n ice ì li 

il ni 

noi ili i ) pi t ol 
mo 11 li 

1 11 lt )U II Hit 

itili i 1 ni li 

1 i i > li in 
lì ii Min 

) 1 mo i» e ■ni 
» nn ì el in u t n 
li (otiti/ me sul i 
u olii t i 1 mit ì 
e mo 1 d s uso clic 

1 ì// ìli IV ìli) Si 

1 i i li; i i//i il 

ti i i i •'0 n 

(.0101 ) U( LI 1 IcOl 


Dal nostro inviato 

IORINO apule 

\ 11 c dm e nuz/i) di pinie 
i ififi o escono d ili i i in M ì i 
[ un i fili opti ii de 1 pi uno ui 
no Dei me// ma dav ulti al 
le decine di poitt della se/io 
nc mete ime \ c pi esse t c una 
lessa di ficiile un caioscllo 
di auto di pullm in che sten 
nano liofili u \ di petsonc 

D iv aulì all i poi ta 20 un auto 
del pailito comunisti con 
due altopaiianti e un giup 
po di o,>» i u elu ìscoli ino I 
paiole eh Panosetli sefiietano 
dell ì sezione di labbiiv.a del 
Pd della ìMik'/ioii Si attiva 
subito die nfoinie ai filli 
u piezzi in aumento alle Uat 
tuuiu ulla busta pagi \fil 
lumcnli della imposti di nc 
(bozza mobile cJil 1) inno lai 

10 se fi luto all aumento eh si 
latto olle mito dopo le lolle 
pu il conti atlo Su questo 
ai gemmilo alla 1 lai sono tut 
ti daccoido Tutti quel che 
piondono il miciolono pei 
due la loio hanno paiole di 
luoco pei il modo come lo 
stato mutila il saluto con 
un in ìspnmento liscale au 
tornatici) piu che pi «pomo 
naie agli aumenti Dice un 
opciaio saldo delegato di 
squadia all ol 1 ìc in \ 26 < A me 
poi tino via quisi diecimila 
lue al mese pei li RVI Con 
dice ini 1 1 lue h mi i I muglia 
nnngn cinque giorni» 

Ci spostiamo con un giup 
po di opeiai alla sezione del 
pallilo di Mna/ioii Gli ope 
tat sono li tutti con li Imo 
busi \ paga in mano a spiega 
it a di mosti aie con il con 
itonto li ì novembie e gcn 
nato le chffeien/c in piu nel 
le li attenute Un esempio 
concieto fin i tanti un «tei 
/a categona» opeiaio conni 
ne SK nell ottobi e 69 paga 
va U 311 lue di ti attenute di 
cui 7i()7 pei il fondo adegua 
mento pensioni (il PAP) Ge 
scal e Inani e le alti e 4034 
poi 1 imposta di uccliez/a 
mobile (la RM) 

Il tutto su un salano lot 
do totale di 101 il! Ine Cò 
da due che il salano m quel 
mese eia stato decuitato di 
venti oie lavonlue nspetto 
dia media pei gli snopen 
In gennaio puma busti con 
gli aumenti conti attuali lo 
stesso operilo pagav i in tnt 
tenute 17 120 lue delle quali 
9985 pei d r\P li Gesca 1 
e 1 In tm e 7 115 Ine pei la 
imposti di iicclic/Zri mobile 
Vnclie se considenamo (he in 
gemmo il noslio SK In la 
voi j to 20 me in piu del me 
se di ottobi e gii id ign indo 

11 Ionio dille tntlei ute 134 
mih 919 lue puu 1 aumento 
della RM usuila eievatis 
sinio 

Calcolando il peso della RM 
su ciascuna om luoiativa 
(opcia/ione semplicissimi ha 
stano poche divisioni) si 
giunge a questo multato Al 
li fiat (e cosi aitiove) fino 
alla fine dell anno scoiso la 
imposti di Ricchezza Mobile 
giavava pei 30 60 lue su ogni 
on eli attivamente lavoiata 
Oggi con gir aumenti conti a t 
tu ili la RM giav a pei 16 60 
Ine ogni oia di lavoio Un 
ilici emonio secco di olii e il 
50% ii spot fo al pei lodo pie 
conti rituale 

I (1 e facilmente spiegabile 
poiché ! aumento sia cosi 
spiopoi?ionato A nonna di 
legge infitti le pinne 20 nn 
la Ine di salino sono esen 
ti dall imposti RM (c una 
logge del 17 pinmulg ria pio 
può pei libeia e dal ciuco 
fiscile i sibili oppiai che a 
quel tempo non ei ino in tn 
file mollo superni) a quel 
li cifn) la palle di salii io 
che vi dalle 20 mila alle 80 
nuli ( invece tassiti al 1 I 
pei cento TI lesto viene udol 
io de) 10 pct cento 

Gli aumenti salii tali del 
1 autunno quindi che in li 
nca di inissimi Innno peata 
fo i silin a livelli supcimi 
alle centomila lue (sipnttut 
to nell uidustn i melilmecei 
nici) mi m gena c non olii e 
le conlovonhmili sono -ririi 
tassiti pei li sti ifit inde ini fi 
gioì «in /1 con 1 iliquot i del 
10 pei cento Un mctenun 
fo medio del filavamo ficcale 
pii h soli RM (peiclic co 
me ibi» imi visto soli m 
meni rie incile a 11(10 11011 ' 
nule) di c ìci due tiemih fi 

10 mensili 

Ini voi i issi» dii i eh gli 
opetn e gli mipogiti senti 
no come mi ulleiiou cimo 
rii i/ioiie d ]J i p u/i ri ! i del 

11 Milo II pi olile mi nn 
da ov i Vi lemm ) doli i fede 11 
/ione Ini ne se de I PCT —eli 
fin sentito di tempo TI pii 
(ito e il smd a ito 1 ive v i li 
ili oi dn « lei giorno In di 
pumi dell ultimilo Nel 67 
fui ono nce olle lai smd ìc ito 
ben 20 mi! fumo eh opoiat e 
impiegati I i il coni io li ti ìt 
tenuti dilli RM fu folli» no 
vi «ono sii i siidpeii o felini 
te decise n issemb’ee di io 


p it {• ili oli teina 21 c 27 (k ! 
h Mu il ìoi i 

( lu la que stione si t matti 
i i mi dici vi P io o I t an 
co di Ila I e fi i I om di Mu \ 
l im i udii stimoli) in/ i 
il I rito c’a molli opet u si 
i ibi I! ino pu I mo ili ì ti itti 
llllt 1 pu li Ge.s( il fi l inisd 
uà piodu/iom di c ise pei li 
voiaton hi squali !ic ito qta 
sto mganiMiio buioci itaci 
statale) In fondo si ti itti 
dello Oh del salino laido 
(2o0 100 lue al mese) I p 
pine poi chi vive a tonno 
e sente lo sciamo implicito 
di pigne qmlcosi pei uni 
casa che non ma ma) se 
non pagando ili itti esosi o 
vivendo m soliate muco le 
ti ei. nto lue d il i Gì se ri li 
untino offensive 

I i piopost i de i smd ìc rii di 
sciupìi ai e c )»tio ] i RM o pu 
h esenzione du sibili lino 
110 000 esclusi gli issegni fi 
lini <ll 1 e siiti »c coltri posi 
Inamente Suiti stessi base 
t sci rito in un volantino dif 
fusi in migliali di copio si 
dev c opei u e poi qu ulto 11 
guai da li complementiie Ma 
nel (onUmpo t nc cessino eh 
nummo anche le imposte 
inducile sui consumi oltic 
all immcdi iti esenzione d ilh 
imposta di icgislto e dii) TG1 


peti cioè pumi p iga e poi 
li i(cium)) ma sono quelle 
che lo stesso Agnelli ha de 
mine) rio Risultato dai 900 
milioni di imponibili del 1961 
si pissi agli 82 milioni de 
mine iati nel G7 ai 19 nnlio 
ni dii l>8 l na uhi di i ah 
il sopìattutto s( colilionhlfl 
con quinto il tonnine di To 
uno ucwi uccilito (un m» 
laudo e cento milioni) 

Nel 1969 1 acceil munto eia 
stato di un mi hai do c 300 mi 
boni co iti o n J6I milioni di 
rinatali dal contiibucrie nel 
70 1 ìv vocato hi denuncia o 
solo 226 milioni come se gli 
ili in gli Josscio jndali mak 
Si attende ancoia di sipeip la 
eifia che ri comune ac coi tei \ 

M ì non si ti itt i solo di 
subii i un mancato uriiofio 
di 900 ili boni II peggio suà 
che quando si imi eia il 
(oncoidato Agnelli pigliela in 
lue piu piccole (li s\ riiria 
/ione i st ita almeno del 15% 
in dicci inni) 

M i i giatl ic ìpi del comune 
di Tonno sono tori incoia 
piu complessi dii fitto che 
se si es inumilo le ofie che 
Agnelli In concoidito in se 
d< di imposti complemento 
le su) incidilo (li Vanom) 
con 1 ufficio distielturie delle 
imposte citi pi le ippue chn 


Reddito di Gianni Agnelli ai 
fini dell’imposta di famiglia 


a il n i 

nccortanionti 

iscrizioni a ruolo 

1960 

600 000 000 

600 000 000 

1961 

900 000 000 

900 000 000 

1962 

1 300 ODO 000 

450 000 000 

1963 

1 300 000 000 

450 000 000 

1964 

1 000 000 000 

450 000 000 

1965 

i ooo ooo ooo 

450 000 000 

1966 

1 ooo ooo ooo 

450 000 000 

1967 

900 000 000 

82 000 000 

1968 

i loo ooo ooo 

49 000 000 

1969 

1 300 000 000 

354 000 000 

1970 


226 000 000 


Stillo li vote accoriamomi sono intese li pi estinzioni di 
irridilo accoltile chi Comune di Ioiino I Iscrizione a ruolo 
(pei gli anni 60 e 61 il conlubuenlc lui picscntalo ntoiso e 
la srim/ioni e «incoi » pendente diluiti alla Coite rii Cis 
si/ione) indù ì il irridilo sul qu rio Vgnelli dovi ebbe pifin< 

1 imposti di ritingili (srivo ncoisiì Dii 1961 in poi ]\ 
ism/iono i molo ìv iene sull ì bisc ddl) denunci i dd di 
clini urie I eco poi chi nel 1%H di fi onte i un icddito ictoi 
(ito digli Uffici comun rii di un mriiudo e cento milioni 
Vgnelli lì ì denunci ito un ìoddito rii 19 (Ic^uea qnnntiiove) 
milioni 


degli affiti] delle tini i/ioni 
del gas dell enei già edilità 
e dogli diti i scivi/) di pub 
bhea utilità 

Il lami «lime I lat quindi 
paga di piu di qualch mese 
la II suo eontubuto «He cn I 
Late (scali dello SUL e del ! 
Comune c aumentilo I come 
lui anclie quello di tutti gli 
alili Involatoli dipendenti (ol 
tic il 7) pei ceirio dilla po 
pola/ionc itili O del picse 
Ma alida come si spiegi 
che il gettilo fiscale nazioni 
le nel pi imo bimestie 1970 e 
stalo mi cuoio di 32 > mrinr 
di nspetto «ìlio pievisiom di 
cullati contenute nel bilan 
ciò dello St rio 9 
Ma alla I lai il pidione e 
uno solo ] nvocilo Giani» 
Agnelli con uni coite di pa 
lenti e affini ì pi inopi del 
sangue c um nuli il i scine 
ta di gl nidi baioni del lei 
me qualche centinaio di di 
lettoti centi ali e di setto) e ì 
managei Costoio ad eseni 
pio pigano poco oppino n 
mind mo in giurie ri pigi 
mento atti av riso il sistemi 
dei ncoisi c delle contesi i/io 
in di aderii imento 
Pi elidiamo il eipofila I av 
vocilo come e chiamilo ne 
gli imbienli G.anm \ginlh 
Questo «duca di Tonno» 
nuova seno c peio molto esi 
tante a paglie l imposta di 
tamigln al comune di lon 
no Lui pulita qm’li di 
\fi»e)b clic l i poi le lun 
ghe Di qui si dieci inni In 
uni mtei pi 11 in /1 m gente del 
cipogiuppo comunista il co 
mime di loimo Novelli In 
sala su diti inoppugn ibrii 
c detto espicssunente «In 
dieci anni (d il I960 al 1969) 
gli uffici ((inumili hanno ac 
ceiti'o pu \gmlb un im 
pmibiU pin i 10 nul udì e 
100 milioni di Ine conti o 
uni iscu/ioni ì molo (che e 
! i cil 11 su ( in si t chi imi 
ti i pigne nn si può su» 
pi e ì lem lu t ) di soli 1 inibii 
di e > h nuli mi di hi< r m un ) 
(litici f n/ ) » t ì di i lipomi) U 
1 eh citi» 6 milnuli il che si 
finitici un mine ito ge'tito di 
nipisti \ lini rinlo ritorno 
n 900 mihon di lue 
Pi ose giu mh » Ih lettini 
dilli mtei pi llm /1 si uuvi 
i i iti i rnt zio incoi i pm 
nd n Ini Pi eh inni 1 '60 
t (li i koi s) di \^mlh i 
no incoi i impu fiiucìu iti d \ 
v mti ili t ( otti di C issi/! i 
nc Dii Uhi m pii h cifi 
sentii i molo non sono pu 
come uni volti pili n due 
L izi doti » < eiUn» nto d ulti 
ciò (secondi il vocello pnn 
eipi ) ! tsi. ile de l soli e 1 1 re 


10 clic li flessibilità dello Sla 
to nd pei seguii e fiscalmente 
ì gì «indi l ed eh 1 1 ndiice i mar 
gnu di manona anche del 
piu solcitc dei comuni Ne 
gli ultimi anni mi itti Agml 
h ha coneoi dato pei la Va 
noni su cific imsone uspU 
to al suo imponente «giio eh 
rifain che va ben al di la 
della Fiat 450 imbonì nel 61 
368 nel 65 HO nel 66 267 
nel 67 T24 no) 68 472 ne) 69 
e Uh nel 70 

Mi pei impanine ri conili 
ne di loimo in qutslo modo 
iiuseendo a > unqaic ri paga 
mento dell imposta di fin» 
gin di arino m anno oppi» 
ie onncot riandò su crii e mi 
sciabili \gnelb non ha biso 
fino rii compì ai si )l consiglio 
comnirie o i funzionai) del 
le imposte Non ha gl an bi 
sogno di Luce ne i bilanci 
(indie se non e escluso i 
può 0 Gli basta avo e un 
inficio lubutino pei sonile 
fiialriicito dalle consulenze 
dei miglimi cominci eia) isti e 
ptolossm il univoisita clolli 
lepnbbbci (e indio dell este 
io) li legge pei costoio non 
In sefii et mi solo i»o)t° 
se ippitoie 

Abbi uno sotto gli occhi un 
documento clic di la misui i 
di queste tecniche m Latta 
di um iiiemom nell miei es 
se del comune di lonm dnet 

11 alla Commissione centra 
li pn li impirit (Inette (li 
v memo) ia •» e I rii pubblio il i 
dill i tipogi iti i Tei i aiolo di 
Rorni nel 1966 II suo con 
tenuto i anco i ittu riissimo) 
lolitiv i ai limisi ìicuiirian 
ti I imposta d l muglia a cn 
neo del doti Giovmni Vgne) 
h (che poi suebne senipie 
1 iv vocilo) pii gli inni I960 
1961 1962 e 1%U 

Di questi immolli onicigr 
chino I miei o pmuipalc di 
\gnelli che e quello di f u an 
dm poi le 1 mgliL le cose I 
iicotsi del dìtt \gnelh alla 
Coinmissinne luminilo pei ri 
I960 e 1961 sotto! uhm con 

indigni/ione 1 documento 
ono cosi to ululiti t Ri 
( ine on pì si Ima i tome ufo 
gì ) i mo/» i he m mso i a di 
indirmi in pqintn fai ondi 
alio il duri i di interinilo e 
d i ii m iridio m i \mi nmoirii 
1 pi< < iri Non un i p uven 
/i h mot ìv mi uiesistdiM 
issohit ì di l n gonei u v i i 
filone — * indigni giusti 
nu rie l osten me I i definì 
/ioni giunti v i di questi 
esempio di uooiso ò quelli 
c! \ssie i di 11 coi so menmen 
(e ìnliiiuKiv » 

Carlo M. Santoro 















IG. 4 / economia e Sonoro 


l’Unità / sabato 4 aprile 1970 


tutto il paese si mobilitano i lavoratori 


SI ESTENDE E SI I 
PER LE RIFORME 



FORZA LA BAT' 
CIA LI EI CONI! 




Scioperi a Lecco e La Spezia — Solidarietà delle Confederazioni e dei chimici con i lessili — I lavoratori del commercio 
preparano la piattaforma rivendicativa — Oggi a Parma manifestazione dei pensionati per il completamento della riforma 


Riforme sociali, nuova politica economica, 
occupazione sono fili obiettivi di lotta che 
vedono mobilitali milioni di lavoratori, mentre 
si rafforzano le lotte contrattuali dei tessili 
forti scioperi si sono avuti ieri), dei minatori, 
dei lavoratori della birra e del malto, dei 
dipendenti delle autolinee. 

La decisione delle tre Confederazioni di 
aprire una vera c propria vertenza con il 
governo ò stata accolta dai lavoratori di 
tutte le categorie, da intere città e refi ioni 
Ieri un grande sciopero generale si è avuto 
a Lecco dove ogni attività è rimasta bloc 
cala. Sempre ieri hanno scioperato 8 mila 
metalmeccanici a La Spezia. Il 14 sarà il 
Piemonte intero a scendere in lotta per la 
riforma tributaria, l’equo canone ed un unico 
ente per l’edilizia popolare controllato da 1 
lavoratori, il servizio sanitario, la radicale 
trasformazione dell'agricoltura e del sistema 
distributivo per combattere il carovita II 
30 sarà hi volta della Lombardia. Le popo 
laziom calabresi scenderanno in lotta il 
giorno 15 rivendicando 100 000 nuovi posti di 
lavoro, la ime del dramma della emigra 
zinne Oggi a Parma i pensionati di Reggio 
Rimila, Modena, Piacenza e Parma manife¬ 
steranno per il completamento della riforma 
pii sionistica 

Accanto alla lotta per le riforme sociali, 
pt r una nuova politica economica decine di 
migliaia di lavoratori sono impegnati nella 
battaglia contrattuale. 

Dopo la rottura delle trattative per il con¬ 
ti atto dei tessili attorno ai lavoratori di 
questo settore va crescendo la solidarietà e 
l'impegno di lotta. Le segreterie confederali 
delia CGIL, CISL e UIL in un comunicato 
al fermano che «l’intransigenza del padro¬ 
nato tessile è indicativa di una volontà poli 


lien di tutto il padronato italiano, di cui gli 
industriali tessili esprimono la posizione piu 
oltranzista. per imporre al movimento snida 
cale un ari (‘tramonto anziché un (ontolida 
mento e uno sviluppo delle conquiste d'au 
tonno » 

Le segreterie della CGIL, CISL e l’IL « si 
riservano -- continua il comunicalo — di 
promuovere in concreto quelle forme di soli 
da ridà die si rendessero necessarie nello 
sviluppo della situazione ed invitano frat 
tanto le strutture orizzontali a facilitare in 
ogni triodo l’esito della manifestazione nazio 
naie del 9 aprile a Milano ». A questa mani 
fe^tazione dei tessili saranno presenti una 
delegazione delle tre segreterie confederali, 
delegazioni dei metalmeccanici, dei chimici 
i cui sindacati ieri hanno inviato un tele 
gramma unitario di solidarietà. 

Vcitenza difficile anche per i 40 000 mina 
tori che sì battono per un nuovo ed avan¬ 
zato contratto. A fianco a questi lavoratori 
— come dimostrano le manifestazioni e gli 
scioperi di questi giorni in Sardegna e nella 
provincia di Grosseto — sono popolazioni di 
intere zone che si battono per una nuova 
politica mineraria. 

Alla lotta si preparano intanto i 700 mila 
Involatoli del commercio che in questi giorni 
stanno discutendo la piattaforma rivendi 
rati va. Entro il 10 aprile le assemblee dei 
la votatori saranno concluse. Fin da ora si 
può affermare che la piattaforma proposta 
dai tre sindacati ha trovato sostanziali con¬ 
ferme. Le principali i udireste riguardano 
l'istituzione del salario unico nazionale, in 
riduzione cleU'orano a 40 ore settimanali, la 
parità per ferie e indennità degli operai con 
gli impiegati, il diritto di contrattazione 
integrativa. 



I CALZATURIERI SOLIDALI CON I LAVORATORI DELL’APICE 

W fife fini R Lo SG 9 retcrie dei sindacati dei lavoratori tessili FILTA-C1SL, FILTEA-CGIL, U1LCIV hanno espresso la piena solidarietà al 

ff SfffB S SB QurìdDB fi 1200 lavoratori del calzaturificio Apice di Massarosa (Lucca) in lotta da olire due mesi ed alla quarta settimana di occu- 

pazione della fabbrica. L'atteggiamento padronale con le serrate, le intimidazioni, il rifiuto ad avviare una trattativa, ed 
ora la minaccia di smobilitazione di una fabbrica fra le pivi Importanti del settore calzaturiero — afferma un comunicato 
Dal nostro corrispondente luppo industriale dall'altra. La sinistra per un lapido « decol- — è una aperta sfida che va oltre la vicenda della dura lotta dei lavoratori dell'Apice. Le segreterie F1LTA, FILTEA, 

testimonianza più drammatica lo» della Calabria sono risul- ULCIV si sono Impegnate, perdurando i'aifcggfamenfo di rigida intransigenza padronale, a realizzare la mobilitazione della ca- 

CO SENZA, 3 ec j eloquente della situazione tate del tutto v©ne o addirit- tegorla fino alla proclamazione dello sciopero nazionale di solidarietà al lavoratori dell'Apice. NELLA FOTO: l'Ingresso della 

Per la giornata del 15 apri- generale della Calabria è rap- tura si sono tramutate in una fabbrica. 

If ii rnr? nl r? a ? 10m sindacali presentata soprattutto dal fe- cruda beffa nc» confronti della 

della CGIL, CISL e GIL han- nomeno dell’emigrazione, che popolazione. Basi» pensare a ____ 

no deciso di indire uno sciope- gj£ superato le 700 mila tal proposito alle facili illu- 

ro generale regionale per 1 oc- unità. Solo nel 1969 sono emi- sioni create con estrema su- -n in i *i* 

Per il contratto, per le riforme, per una nuova politica 


mico della Calabria. Con lo mi j a lavoratori, il doppio del- naie per la programmazione 

sciopero generale del 15 apri- l’anno precedente. La popola- economica. I santoni di que- 

le ì sindacati hanno mten- zinne della regione è stata sto organismo — che per inci- 

zione di aprire una vera q Uas j dimezzata dall’emigra- so fino ad oggi ò esistito sol- 

e propria vertenza col go- zione, svuotata delie sue mi- tanto sulla carta — un paio 

verno e con gli enti di gliori energie. Larghe zone, di anni addietro avevano pre¬ 
stato e parastatali che ope- specie in collina e in monta- visto che in Calabria entro il 

rano nella regione, allo scopo gna, rischiano una vera e prò- 1970, soltanto nel settore in¬ 
di impostare, affrontare e ri- p n ’ a desertificazione. dustriale, sarebbero sorti 21 


di impostare, affrontare e ri- pria desertificazione. dustriale, sarebbero sorti 21 

solvere ì problemi connessi ad Alla j UCe di questa realtà il mila nuovi posti di lavoro. In- 
un radicale mutamento delle giudizio sulla politica meridio- vece nel '69 m questo settore 

nftnnli rnnrir/inni nrnnnmirnp „ 


attuali condizioni economiche 
e sociali della Calabria. A 
questo proposito è stato posto 
come obiettivo centrale dello 
sciopero generale il reperi¬ 
mento, a breve scadenza, di 


centomila nuovi posti di lavo- hanno fallito in pieno le loro 
ro, particolarmente nei setto- proclamale finalità, sia per 
ri della forestazione e dite- j[ tipo di interventi effettuati, 
sa del suolo, dell'irrigazione s j a per i a destinazione di tali 


n,distica seguita sino ad oggi purtroppo c'è stala in tutta la 

dai vari governi non può che regione una diminuzione di ai- 

essere completamente negati- tri ottomila posti di lavoro. Da 

vo. La Cassa per il Mezzogior- qui la urgente necessità di 

no, la legge speciale prò Ca- modificare radicalmente l'at- 

labria, i vari piani verdi, ecc., male indirizzo economico che 


la Maremma a fianco dei minatori 

Imponente corteo e manifestazione a Massa Marittima - Oltre 500 studenti partecipa¬ 
no allo sciopero - Chiusi i negozi - Comizio delle tre organizzazioni sindacali - Cinque 
milioni a sostegno delle battaglie operaie stanziati dalla provincia di Grosseto 


labria. i vari piani verdi, ecc., tunle indirizzo economico che 
hanno fallito in pieno le loro rischia di pregiudicare qual- 
preclamate finalità, sia per siasi possibilità di sviluppo fu- 
il tipo di interventi effettuati, turo della regione. 


di circa duecentomila ettari di interventi. Il divario tra Nord 
terra, dell'edilizia abitativa e e Sud, tra la Calabria e le ai- 
scolastica, dei lavori pubblici regioni in questi ultimi 

inlrastrutturali e per opere annI anziché diminuire è au- 
di civiltà, del potenziamento montato ulteriormente. Le pro- 
e allargamento delle possibili- messe dei governi di centro- 
tà occupazionali nel settore 

delle industrie.- 

La decisione di andare ver¬ 
so lo sciopero generale regio- AcCPIttmAff 

naie è scaturita da una se- fWCinuiew 

rie di analisi approfondite sul- „ Nffiurtl! tfìtl 

la situazione socio-economica ** Pitipu11 CUll 

della Calabria compiute dai I * I 

tre sindacati in occasione di LUCICI HO LCUHCt 
recenti congressi, di conve- „ gi01 , 10 „ aprile si telri , 
gni e di studi. Da questa ana- Napoli, ne) mattino, un’assem 
lisi, contenuta in decine di blea dei lavoratori delle mani 


Bisogna che 1 lavoratori ca¬ 
labresi, i contadini, i brac* 


documenti, emerge con eviden¬ 
za che la situazione economi¬ 
ca calabrese versa in gravissi¬ 
me difficoltà a causa della 


e Sud, tra la Calabria e le al* manti, gli operai, i ceti medi, 

tre regioni in questi ultimi gij studenti inizino una grossa 

anni, anziché diminuire è au- battaglia per un organico svi¬ 
ncolato ulteriormente. Le prò- luppo della regione che pon- 

messo dei governi di centro- g a fj ne a j fenomeno dell'emi- 

_grazione di massa partendo 

appunto ua una agricoltura 
all rinnovata, dalla sistemazione 

ASSGmljIGli del suolo e si colleglli ad un 

-I concreto ed effettivo processo 

et Napoli con di industrializzazione ad aito 

r tasso occupazionale. 

Luciano Lama I sindacati hanno compreso 

y, . n .. . , che la strada da seguire è 

NiSoirS ^mattino. VS&Z 0*? * «*>«*«> «««*«'« 

blea dei lavoratori delle mani- proclamato pei i) 15 ne è la 

fatture cotoniere meridionali: coni erma. Sta ora ahe masse 

nel pomeriggio si terrà un at calabresi mobilitarsi e creare 

tivo generale della Camera del un vasto movimento unitario 

lavoro, presso il teatro della intorno agli obiettivi indicati 

riera d Oltre Mare. Ad entram- 


piofonda crisi dell agricoltu- j e ril llon j parteciperà il se¬ 


ra, da una parte, e dell’assen 
za di un vero processo di svi 


grelario generale della CGIL, 
Luciano Lama. 


intorno agli obiettivi indicati 
dai sindacati. 

Oloferne Carpino 


OGGI FERME 
LE AUTOLINEE 


Oggi, 4 aprile, scioperano per 24 ore — e 48 in alcune 
province — i 30.000 lavoratori delle autolinee extraurbane, 
in attuazione di un programma di lotta deciso dalle tre 
federazioni di categoria della CGIL, CISL e UIL e che 
comprende altri cinque giorni di sospensione da attuarsi 
nel mese di aprile e eia programmare localmente 

Questo programma segue le 72 ore di sciopero già 
effettuate dalia categoria ed ha come obiettivo il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoio scaduto dal dicembre 
1969. I padroni non hanno voluto nemmeno iniziare le 
trattative, ponendo ricatti politici al governo, per ottenere 
ancora maggiori stanziamenti dopo i 12 miliardi già 
concessi. 

I lavoratori delle autolinee, così come gli autoferro¬ 
tranvieri, lottano inoltre perché questo tipo di specula¬ 
zione cessi e quindi si revochino le concessioni alle 
aziende dominate dai monopolio SITA-FIAT e anche in 
vista delle Regioni a statuto ordinano si proceda alla 
loro pubblicizzazione affinché sia elettivamente eseicitato 
un servizio nell’interesse dei cittadini e dell’economia del 
paese. 


Dal nostro corrispondente £p e q ra f e mil,oni per le lotte 

GROSSETO, 3 Anche a Massa Marittima 
Tutta Mnssa Marittima si il PCI, il PSI e 11 PSIUP, 

è stretta oggi attorno ai mina- hanno diffuso un volantino 

tori della Maremma in iot- nel quale, oltre a dare la pie¬ 
tà per 11 rinnovo del loro na solidarietà ai minatori, si 

contratto nazionale di lavoro, rivolge un « appello a tutti i 
La manifestazione, che si ò cittadini perchè possa espiri- 

tenuta in piazza Garibaldi, morsi in termini di mobilita- 

ò stata possente c impronta- zione e di lotta una forte 
ta alla massima unità. Oltre pressione di tulle le catego- 
500 studenti dcllTstilulo chi- ne per imporre la rinascita 
mico-mi nera rio e dell’ Istitu- e lo sviluppo delle zone mi 
Lo professionale industriale nernrie », Le organizzazioni 
hanno scioperato e si sono provinciali dei minatori del 
uniti ai minatori, sottolineali- In CGIL CISL, UIL hanno da 

do così die il problema non parte loro inviato una lette- 

è solo quello della conquista ra alla direzione della Rai-TV 
dei contratto di lavoro, ma nella quale si fa presente la 
di una nuova politica in tut- scarsa sensibilità dimostrata 
io il settore chimico minerà- dall’ente televisivo il quale 
rio che consenta lo sviluppo non ha mai parlato della lot- 
e la rinascita economica di ta dei minatori, 

tutta la zona mineraria e del- Intanto la CGIL, CISL e 
l'Intera provincia di Grosseto. UIL, dopo i riuscitissimi scio- 
Anche i commercianti han- '^ rl , ^ giorni scorsi e do¬ 
no espresso unanimemente la nianlfes^zlone di 

, ... * ... oasi, con formo nn i nrmrmrn 


loro solidarietà e il loro ap¬ 
poggio. Erano presenti nume 
rose delegazioni di operai di 
tutte le miniere Mor^edison, 
dell’Amni di Mnnciano e di 
Scansano e del minatori del- 


oggi, confermano il program 
ma di lotta per la prossima 
settimana. Lunedi 6 si aster¬ 
ranno dal lavoro ì minatori 
del primo turno; martedì 7 
quelli del secondo e dei ter- 


l’Amiata. La manifestazione m 11 »* nin . 10 


provinciale organizzata unita- H ir P,° e venerdì 10 sctopcre* 
riamente dalla COIU CISL e 1(1 11 secondo e il terzo turno. 
UIL. si è tenuta al termine di Marta Rar-ranti 

48 ore di sciopero che è sta- incuu udrzdnTI 

to totale in tutte le miniere. __________ 

Dopo il corteo che ha per¬ 
corso le principali vie della AAlIflttlì* 

citta si è tenuto il comizio iwlfllUIIU# 

conclusivo. Il sindaco di Mas- « ■ 

sa Marittima, Radi, ha por- muoiono due 

tato la solidarietà e 1appog¬ 
gio dell’Ainmmistra/ione co- amowii ma* 

munale. Lo studente Paolo Upcltll Dei 

Gucci, portando il saluto dei 

giovani deU’Istltuto minerai io il ffnllA Hi 

e dellTstltulo prolessionale in¬ 
dustriale presenti In gran nu- +<»*******-* 

mero ha detto: «I problemi UH CUplHiìlOnG 
dei minatori sono anche i no 1 

stri, per questo è necessario ——. - 

essere uniti nella lotta» Han- UFI ANO ? 

no poi pallaio il scgietatlo T1 ,, , , * . J 

provinciale della U.lcid Lon- , T1 Cl0,1 ° d ° l 10110 (ì \ ca- 

ghi, il segretario nazionale Pennone avvenuto nel pomo- 

delia FILLEA-CGIL Domar- nggio in via Padova 15, dove 

dini c Ora Viotto segretario na ha sede )u .Società « Defreis- 


Grande manifestazione per le strade della cittadina 


SCHIO «INVASA» DA MIGLIAIA 
DI OPERAI TESSILI IN LOTTA 


Dal nnctm invintn praticamente totali, altissime 

uai nostro inviato anche tra gli impiegati. Quel 

SCIIIO, 3 lo di oggi poi non era uik 
t , „ ,, sciopero come gli altri. Le 

La rottili a delle trattative organizzazioni sindacali l’avo- 
provocata dalla parte padrona- vano promosso nl , lcmc od unil 

e ha iaftoiz,Uo la decisione e manifesla/aone per sollecitare, 

a combatti Uà dei lavoratori n||re a , |a concìu!ttone de) col! . 

tessili vicentini. Ila potuto mi- tratto, le iirandi riforme socia 

surar a personalmente anche il ,, (casa r , sc0 saIut0 traspor 
presidente nazionale degli in- nnl .... 


praticamente totali, altissime gretario provinciale della UIL, 
anche tra gli impiegati. Quel- Manfron, e dai segretari gene- 

io di oggi poi non era uno rah dei sindacati tessili dei- 

sciopero come gli altri. Le la CISL c della CGIL, Moravi- 
organizzazioni sindacali l’avo- glia e Garavim. 
vano promosso insieme od una Tre oratori — come ha rile- 
mamfestazione per sollecitare, vate fra grandi applausi Ga- 

oltre alla conclusione dei con- ranni — ma un discorso solo: 

tratto, le grandi riforme .socia- quello dell’unità dei \a\ oratori 


duslriah lanieri, dottor Bertol- 
io, sotto ie cui finestre è pas¬ 
sato stamane, in un fragore as¬ 
sordante di fischi e di urla, d 
lungo corteo dei tesali ween 
tini in sciopero Schio era spaz¬ 
zata oggi da un gelido vento di 
tramontana, con le vicine mon 
lagne coperte di nove: ciò non 
ha impedito che i la\oratori ri¬ 
spondessero a D'appello dei tre 


li (casa, fisco, salute, traspor- tessili e delle loro organizza 
ti). E poi c'era un debito di ziom E' questa unità che il pa- 
sohdarielà da saldare. Quello dronato vorrebbe spingere in- 
con i due dirigenti sindacali e dietro, per far tornare tra i ta¬ 


gli otto operai del Lanerossi fe¬ 
riti il mese scorso dalla crimi¬ 
nale sparatoria degli industriali 
Chioccarono. All’ospedale di 
Schio sono ancora ricoveriti il 
segretario provinciale del sin 


voratori la divistone e la pati- 
ia La rottura delle trattative 
di Milano è avvenuta m singo 
laro coincidenza con le rappre¬ 
saglie anh sindaca li alla FI \T e 
in altre fabbriche Siamo qa u 


sindacati. A centinaia si sono dietro le finestre, hanno poto 


dacato tessili della UIL. Fiorilh. di di fronte — hanno dello i 
ed il segretario eh zona dalla dirigenti sindacali — ad un di 
CfSL. R udelta A neh'essi, da segno, al tentativo della classe 


trovati in piazza Statuto non so 
lo gli operai del Lancrossi, ma 
quelli di Valdagno li Thiene, 
(ielle diccmc di aziende tessili 
mi non della provincia: uomini 


lo sentire il coio che saliva dal 
corteo, ed erano voci di stima 
e di affetto, questa volta 
Ma ancora una ragione era 
vomda ad aggiungersi alle al 


e donne, giovani e ragazze clic tre che dovevano impnmere un 


sfidavano il Freddo sollevando 
ì cartelli e soffiando a pieni 
polmoni nei fischietti. 


« tono » tutto speciale alla ma 
nifosfa/ione di oggi: la rottu¬ 
ra delle trattative per il con 


Iuulil" persino chiedere le tratto provocata dai padroni, 
percentuali di astensione rial F/ stato questo l’argomento con 
lavoro. Gli sciopei. rcgistia- trale dei btevi discorsi prnnun 
no sistematicamente adesioni ciati in piazza Statuto dal se- 


padionale italiana di prendersi 
la i iv incita sull autunno cal¬ 
do » Ma è una sfida che i pa 
dumi sono destinali a perdere 
I lavoratoli tessi 1 ! sono di 
sposti a riprendete anche do 
mani le trattative ma sono an 
che pronti a continuare e ad in 
terrificare la lotta per tutto il 
tempo necessario sino a die 
non saranno accolte le loio ri 
chieste. 


Cagliari s avanza la 
CGiL alla Kumianca 

, zionale della Forici cslrat- 

cXctlUtl 3 tivc CTSL ‘ 1 Q l| nh hanno sot- 

Dopo tic giorni rii votazioni, si sono avuti nella serata di foìt^mn- ri^coiUmlto°e°le'ri- 
oggr j risultati deile eiezioni alla Commissione Interna della fmnm vnnnn di mri msso» 
ltum.am -,1 La CGIL iii K 1iom notai. Inwntc le propri., posizioni ‘ , , 

m voli e ili (icrcenluilo, menile il ‘ornilato eh Lotta (la lista * n a l , P°88l° a lla lotta (lei 
guidata da elementi esterni mai \ul leu,insti, che ottenne nelle minatoli sono ria segnalale 
prece le.it» elezioni una fortissima «al Ter inazione) perde un nuche numerose piese di pò 
seggo sixfone delle foize politiche e 

tomp'ess »i: vo! validi 78!. CGIL 261 f3T 2 1 )'« ): CISL ICS dp 8 |1 r ' :nl * r J} ronM ^J l0 


Nedo Barzanti 

Milano: 
muoiono due 
operai per 
il crollo di 
un capannone 


.MILANO, 3. 

Il crollo del tetto di un ca- 


(21.1-t‘r). UIL 8> (!0,M'«). Comitato di laitta HO ili IJ'.l 
Lo scoi so anno s. ebbeio (piesti i isultali complessivi voli 
va),di 86*) ( GIL 226 (26'; ) CISL 226 (26 «). UIL 137 (J8.ORG), 
Coni ta'o di Lotta 260 (29 ( ) . ) 

Opina \o'i validi 0H2. C(ìII 21Ò (14 CISL 1.51 

M9filG » UIL i.5 <6 50'« i tornitati) di Lolla ’ìO (19 .j8'») 

Lo scotv) anno si ebbeio quest usullati voh validi 728 
(’i.fL 20» (28.15';». CISi. 185 (25 hM t li, 78 xlOJl't). Co 
in.ta'o d lo’ta 260 (T) 7!’^) 

Impjegat voti validi 102, CGIL 26 (25.1 1 )'.), CISL. 31 
l>9.07', ' UIL 12 ( 11.17*r). 


zionale della Pericicslral- Titano», un'azienda meccani- 

Uve CISL, i quali hanno sot- ca che occupa una sessantina 

ioUa'p.T iTcontrallo 'J' t ‘!' ,eni . ien ^ Provocato la 

foirno vanno di pari patóo » nmilc di due operai. Ite. 

In appoggio alla lolla do. lorrano 25 anm. ab,- 

minatoli sono da sognala,e U» o a Cusano Milani.lo c Cri 

anciie numerose piese di po no veivegm, 48 anni, abitante 
sizione delle foize politiche e a Milano, 
degli Enti locali TI consiglio I due. dipendenti della mi 
provini mie di Grosseto lui presa edile Uggetti, stavano 

appi ovato un do. limonio noi osogiicncl.) dolio npara/.iom sul 

mondi Lr‘";u? mmatoiL all,frollò 

oltre ad essine gusle dal pun sl ( ^librato ilei olio. Sono 
to eli uMn sociali, cortispon prec pitali al suolo chi una al 
dopo anche agli obiettivi sca te//. 1 di quindici metri Estrat 


funi} dal i creili e convegno ti in Un di vota clj))e nwco 
dei co mini mimraii dTtali.i ru », som «tati ti asportati con 


e s<in< una ridi mndi/ìonl 
essen7ii!i pei la imascita del 


Ecco i risultati dello scorso anno, voti validi 141, CGIL 21 Hudus’rm miner na » 


(14.89G); C SL 41 (2J3J‘«). UIL 7!) (56 02';). 

1 segui o,htui diminuiti da 8 a 6. sono stati così distribuiti 
(fra parentesi (incili dello scorso anno). CGIL 2 (2), CISL - 
(2). t IL 1 OL Vomitato di lotta 2 (3) 11 seggio degli impic 
gali e stato riconquistato dalla UIL, 


Il dveutnento i stalo vota 
to dai consiglici i del USI, del 
PSIUP del PCI, 2 della DC 


un'autoambulanza all'ospeda¬ 
le V atebonofrateili, dove, pero, 
sono gì m*i ormai cada ver 
IT m corso un’inchiesta po’* 
accertare le cause, c le cren 


posta» 

pensioni 


Lo Prc vinchi dì Grosseto ha Uwli responsabilità, del mor- 
anclie stanziato li somma di I tale ine dente. 


(Quando manca 
i! minimo 

li 23 5-1966 inoltrai doman¬ 
da di pensione per invali 
dita in favore di mia mo¬ 
glie Capi/zi Felina che, 
chiamata a visita medica il 
19 2 1966 lu riconosciuta in¬ 
valida 

Il 25 ’1 1967 mia moglie 
venne invitala al Commissa¬ 
rialo di I 1 S e. non poten 
do andare di persona, per 
ché ammalata, andai io in 
sua vece ed erroneamente 
dichiarai che essa aveva la¬ 
vorato 4 anni e non 5. mi¬ 
mmo indispensabile per il 
diritto a pensione di inva 
lidità. Oliando capii di aver 
sbagliato documentai il suo 
lavoro prestato dopodiché mi 
fu consigliato di fare do¬ 
manda di prosecuzione vo¬ 
lontaria, così feci e, men¬ 
tre ero in attesa eh decisio¬ 
ni, il 23 4 1968 mia moglie 
morì 

Successivamente mi sono 
rivolto all’INCA e di recen¬ 
te mi è stalo riferito che 
la pratica trovasi alia Di¬ 
rezione Generale deli’ INPS 
in Roma. 

L'anno scorso inoltrai do¬ 
manda por la mia pensione, 
quale perseguitato politico 
antifascista, ed un mese fa 
sono stalo chiamato dal 
Commissariato di P. S ove 
ho consegnato ulteriori do 
cumenti, ma a tutt’oggi non 
ho saputo ancora mente e 

10 stesso dicasi del cavalie¬ 
rato di Vittorio Veneto e re 
lai ivo assegno. 

fin spore Gflimi/e 

Castellammare del Golfo 
(Trapani) 

Da accertamenti esperiti 
tramite i Carabimeri, sue - 
cetsivamenfe olio visita me¬ 
dica e//etti/ata da tua mo- 
0 I 1 P (Tipi?;! Felicia nel gen¬ 
naio 1%7, é risultato che 
la stessa dal 10fri non ha 
più prestato attività lavora¬ 
li va 

4 scalato di tali accerta¬ 
menti la sede IN PS di Tra 
pam nell’apnlc I9r>7 chiese 
allo SCAU (Servizio Contri¬ 
buii Agricoli Unificati) le 
risultanze degli elenchi no¬ 
minativi dei coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni, le 
guoli hanno evidenziato la 
esclusione dagli elenchi dal 
marzo 106-1, esclusione che 
ha trovato conferma anche 
negli elenchi suppletivi del 
1068. 

Sulla scorta degli elemen¬ 
ti forniti dallo SCAU la pra¬ 
tica di tua moglie è stata 
decisa dalla sede di Trapa¬ 
ni negativamente, per insuf¬ 
ficienza contributiva, vale a 
dire sono risultati accredi¬ 
tati soltanto 348 contributi 
giornalieri in luogo di 520, 
tninimo richiesto per il di¬ 
ritto a pensione di invali¬ 
dità. 

In tal senso l’INPS ha da¬ 
to comunicazione all' 1NCA 

11 18 marzo del a. a. e ri¬ 
teniamo che a quest'ora tu 
sia aia stato informato dal 
Pati onato della reiezione 
della tua richiesta. Ti con- 
stphamo. quindi, se sei in 
grado di dimostrare che tua 
moglie a quell'epoca aveva 
raggiunto un periodo ni mi¬ 
mo di contribuzione per il 
diritto a pensione, di inol¬ 
trare ricorso, entro 90 gior¬ 
ni da quando hai ricevuto 
la comunicazione di reiezio¬ 
ne, al Comitato di Viario»»* 
za della Gestione Speciale 
per coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e coloni, sito in Ro¬ 
ma, tramite la sede di Tra¬ 
pani ed entro 30 giorni al¬ 
la Commissione Provincia¬ 
le per i lavoratori agricoli 
avverso le risultanze degli 
elenchi di categoria. 

Per quanto riguarda la 
tua domanda intesa ad ot¬ 
tenere la pensione quale 
perseguitato politico antifa¬ 
scista li facciamo presente 
di aver interpellato, al ri¬ 
guardo, l'ufficio competen¬ 
te della Presidenza del Con¬ 
siglio il quale ci ha riferito 
che la definizione della tua 
pratica è prematura. 

Per il Cavalierato di Vit¬ 
torio Veneto e relativo as¬ 
segno è opportuno tu ti ri- 
volga al Consiglio dell'Or¬ 
dine di Vittorio Veneto sito 
in via Vicenza i». 9, Roma. 

Reversibilità 
e pensione 
sociale 

Ho attualmente 74 anni 
di età. 

Quattro mesi fa mi han¬ 
no liquidato la pensione so¬ 
ciale di L. 12.000 al mese. 
Il mese scorso è deceduto 
mio figlio il quale percepiva 
una pensione dall’lNPS di 
L. 42.000 mensili. 

Poiché io ero a suo carico, 
posso ora avere anche la 
pensione di nvisibilità? 

FASANO GIOVANNI 
Napoli 

Il caso da te pi aspettato ci 
induce a fare un passo ni 
dietro. 

La legge del 21 luglio 1965, 
n. 90.1, all’arfieolo 22. stabili¬ 
sce, tra l'aldo, che la pen¬ 
sione di riversibili tri compete 
ai acuitoli e collaterali pur¬ 
ché questi non siano titolari 
di altra pensione. 

Ora tutto sto a vedere se 

10 pensione sociale debba o 
meno considerarsi una pre¬ 
stazione pensionistica che 
preclude ri diritto olla pen¬ 
sione di riversi bri ita. 

L articolo 26 della legno 
del 30 aprile 1969 , » J5.1, po 
ne eh mia mente m rilievo che 
la pensione sociale ho la ca 
radaristica di un sussidio in 
quanto ha lo scopo di aiutale 
i cidarfmi che non usnfnu 
scodo di rendite o di redditi 
di altra natura, per cui il 
diritto a tale prestazione rie 
ne a non sussistere qtmndo 
questo concorre con altre 
rendite o redditi. Ora, poiché 

11 diritto alla pensione, sta 


diretta che di rmersibiTild, è 
da ritenersi prevalente ri 
spelta al diritto alla pens o 
ne sociale, sopra nulla per¬ 
che esso contempla una pre¬ 
stazione più favorevole, ne 
viene di conseguenza che 
genitori, fratelli e sorelle. 
nubili, bene/iciari di pensio¬ 
ne sociale, se vengono ad 
aver titolo anche olla pensio¬ 
ne di rirersibriifri per la 
morte del congiunto a cari¬ 
co del quale essi erano, 
conserveranno que.st’ult'ma e 
verrà, quindi, revocata loro 
la jiensione sociale dalla da¬ 
ta di decorrenza della pen¬ 
sione di riversibilità. 
Pertanto nel tuo caso é 
bene tu /accia subito do¬ 
manda per la pensione di 
ri versi bri dà. 


Riscatto 

contributi 

Avvalendomi cieil’a» ticolo 
51 della legge del 30 aprile 
1969, n. 153, desidererei sa¬ 
pere quale importo mi ver¬ 
rà liquidato, come supple¬ 
mento di pensione, se chie¬ 
do il riscatto del periodo 
di servizio dall’1 giugno 
1930 al I. giugno 1939, du¬ 
rante il quaic non sono sthto 
assicuralo perche percepivo 
una retribuzione superiore 
alle 800 mensili? 

MILANO PASQUALE 
Napoli 

li conteggio esatto di tale 
supplemento potresti otte¬ 
nerlo recandoli presso il re¬ 
parto contributi della sede 
deil'INPS di Napoli in via 
Galileo Ferraris n. 4. 

Un calcolo approssimativo 
potremmo fartelo anche noi, 
però è necessario conosce¬ 
re se tu sei qm pensionato 
e la tua età, elementi que¬ 
sti indispensabili ai fini del 
calcolo dell'importo che tu 
dovresti versale in base al¬ 
fa rii colo 13 della legge del 
12 agosto 1962, n. JJ3«S. mi- 
porto che. secondo ('artico 
lo da te citato (art. 51) rie 
ne ad essere ridotto al 50 
per cento del suo ammontale 

Accertamento 

dell’effettivo 

salario 

Nel 1923 fui licenziato dal¬ 
la società Solvay di Ras- 
signano perché antifascista. 

Attualmente mi hanno con¬ 
cesso la pensione INPS, 
ma non mi sono stati rico¬ 
nosciuti, ai fini de) calco¬ 
lo della stessa, ie varie in¬ 
dennità: indennità di man¬ 
cato alloggio, mancala men¬ 
sa, indennità di produzione, 
eccetera. 

Ho fatto ricorso al Comi¬ 
tato Esecutivo deil’INPS c 
sono ancora in attesa di 
notizie. 

TREZZI UMBERTO 
Lucca 

A seguilo del ricorso da 
te inallrata alla Direzione 
generale deil'INPS, la stes 
sa, da quanto ci risulta, ni 
dola 14 marzo del c. a. ha 
scrillo alla società Soluap 
di Rossignano per conosce¬ 
re la natura delle voci re 
fnbutive non considefofe per 
la determinazione dell'im¬ 
porlo dei contribuii figlira- 
tivi. 

Ci viene assicurato che 
non appena l’INPS verrà in 
possesso di tali elementi, 
potrà stabilire se, in base 
alle vìgenti nonne, le inde» 
nitri da te citate siano o 
meno assoflflpflabfli a con- 
tribù zi ove e quindi utili oi 
/ini della determinazione 
della pensione. 

Maggiorazione 
della pensione 

Sono un artigiano nato 
nel luglio 1878 cd usufrui¬ 
sco dallTNPS di una pensio¬ 
ne di L. 18.000 mensili. 

Inoltrai, a suo tempo, 
(ramile il Patronato ACLl, 
domanda per ottenere l’as¬ 
segno per mia moglie o mi 
fu respinto in quanto non 
avevo allegalo alla doman¬ 
da stessa la dichiarazione 
di cessata attività. Succes¬ 
sivamente, sempre tramite 
le ACLI, nel marzo del 1968, 
ho presentato ricorso. 

In considerazione della 
mia età, 92 anni circa, de¬ 
sidererei che la pratica 
venga definita ni più pre- 
s!o possibile. 

CORRADETTI CAMILLO 
Roma 

R tuo ricorso, purtroppo, 
risulta respinto /?« dal no¬ 
vembre 1968 in quanto, es¬ 
sendo tua moqlie iscritta 
neqli elenchi deph artigia¬ 
ni tu non hai diruto per Je» 
ali’oopiunta dì /ajniplia sul¬ 
la tua pensione. 

A suo tempo l’..VPS ha co¬ 
municalo al patronato ACLI 
tale derisione che noi non 
riusciamo a spiegarci come 
mai a (uh’oppi non ti sia 
sfata ancora noti/icata. 

In ofliiì modo se e//elti¬ 
ra ni ente tua inopi ie risulta 
depennata daqli elenchi de¬ 
gli esercenti attività a ripia¬ 
na, tu puoi chiedere che tì 
venga corrisposta la tiiaq- 
piorazione dal mese succes¬ 
sivo olla lata di cessazio¬ 
ne dell'aft nitri, ciò sempre 
ed in quanto tua nioplie a 
sua volta non usufruisca 
airi sulla sua pensione del¬ 
la niappu'razione prevista 
per ìi eomnqe a carico. 

A cura di F. Vitoni 

Ricordinolo a lutti I tot- 
tori che I questi) vanno In¬ 
dirizzati al seguente indi¬ 
rizzo: « Unità » • Servizio 
pensioni - Via dei Taurini 
n, 19, 00185, Roma. Rinno¬ 
viamo l'Invito a scrivere 
lettere brevi per permetter¬ 
ei di rispondere al maggior 
numoro possibile di lettori. 


























In un suo libello pubblicalo pochi mesi fa 


Come un recluso per 3 mesi 
nella stanza con il cadavere 


« Andate in via Pallavicim, c’è una morta e un mitra» ha scritto Luciano Luberti — Carla Gruber, 32 anni, fulminata 
da una revolverata al cuore — Anche la figlioletta della donna è rimasta per giorni nella casa — L’uomo è fuggito 
7 giorni fa — Era divenuto un esponente di « fronte nazionale» — Macabri messaggi e foto inchiodate sulle porte 



Il cadavere di Carla Gruber, viene portato via dalla casa dove e rimasto per circa tre mesi 


ERA IL BOIA 
DI ALBENGA 

Fu condannato a morte nel 1946 ma 
ha scontato solo sette anni di galera 

Dal nostro corrispondente 

SAVONA 3 

Luciano Luberti è una dello piu sinistre figure di criml 
mio fascista che abbia operato nel Savonese Lo chiama 
vino « M boia di Albenga », località dove ha agito al seguito 
della gendarmeria tedesca. Infierendo brutalmente contro 
partigiani e patrioti Molti dei martiri del Centa, circa 
duecento, pare siano stati uccisi per mano del Luberti, 
che aveva perfezionato una raffinata tecnica in fatto di 
sevizie e di torture Le sue vittime e quelle della sua 
banda venivano gettate sul greto del torrente Centa, dove 
ora sorge uno stele commemorativa 

Dopo la Liberazione il boia riuscì a sfuggire alla giusta 
punizione, ma pochi mosl dopo fu arrestato a Ventlmlglla 
assieme a una sessantina dì fascisti, tra I quali H suo 
braccio destro, Luciano Ghio, detto « Il Pisano », e tradotto 
a Savona 

Il 24 luglio 1946 la Corte d'Assise speciale di Savona lo 
condannò a morte mediante fucilazione alla schiena II 
dispositivo di condanna offre un pallido esemplo dell'at 
tività criminale del Luberti La Corte d'Assise lo ha 
riconosciuto colpevole di collaborazionismo, di omicidio 
con effrazione, di violenza carnale di vilipendio di cada 
vere e di sevizie 

La sentenza fu poi commutata in trentanni di reclu 
sione dalla Corte d'Appello e successivamente a suo 
favore giocarono altre riduzioni di pena, fino a che, Il 
23 dicembre del 1953, fu scarcerato dal carcere di Ci vi 
invecchia e posto In libertò vigilata fino al febbraio 1957 
Si sa poi che nel 1955 a Roma si e sposato con Toscana 
Zanelli e che hi avuto due figlie 


Lm stori alla Polanskr 
Stan/e sigillate scritte alluci 
mie sotto le foto inchiodile il 
le potle un mitia vari calici 
tori dappertutto bacinelle col 
me di deodotante su! letto um 
gio\ane donna m babu doli 
molta da circa tie mesi sfì 
gurata nnconoscibile sotto al 
cuscino una chiazza di sangue 
e una pallottola 7 6o C un uomo 
scomparso Un eliminale di 
gueria fascista noto come il 
boia di Albenga condannilo a 
morte nel 46 poi amnistiato nel 
53 e quindi uentrato nel « gì 
ro» fino ad assumere un ruolo 
di nlievo nel fi onte nazionale 
1 olganiz/azione neofascista eh 
Junio Valerio Borghese 
Si chiama Luciano Luberti ha 
49 anni e sparito da una setti 
mana enea è armato lo cci 
cano in tutta Italia Ha doimi 
to pei oltie due mesi nella sics 
sa casa dell amante a qualche 
metto da! letto col cadavere in 
disfacimento ne) saloncino con 
1 albeio di Natale ancora addob 
bato l le pile del suo libro « I 
camolati» Poi e paitito «Va 
do a Milano mia moglie c ri 
coveiata in clinica in casa non 
resta nessuno » ha detto al 
poitioie 


Lo scritto 

Toise lo stesso gioì no ha 
scritto una lettela alla Piocu 
ra della Repubblica « In via 
Pali ivicini c ò una donna morta 
e un miti a » P propuo da 
questa lettela comincia a dipi 
narsi il filo di questo nuovo al 
lucirante ntalìo romano 

Io scntto spedito appunto 7 
giorni oi sono c giunto 1 dii a 
sera al Palazzo di Giustizia 
Il tosto grosso modo e il so 
guente «Andate in via Tian 
cesco Pallavicim 52 c è una 
donna morta e un nulla non 
ho avuto il tempo di usai lo per 
vendicare la molte dell amata 
h stato un suicidio Un suicidio 
moi de » La firma e Luciano 
Lubot ti 

Alcuni agenti della sezione 
armadi la seta stessi sono an 
dati in via Pallavicim una Ita 
versa di via Poiluonsc poco do 
po il I orlanmi « Si quelli che 
cercate abitano all ultimo piano 
ma in casa non c e nessuno e 
senza mand ito non potete en 
trai e » ha dotto il pollici e 
Pasquale Pietrelh 

Ten mattina petò ì poliziot 
ti si <ono pies ntati in massa 
Uornrnt della Mobile dell ufficio 
politica (sul conto del Tubetti 
1 « precedenti » sono un velo vo 
lume sanguinoso) il medico le 
gale lo stesso magistrato Schia 
volti C se ceia qualche dubbio 
di trovarsi di fi onte a un niaca 
bro ìompicapo ò pi osto cachi 
to Sp Rancala la poita una zaf 
fata nauseante creohna doodo 
ranlc roba mai eia e quell alti o 
odore inconfondibile 

La prima poita sul corridoio 
eia sigillata con naslio adesivo 
neio Apeita invece quella sul 
s ilonc no in terra due tappeti 
di pel Lice a in un angolo 1 al 
bero di Natalo attorno cinque 
poltione di velluto un armadio 
un televisoie decine di copio 
ammonticchiate di quel libretto 
« I camerati» P poi rifiuti 
avanzi di cibo bianchoi a spoi 
ca mozziconi eh sigaretta ìe 
sti di flutti rosicchiata 

Così in tutte le stanze Ogni 
porta sigillata con lo scnlch ne 
ro a ogni angolo un i capiente 
colmo eh deodorante ogni pia 
mento ingombio di cibi nuia 
di altu rifiuti «Un caos nin 
visto una cosa mosti uosa m 
credibile » In uno stanzino 
un futile mitragli itoic alcuni 
cane itoli nella stanz lei barn 
bini ur lettino smosso eli lecci 
te quello in un ha domilo 
1 uomo In fondo all ippaiti 
mento poi 1 ult ma polla e uni 
il leale messinscena Due foto 
Inchiodate una della donna di 
gola 1 alti a insieme al I ubati 
© una scritta tracciata con ges 


so bianco « Oggi 20 gennaio al 
le oie 16 chiudo la porta Che 
potevo fai e eh meglio che amai 
ti fino alla f ne mia regina 9 
Compio il resto come mi hai 
oidinalo n i amo» 

Nella stanza completamente 
al buio 1 irn incupii abile un 
letto matiimomalc sotto le co 
pei te la donna Carla Giuba 
32 anni \ c\a addosso sollan 
to un bai t/doli Sul colpo lice 
iato conoso impossibile t ilei a 
re segni di fonte Stilature eh 
sangue sul lenzuolo una vasta 
chiazza sotto il cuscino e ac 
canto un pi mettile 7 6i schiac 
nato Quello che ha ucciso li 
lonna Della pistola non si i 
ti ovata tt accia II calendauo c 
amasio al 18 gonna o foise 1 
giorno della tiagcdia cosi è 
scntto anche iti un diano snit 
lo dili uomo dinante i giorni 
passiti accanto al cidavcic T 
vi c anche un agghiacc ante 
pu titolai e la figholett i della 
Giuba di un anno cti nelli 
casa al momento dell uccisone 
c \ e n m 1 1 pei di ois gioì 
ni usili, ili m che pitici) 
bc i se i li i no V suno 
ha piu usto li donni dii gonio 
di Natale 

Non e in venta che la copp a 
si Tacessi notaio molto anzi 
conducevi una vita pi essici w 
clandestina giungendo al punto 
di iifiulaie il citofono pa noi 
fu metta e la targhetti con no 
me a fianco al poitone I visti 
i personaggi si può capile f ic 1 
mente petchf I uciano l ibciti 
innanzitutto II boia di MI enei 
sfuggito alla fucilazione i et i 
sposato avev i avuto due bini 
bc poi aveva abbindolato la 
moglie Divenuto dilettoti di 
una f intoni a tic a societ i di pub 
blicit i con sede in corso \ it 
torio I tinnitele Iubirti nova 
ben pi osto c f talmente gii 
zie ai suo tiascorsi di ni issa 
cratme fascisti ini! irci to i 
rappoiti con ì «vecchi vane 
iati In pnticolaie con Ini 
V ilerio Borghi se il coman 1 1 
te della fintignali \ M is c 
oi a c ijk del I i iute naz i i 
lt Ha stese i ciganz iz io 
cui appai teneva Dino Calzola 


ri il f scisi ti ovato n o o in 
un pozzo a un mese dalla scom 
pais D 

A quanto paté I ubati eia d 
ventilo un pctsonaggio d rii c 
vo nel l ionie naz nule si d 
ce infatti che losse lui a tene 

10 i cont itti con i rappics ili in 
ti eli m i analoga oi„an zz iz ono 
f ist sta n C ceia Luto c eli 
n q lesti ultimi ines 1 boia c 
Albenga si c a dedotto n pie 
no dìa poi t c i canili in lo il 
tinti vile a die metter do i 

11 Oi patii? a ione editai tale Li 

I n t piopi o pi i si imp n c qui 
s io libipilo n cui i citati an 
che una ti ist dell milite della 
( lubm « Li i ìe del lignote so 
no infinite ina poche risultano 
piaiicabili » 


Profuga 

Quindi) si e ano mscuti i 
ci ìe \ncoi i non si c i ili iti a 
stili lulo c»n e itlczz di 

t i I ìe a n si mb i anche 
lift t» apparta 
meni ) d i Pallav u nel 
m u z ) dell i ino eoi ) Culi 
C inbi n il i a Zita i ì fuggi 
11 c in ì „c nitori Ottone Giulia 
<1 i7 inni ( \ n i Mei I di >0 
allibile dell g iena insiemi il 
li soi elle Gl uh Ut snidi a c 
D u i quest ili m tinta i c i u 
po d conce iti amo il > \ I a 9 
li ( ì ilici 1 a p it fi 
zioi u o del dazn Mino B Gdil 
qui si i si patita nel (vi) c 
li nulo ti binili Mi n RI 
a ini li incese o 8 e C iiculo 
7 Un alti a bimbi Mina io 
compie oggi un i no su ebbe 
invece nili di un idazione ti i 
1 1 domi ì c i me l co dell o pe 
d de di Mo iti liascone M u o 
Mozzo mi che la (tuba 111 co 
use luti du ulte il i cove io nel 
i »so ono i ì uni tuba colo 
i dinoti ne \nzi nell ) ste i 
i ped le a pino i ubi i 1 1 
Inni lento di tog e si h viti 
D dii i pute piop io pii vu 
d 1 ì n isc 1 1 de i i pici di ei a 
ni so te f i che co l nei io 
g idiz ì e f it li don in v o 
leva che U medico riconoscesse 


la bimba r indie il I ubati 
a i inteivenuto piu volte pti 
lai si che il Muzzohm dtsst il 
suo nome alla piccola L la sto 
ria a quanto pai e si ti iscina 
ta anco la tanto che nel «dn 
no» del eliminale fiscista vi 
sono pii ecciti accenni ( om in 
quo in questi ultimi tempi i Le 
bimbi piu grandi eiano stati af 
belati a un collegio nel Vilcr 
bese mentre la piccola e rimi 
sta con j nonni m via Biccj 4 
L ultima volt ì che ) ì donna 
ha visto ì bambini è staio ap 
punto a Natale Piatir mcnt/* 
1 unica tonte di notizie tier la 
polizia è stato il portiere «Si 
ricordo che per le fe te lui 
poitò a casa ì bambini pii 
ì piu glandi li mandaro o dal 
le suoie L ultima volta che 
ho visto la donna 7 Ai pumi di 
gennaio al pai tardi l IO 
ma ci eravamo abituati sipe 
vaino che stav i spesso ni de » 
Lo hanno confa unto i pochi 
negozianti che vedevano a cop 
pii e d alti a pule in ca a sono 
stati trovati lettaalmente sic 
chi di medicine queste anche 
pache 1 uomo si spaccava a 
volte per medico c a vo te per 
un rappresentante di piodoiti 
farmaceutici 


Deodoranti 

ìnsomma in tutta la strada 
soltanto due peisonc hanno [io 
tuto dai e qu dche indicazione 
Uni pauucchieia Ghia Toli 
«La Giuba e venuta ai pi mi 
di gennaio col manto (in lealtà 
col Luberti) clic la seguiva sem 
pie eia tanto gelosa ha pai 
Iato un po delle sue ni ilaltic 
lubeicolosi aedo c flebite » 
T una commessa Manna Cari 
nocci eh un negozio di ai titoli 
casalinghi Si mi ricordo del 
1 uomo pache compio tutta 
quella cicolina e quel deodoian 
te quanto insomma una fa 
miglia noi male ne consuma in 
un inno » 

\ quella data quasi ceitamen 
te Calla Giuber eia gii moi 
ta I a ci colina e le porte s 
gillale hanno mantenuto d se 
gieto pei tre mesi e nessuno 
ha mai avuto il minimo sospct 
to piopno pache ì due non si 
facevano veda e in guo non r 
ccvevano neanche posta Noia 
cas otta delle Jetlcie Difilli e 
stilo tiov ito soltanto un solle 
cito del padrone di cisa pei il 
pigimcnto del 1 a pig one 
Che cosi e avvenuto dunque 
nella casi Poi ota echino si 
possono fuc soltanto ipotesi 
Semina cello anche se 1 autop 
sii si svolga i slamane che un 
levolverila al cuoio ha ti me ito 
la vita di Culi Giuba Sua 
dio o delitto 9 la pistola o spi 
nta quindi indie se n donni 
ha esploso il colpo il Lubeiti 
(leve avella pollata con se Ma 
e piopno il eornpoit i mento del 
1 ioidi che Uscii sconca tali 
che ìbbi ì urc so o che abb i 
sili Ulto issisi to alla molte de 
l minile t ceito che hi pie o 
ogni piecauzionc pei f ir si che 
la ttagedia non vei t -e scope r 
ta tappindo ogni lessili a si 
andò le polle L » foi nan lo 
qiellt simzi in una va i e pio 
pi i tomba 

I pei ehi si quinti g m 
I che iti hi v iss il ) come i n 
i 1 1 o il II ippait ime ilio in 
i me i ili eieiiuu e i un 
in ubi eh un u \ > sciivcid) 
lettele p li ni i stit i ti ) 
viti luche uni udiiizziti il 

irngsti ti ) e me »gg h 

un ì ni u il ì ì folli ì C e sopì u 
lutto un c acumini) in (Ini ) 
du I ubi t i hi li ìzi il ) a se 
\ et e l -0 ge nn i I ) qu st i 
1 u, ni c lett cl ( li ( i 
1> i Liei 18 c die 1 

ICSp il S li) I I M < ! 

ni Mi M zz 

1 ubi 1 1 qu il de i vc i 

il liti e libile vegl i i i ) 
il e ul iveu dut ì i 18 ole > 
ut \ on il t 1 t cl ) it 

I) a ehi li n in ile iliì [ 
li Vii i i m a itd 1 tt 
no di un liti i t uua Poi il 


ho a di Ubcng i v i a letto doi 
me i fino ì mute li» questo 
appunto fa i eostiu ìe all) Mo¬ 
bile pa il 18 la eliti del de 
litio) P issano dei gin ni Ino 
mo si sbit a// delia bambina 
affidandola alili ninna conti 
mia a gettai giu il suo dumo 
sempre pm mtess ilo di paz 
zn di dialoghi assuich con la 
donna morta Ogn tanto cita 
uni delle frasi pie fente della 
Crrubet «io scelsi il modo e loia 
pache nel bene c nel male fui 
sempie io hbcia e sola \ un 
calo punto il I ubali ì mpioveia 
alla donna il mezzo scelto pei 
uccidersi e Sognavo che tu mo 
i issi in modo divaso io avi a 
bruciato il tuo colpo e poi lo 
aviei cosparso di cena e» 

Negli stessi giorni il i ubali 
si fi stampare UO putecipi 
ziom di lutto con la fotogi ifia 
dell i donna le spedisce i pa 
unti e a conoscali) agguin 
gelido la scntta Annuncio 
la molte della mia diletti spo 
si Si dispensano ì coccodnlli 
da-Uc lacrime» 

Nel diano poi rispuntano a 
tutti accenni dii «ìesponga 
bilita molale» del medico n 
guai do al «suicidio» della don 
ni c il fascista continua a 
sostenne di non ava e il cong 
gio per vendicai la Io scntto 
comunque si intenompe il 21 
fi blu aio con il resoconto fai 
to al cidavac durante uno dei 
tanti colloqui di cui e zeppo 
il dia» o del film che quel 
giorno il I uba ti aveva visto 

I foise e in questo pei lodo 
che 1 u imo comincia a pensale 
alla fuga Calo che almeno 
pei sfuggile ilii polizia il fa 
scisti ha liti ovato tutta li sua 
lucidità Anzi gli invesligiton 
sospettino elio si sia gii nfu 
giato all eslcio magiri giazic 
alle amicizie lu aveva illic 
ci it i li mute i c ima iti Un 
ice cimo ili espatrio c infitti 
nella Iettai che I uomo ili in 
nato all » Pi ocuia c incile se 
il I ubati non nevi il passa 
porlo poli ebbe essasi nfugn 
to in uno dei paesi dove evi 
lido come documento h seni 
rlice cirta di identità 


Tre ipotesi 

\lle licei che intuì dinotilo 
pii te |i i anche I lutei poi \l! ) 
st ito dei t itti il I ubali c gì i 
icspon dille eli ini sene d 
le iti 111 cui 1 occultili! iato di 
i ad iv or e Ma ce il dispetti 
ben pi i g e eh omicidio la 
M )b le fin i non li i anz ì 
lo dcun ii ) ti iz one si i pi i 
ehi 1 11 >ps i non e si 1 1 m 
coi i cl f ttu it » su per lo si i 
te di stiano d sudine in cui 
ri i 1 ì >put unaH» ( che laul 
pi obici nino mosti ime le 
mosse da protagonisti I stilo 
t ìlto tot u e oinunquc che i 
giudizi > del medico legale Mai 
chiom 1 cilpo non ippm 
esplose i bi nei ape lo belisi \ 
iti aita di t iiiz i 
G c [o li f i e end ì della i 
M >1 1 rupi! si ce se pi dilli 
t li i is )u il 1 1 del I ubati 
eli 11 ili Indine il de it(< 

I I i litio e e h p ) ih I li 
che t ) t ) pi mi ) s uv misi 
eli il i gì u d ) ]K e < ni pio d 
muli c i un ent it » d s in i 
p mt i I t v a t i e c) pi 
li( (i m dt m ut d i I 
g ili — tengo»! > e i i 
s g to — 111 1 Ut i 1 l itt e 
p ) i u i f lt( li 1 )SÌ 

( nn ito d )vlibili iu u i 
t is ì \ pistol idi li c pilli 
t ) qi e piou tt h 

>ii le pule si i t ila av in 
z it i ì lu quell i h 11 e ut in is i 
( e II u n i c oe elle ucc d h 
( t Ih pache quest uhm i ( 
d indi di un ni ih me i 
I ipotc i ih io che vini 
i m ile um idi i d i d d i 
M I 1! c i npo pi i gli invi 
si g u i ben i st < tto e 1 1 
et ii mini moienlc pa h 

ih sciai ìe t it i is is 

it i (I di i Ioli i dell amico 
Il i di Ubenga 

Marcello Del Bosco 



Luciano Luberti 
si confessa: 

«Ho ucciso 
duecento 
partigiani» 

« L'omicidio sarà sempre la più eccitante delle 
attività umane...» — « I minorati fisici, psichi¬ 
ci, i tubercolotici debbono essere eliminati • • » 


Alla sbarra ex direttore del monopolio tabacchi 

FECE PERDERE MILIARDI 

ma lo Stato aoa l'accusa 

Con Pietro Cova a giudizio Giacomo Tedaldi di Tavasca e Ugo Cinedi - Il 
processo i! 13 p.v. - Lo scandalo di una società privata che ricavava mi¬ 
liardi dalle importazioni e esportazioni - Peculato, interesse privato e falso 


C siati) piu fcioco delle SS Lo ha scudo lui stesso, Luciano Luheitr, il boia di Albenga, nella pi emessa 
al suo libello da li» stesso edito o dal titolo « I camolati » Il lituo e uscito nel dicembre scoi so, piopno alla 

vigilia della tragedia c, si può dire, clic e l’antrcipa/ione dell’abeti ante follia che doveva manifestarsi 

potili gioì ni dopo < Non si 
può chic — esordisce il mis 
sicr ala e di pu tignili che 
mililua rulla Wclunucht — 
che r liner rappoiti con le 
SS siano coi dirli menti e ì 
loro reputi negli ultimi mesi 
del conflitto mosti ai ono ver 
so i mov unenti clandestini del 
1 1 Resistenza un indulgenza 
stiabihanlot noi della Wehi 
micht fummo senapi c in 
llessibih e applicammo con 
scrupolo il Regolamento In 
tic sottufficiali costituimmo 
1 appaiato di repressione an 
tipartrgiana e m quatti o mesi 
sgomin ninno b inde comitali 
uccidemmo piu di 200 ribelli e 
alti citanti nc catturammo pe» 
mento nostro insonnia fu resti 
tinta la pace ad un seltoic giu 
die ito pei icoloso » 

Questa la pi emessa al libello 
clic ha come filo conduttore un 
immaginai io dialogo fra lo stes 
so I libelli che si ìdentifici in 
un e\ SS c un medico che ha 
fatto le sue cspcnen/e nei 
campi di sta mimo nazisti 13a 
st i sii alane qualche brano pei 
i elidei si conto della mntahtn 
del ciedo politico del cium 
ride fascista Si logge « 1 orni 
ckJjo sii i sempie la pm ecci 
tante delle attivila umane » 
c quindi esalti lopeia di Karl 
Blandi medico pei sonale eh 
Hit la o commissario pei la 
Sanili clic saia impiccilo co 
me eliminale di giteli a nel 4R 
de! quale pula come «medito 
gentile e collo con opinioni pon 
dei dissimo sui pioblenu del 
1 igiene sociale come quelli 
dell eutanasia Ixi conobbi nel 
1942 a piogianima ultimato 
70 000 pazzi incili abili eliminili 
con i u i competenza oigani? 
zativa c senz » patimenti Blandi 
mi issicmò che la selezione 
eia stata falla con scrupolo > 
T poche nghe dopo il lu 
beiti umpnnge clic anche nel 
«astio Paese oggi non si ap 
plichi tale « politica » mo 
stiuosa quinto folle 
Dopo alcune pagine del h 
bello u si imbatte in un con 
tolto sproloquio del Luberti 
sugli «miniati di tbc che 
tende a dimosdaie loppoitu 
mLi la necessita 1 utilità so 
mie di eliminai h fisicamente 
o quanto meno di stcnlizzaili 
«Un tubaeololico ncovcinto m 
s inalono costa in media un 
paio di milioni 1 anno se si 
cui a con itteii/ione poi può 
vneie oltie gli ottanta anni 
Noli lii-bla in libelli può cs 
scie c cmpie ionie di contagio 
I figli due su tie sai inno a 
loio volta ospiti dello Stato 
\ conclusione di tale discor 
so il fascista am\ i a conce 
dei e (bontà sua) che non e 
sciupio indispensabile uccidac 
tali milat c sufficiente te 
nei li tl clini i o pei nng 
gioie gn uiz ì toh castna 
moli e aviemo li piacevole 
soi pi osa di veda scompanre 
molto manifesliziom fastidiose 
e pei icoloso mi lo stesso 
pi Avvedimento dovi amilo pioti 
dei e con i sif litui con i tisici 
e ì [Dianoie c gli stupidi 
con quozient di mtelligcnzi 
infumi < a HI » Pile co 
muiique che o I abbi i sopì al 
tutto con gli imnui ili di tbc 
come lo ei i i sua «mea Cai 
li Giuba 

\ sigine le fai «eluizioni del 
I ibcili ceco il macabio finali 
del libello I gli unniigma di 
invine al ili dico delle SS te 
des lu uni otta \ di ungi a 
zi imenlo pe uno splendido 
dono la testi di un ciuco che 
siitbbo stati ti ifugata di un 
piccolo cimitelo «istineo e di 
cui egli Misti no su st it \ da‘i 
not zi s il l igesbl \tt dt 1 Hi 
sottanino senso menilo nn 
mi), in di i eie sotto ì suoi 
ocelli il ci in i speditogli l eco 
it su punii «Ho chiuso li 
pati i clune e mentir sai 
v i l ho qui ti n «iti i me pus- 
o {indie n lo m tutt i 1 1 sua 
mi miudme si ti atta di un 
in imi f e o t s< mp) n e che dev e 
discenda t in linea diretta al 
meno da \1o*è » 



Pei uno scandalo dm ilo quii) 
dici anni c che t costalo allo 
Stato sviniti nuliaidi it 13 
piossimo d u anti alla V Se 
zone del tubuli ilo di Roma 
compii it inno accusati di con 
coiso m pccuhto mici esse pii 
vaio e f dso il di Piotio Co 
v i c\ dilettole generale del 
Monopolio tabacchi Giacomo 
Tedaldi di 1 av isca o\ cipo 
dell ufficio esporl mone dolio 
stesso ente e il consigliere di 
nnmiimtiazione della società 
« Tob icco pi ochicls company » 
Ugo CineJJi Dopo anni di istmi 
tona c a piu di un quinquennio 
dal giorno in cui esplose lo scan 
dilo delle impoilazioni espella 
/ioni del tabacco (di pule di 
un i societ i olio inesca su da 
alcuni affli isti c con il bene 
placito dei diligenti cieli onte di 
Stilo f icev i concouen/a allo 
stesso Monopolio) la vicenda in 
cui fu chiamalo m causa an 
clic 1 aìloia ninnatio Ti sbuccili 
aiuva finalmente in un anta di 
giustizia Ma lo Stalo non si ò 
costituito «aito civile 
Cova e Tedaldi secondo la 
sentenza di ì invio a giudizio in 
vece di compiere le operazioni 
di compì avenchta di tabacchi 
direttamente le avevano portato 
a tei mine attiaveiso vano so 
cieta le quali ne «avevano u 
civalo somme ingentissime co 
me tangente Ma 1 affile del 
tabacco non è tutto qui Cova 
secondo 1 accusa ò stalo capa 
ce di nvelideic glosse [Milite 
di tabacco a un pie/zo infoilo 
io a quello pagato o di acqui 
staio a un pic/zo notevolmente 
supcnoie a quello di mercato 


Il processo per Jo Kopechne 

Spariti i verbali 
del caso Kennedy 

BOSTON 3 

Uno scandalo nello scandalo? Z 

Persone molto bone informale (hanno per scontato che - 
quanto puma le autorità competenti chiameranno in causa Z 
colui o coloro che a quanto risulta hanno fatto sparire dai “ 
dossier I resoconti stenografici originali delle testimonianze - 
rese dal senatore Edwaid Kennedy e da «altri nel quadto " 
della inchiesta per la morte di Maiy Jo Kopechne ottenendo - 
cosi che decisivi document non piu sostituibili o ricostruì " 
b li sono venuti a mancare - 

Come e noto tra pochissimi glorili un « Grand Jury » ria Z 
prlrà I) inchiesta giudiziaria sulle circostanze nelle quali • 
trovo la morte mentre era in compagnia di Tcd Kennedy, Z 
I ex seqretaila di Robert Kennedy ma Edward V Keatlng “ 
cancelliere della Corte superiore che dovrà «conosceie il - 
caso ha dichiarato che dal dossier della precedente Indile " 
sta mancino gli origliali dei resoconti stenografici di ciò che « 
ebbero a deporro ta ito I giovane senatore quanto altri deci Z 
sivi lesti noni ■ 

« Quando con lette ra di accompagnamento dei giudico Beyle Z 
io ricevetti t dossier fui costretto a constatale die essi cons “ 
stevano oliatilo in delle cop o dattiloscritte o quindi non le Z 
galmcnte probanti ii talune deposizioni testimonia 1 ! mentre “ 
mancovaio to note Icnografiche originai) e taluni "corpi di •« 
presunto reato ' Qu sto potrebbe rendere impossìbile di faro ~ 
finalmente luce in paniera soddisfacente sulla sconcertante « 
vicenda x I 


Il pubblico mtmsleio tia lai 
tio concludendo la ìequisilona 
aveva manifestato il sospetto 
che un conto aperto in Svi/zeia 
al nome di mi non meglio iden 
tificalo «signoi X » da uno de 
gli affai isti che avevano lu 
ci osi lappati con d Monopo 
ho fosse in lealtà un fondo 
liscivilo a Piotio Cova 

I inchiesta che ha dato on 
gine al pi ocesso fu aperta nel 
1965 e fu condotta dal sostituto 
piocuiatoic dottor Albeito Ma 
in Telicetti il quale oltie ai 
tie che oi a sono sotto pi ocesso 
incuminò anche Aldo c Pietio 
Buglione e Cado Giano 

Questi ultimi paò sono stali 
poi piosciolti dai giudice isti ut 
loie con foimula pieni 

La storia di questo scandalo 
hi un inizio paiticoiaie Piclio 
Cova eia infatti consideralo un 
funzionano duio sevao tutto 
d un pezzo Quando 1 ufficio del 
piocmatorc della Repubblica 
Giannantomo concluse le inda 
giru a ciuco del «umilio li a 
bocchi pei lo scandalo messica 
no acceitò cosi si diceva a 
palazzo di Giustizia che un uo 
mo solo avev a difeso gli mte 
lessi dello stalo Pictto Cova 
appunto T pimi e proprio meri 
tie ij dossiei ìelativo a) caso 
Tiabuccln veniva mmelato a 
Monlccitono alla piocuia della 
Repubblica cominciai ono ad ai 
nvaic le denunce conilo il di 
ìettoie del Monopolio 

Accanto alla tigni i di Cova 
mlegeninio funzionario viene 
fuon quella ufficiosa di Piotio 
Cova uomo di affili m piopno 
l \?icnda Tabacchi aveva co 
mitici ito sollo la dilezione Co 
va ad esportile tabacco che 
proveniva dagli oltre centonula 
cttan avuti dallo stato in con 
cessione 

L Ati (1 azienda tabacchi) o 
infatti lo stato ma ha una 
stiuUina che ia fi sembiaic 
pm una soc età pi ìv ita clic un 
ente pubblico ( ov a comincio a 
cieare alcune società olivate la 
cui funzione eia quella di coni 
piare il tabacco dall Mi c di 
vendalo all estao Nacque cosi 
la «lobicco piodnct connam i 
con sede m Rotili via Foto 
Tianno 1 la quile cspoita sullo 
piazze di \nisteulam di Bienn 
c di 7ungo il tibacco che 1 \ti 
v cndev a a basso pi ezzo secondo 
le quotazioni fissate dal Mono 
polio Cosi il Cov a del Mono 
polio fissi i pi077! il Cov i del 
I Ui vende il tabacco e ii Cova 
dilla «Tobacco pioduct compì 
nj » lo cspoita all esteio II ci 
ciò e completo con glandi gin 
dagm Questo il nocciolo del pio 
cosso «aiuolo intorno al quale 
co tinti nn tanti polpi cln 
•nià m ita m di indagine del 
tubimale 

l evidente che in questa ope 
i az one lo stato li i poi so sv u iati 
inilnidi Siamo a dicci pam 
dii piocosso e 1 nvocatm i chi 
lo stito non si e miccia costi 
tuta paltò civile 

Non 1 ha fatto dm iute li 
sii ulta n c prnhahihnaiu imi 
intende tallo luppuic ai dibit 
limonio Pachi } 

Nella foto del tìtolo Pietro 
Cova 
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Ogni giorno dieci, cento fabbriche investite dalia lotta operaia 

BANDIERE ROSSE 
NELLE STRADE DI SPAGNA 






imi 



pitAHOA •• , -< 

H*SS vitK--» - 


hMf »«< dyf 


4s±X0 >■ 

... mÀ j 






"MmÈMél 






Per la prima volta ima delegazione di sindacalisti CGIL ha parteci¬ 
pato a Madrid e Barcellona alle riunioni delle Commissioni operaie 
Come si organizza la battaglia nelle aziende - Un impegno comune 

Abbiamo iacinto per troppi anni: ora basta Queste parole sono scritte sn un granile cartello clic apre 
un lungo corteo di operai e cittadini a Tarasse, una località spagnola nella provincia di Barcellona. A fianco 
dello striscione due grandi bandiere rosse. Poi una selva di cartelli portati dai lavoratori. Le parole d’ordine 
generali- via Franco, basta con il fascismo Mi descrivo questa manifestazione operaia il compagno Bottazzi, 
segretario del sindacato Chimici aderente alla CGIL. Parla con gli occhi lucidi, si entusiasma al suo stesso 
dire Ha ancor ben impiessi nella mente e nel cuore i giorni passati in Spagna, banco a fianco con migliaia 

di operai in lotta E’ andato |-—-—- - 

Ih, a Madrid, a Barcellona, a fondo che non è esplosici | ziencla 11 sponde aumentando i avuto un glande sviluppo So 


Ih, a Madrid, a Barcellona, 
con una delegazione di diri¬ 
genti del sindacato chimici su 
invito delle Commissioni ope¬ 
raie Ha vissuto un esperienza 
che menta eli esseie raccon 
tata 

Por la prima volta dei di¬ 
rigenti sindacali italiani han 
no preso parte alle riunioni 
delle Commissioni operaie, 
hanno discusso con 1 lavora 
ton spagnoli impegnati ogni 
gioì no in cento, mille batta 
glie nelle fabbriche, battaglie 
che diventano, per la natura 
stessa della vita politica spa 
gnola, lotte dure contro il re¬ 
gime fascista La rivendica 
zione aziendale si salda im 
mediatamente con ciucila pm 
gene, ale la cacciata eli Tran 
co e elei fascisti 

Bottazzi mi racconta alcune 
lotte Mi parla di come si or¬ 
ganizzano, del molo che han¬ 
no oggi le Commissioni ope¬ 
raie, dello sviluppo della de 
mo ’razia dal basso in un Pae¬ 
se dove sembrerebbe impos 
sibile la presenza oiganbzata 
di im movimento tanto effica¬ 
ce, che ogni giorno ottiene 
successi, che ceica legami 
sempre più stretti con le Com¬ 
missioni degli studenti, del 
contadini, che allaccia rappor¬ 
ti diretti con le popolazioni 
nel quartieri 

Una lotta insomma che va 


ne di questo o quel momen 
to di particolare tensione, di 
paiticolare attacco da parte 
del ipgime E diventa sempre 
piu difficile p< r il legimo, per 
le oiganizzazi ani come i sin 
dacatl ufficiali « controllare » 
un movimento che investe de 
cine di migliaia di lavoratori 

Guardiamo alcune di queste 
lotto 

Torniamo a Tarasse, alla 
La ver Schapper, una fabbri 
ca chimico tossile con 174 


il ranco di lavoro per opc 
ìaio Subito è lo sciopero, 
mentre una nuova asse mblea 
in fabbuca approva le con 
hopropostc claboiate dalla 
Commissione operaia La di 
rezione fa appello al sinda¬ 
cato fascista porche riporli 
l’ordine Risultato, il delega¬ 
to ufficiale viene cacciato dal* 
l’assemblea Allora si ten 
ta con il paternalismo Si di 
ce agli operai che hanno ra 
gione ma occorre usare mo 


operai Si tratta di i innovare aerazione, altrimenti si rischia 


Il contratto aziendale (Occor¬ 
re tener pi esente che non esi 
stono conti atti naziona i e so 
lo poche categone hanno quel 

10 provinciale) Secondo la 
legge il conti atto lo 1 innova 

11 sindacato franchista il de 
legato sindacale presenta le 
1 Ivendicazlom Segue sti atta¬ 
mente le disposizioni (politica 
dei redditi) in merito agli au- 

: menti salariali Questi non 
devono superale il 6,5° ì in un 

I anno o ÌW in due anni 
Le proposte del sindacato 
del regime vengono discusso 
dai lavoratori L'assemblea si 
svolge in fabbrica Le propo 
ste sono respinte I lavoratori 
si mettono in movimento e co 
mlnciano con l'eleggere la 
Commissione operaia cui vie 
ne dato mandato di elabora 
le delle controproposte L'a 



ATENE — Due cittadini leggono l'ultimo numero di « Ethnos », 
sospeso dal regime dei colonnelli, davanti alla sedo della reda¬ 
zione. Il titolo a piena pagina dice: « Pers nalltà sul banco dei 
testimoni » 

Dopo le condanne di Atene 

I! giornale « Ethnos » 
riddi® ai silenzio 

ATENE. 3 “ 

Il giornale ateniese « Ethnos » (La nazione) ha sospeso - 
oggi le pubblicazioni per un periodo illimitato, in seguito “ 
alle condanne inflitte dal regime dei colonnelli ai suoi prò z 
prietari e redattori capo II quotidiano era diventato il ~ 
portabandiera dell'opposizione e negli ultimi tempi aveva - 
quadruplicato la sua tu atura L'annuncio della sospensione Z 
è dato ih un breve comunicato che appare nell'ullimo nu Z 
n.eto e che e stato anche al fisso in redazione Z 

I Uè piopnelan di «Ethnos» — Coslas Kvnazis Co “ 
stas Nikolopulos c Achille Kyiiazis — e i due ledatton “ 
capo — Giovanni Kapsis e Costantino Ekonomidis — sono _ 
stati condannati a pene detentive fino a cinque anni e al - 
pagamento di una somma pati a pm di tie milioni e mezzo - 
di lire, per aver pubblicato un mteivista dell'ex mmistio - 
Zigdis, nella quale si chiedeva che ì colonnelli cedesscio " 
il posto a un governo di unione nazionale Zigchs ò stato a “ 
sua volta condannato a quatti o anni e mezzo " 

« Ethnos » era stato fondalo nel 1913 ed era uscito fino ad Z 
oggi senza interruzioni, eccezion fatta per il periodo del z 
l'occupazjone nazista Nella cijsj gicca aveva sempie so - 
stenuto posizioni centnsle - 

Fiattanto, il pioasso ai trcntaquattio intellettuali ac - 
elisati di «complotto» e stato m mandato a domenica, pei - 
consentile alla dii e'•a di piepaimsi 'ha gli ultimi testi a - 
difesa sono stili 1 ex minisUo cuilnsla Mavtos la vedova Z 
di su Alexatidei Fkiivng scopi itole dula penicillina t lev Z 
direttore della tadio Uepoms Antonio Pananos i) lieti z 
tacinqucsimo imputato del processo — mai appai so in - 
aula perdio giuda alo « mtiaspoi tubile » — è mollo oggi - 
in ospedale Un comunicato della polizia dice die Panano 1 ' Z 
è molto di cancro » lealtà egli uà stato udolln m Ini " 
di vita dalle telline ciegìi schei ani della dilla tuia ” 


grosso Occorre accettare ciò 
che l’azienda offre La rispo 
sta è di nuovo ferma le con 
troproposte operaie, e solo 
quelle, sono la base per fiat 
fai e Altrimenti la lotta con 
tinim E rosi e A questo pun 
to interviene il regime la po 
lizia enti a in fabbrica, basto¬ 
na duramente gli operai II 
giorno dopo i lavoratori tor 
nano In fabbrica Non c’è 
sciopero, qnuno torna al 
suo posto La dilezione ere 
de d'aver vinto, ma presto 
avrà un'amara delusione Per 
ore ed oie infatti gli operai 
sfilano dentro la fabbrica, 
passano e ripassano davanti 
agli uffici della direzione, in 
una muta, forte protesta 
Da tutto il paese Intanto si 
corre alla fabbrica si porta 
no generi alimentai! e tutto 
ciò che serve agli occupanti 
La Commissione operaia deci 
de di dar vita ad una grande 
manifestazione La lotta è ge¬ 
neralizzata Sfilano a centi 
naia in corteo con le bandie 
re rosse La polizia non met¬ 
te il naso fuori dalla cnser 
ma di Tarassa ed i manife¬ 
stanti depositano i loro car¬ 
telli, le bandiere rosse pro¬ 
prio davanti alla caserma Nei 
giorni seguenti scioperano tut¬ 
te le fabbriche di Baicellona. 
200 000 tessili scendono in lot¬ 
ta, solidali con gli operai del¬ 
la fabbrica di Tarassa 
Da Barcellona a Madiid 
Dai tessili agli edili Nella ca¬ 
pitale si lotta per il rinnovo 
del contratto provine ile II 
delegato del sindacato fran¬ 
chista presenta le proposte 
La Commissione operala si 
riunisce ne'la sede del sinda¬ 
cato fascista ed elabora 11 
controprogetto Alla riunione 
sono presenti 40 50 lavoratori 
Il delegato inveisce* per lui 
gli edili non hanno alcun di 
ritto di numi si nella sede del 
sindacato 

I delegati 

Qui entra in pioco quello 
che i lavoratoli spagnoli — 
come mi dice Bottazzi — chia¬ 
mano « l'uso operalo del sin¬ 
dacato fascista » Vediamo 
questo meccanismo Esiste il 
sindacato del regime al qua¬ 
le i lavoratori sono obbliga¬ 
ti ad iscriversi pagando le re 
iative quote La legislazione 
, attuale (da due anni si trova 
! alle Cortes, il parlamento 
1 franchista ,un progetto ten- , 
dente a modificare la legge I 
ppichè cl si 6 accorti che il 
sindacato franchista non rie¬ 
sce a contenere 11 movimento 
di massa) pievede anche la 
elezione dei delegati del sin¬ 
dacato nelle fabbnche Ed i 
delegati in molti rasi sono gli 
stessi uomini della Commis 
sione operaia Piu cne logi¬ 
ca e del tutto «In ìegola» 
con In legge quindi, la prc 
senza del delegato di fabbn- 
ca nella sede del sindacato 
ufficiale, quello cioè che de¬ 
ve presentare le richieste uf¬ 
ficialmente 

Torniamo agli edili di Ma 
drld Dopo la puma i (unione 
nella sede del sindacato ne 
convocano un'altra vi p3ite 
cipano circa 200 lavoratoti 
La polizia interviene Lo com 
missioni operaie del settoie 
di tutta Madild si miniarono 
in un cinema parroccnia 
le chiamano alla lotto con 
vocano un'altra riunione nel 
la sede del sindacato C’i van 
no enea fiOO lavoratori in rap 
piesentanza degli edili di tut¬ 
ta la capitale spagnola II fun¬ 
zionai lo franchista non sa più 
che fare paitecipa all'assem 
b!ea, ceica di tirare indietro, 
di far passare richieste che 
saiebbero del tutto «indolo- 
il» Non vi riesce In tutti i 
cantleii madnleni si accetta 
il conti opiogetto elaborato 
dalle commissioni operate Ed 
i padroni di fi onte alla prò 
sppttha di uno si loppio che 
bloccherebbe totalmente il la 
voi o devono deciderai \prono 
la trattativa con i delegati 
operai II ministra del Lavo 
ra definirà questi pndranl 
« iiihpaft lottici » Il che è 
tutto dire 

Dagli edili al minatoli del 
le Astui le ogni anno sono 
100 110 giorni di sciopera La 
eifra palla da se 
Perche — domando a Bot¬ 
tazzi — 6 possibile questo va 
sto ed alticolato movimento? 
La pi ima i (sposta è i elativa 
al fatto che si cominciano ad 
otteneie lmpoi tanti successi 
sul piano aziendale ì lavorato¬ 
li l'acquistano cosi fiducia 
nella lotta di ogni giorno 
Poi il secondo punto la 
glande foiza delle Comminalo 
ni operale, la loie mgnnizza- 
zlone Nate nel 1902 quando 
gli operai deciselo di darsi 
una oiganlzznzione domo 
<inMra dal bisso paUenlo 
• dalli fabbiica, oggi hanno 





iti 










no operai comunisti e catto 
ho di sinistra indipendenti 
Non ci sono (orienti Le mag 
gioramo e ie minoranze si 
fonnano sui piobleini di volta 
in volta La scelta della lotta, 
della iniziativa capibara, fab 
brina pei fabbiica, azienda 
per azienda, ha fatto compie 
ra un glande passo in avanti 
Come lavorano 9 Guardiamo 
ai mezzi di infoi inazione 80 
fabbnche eh Baicellona sono 
scesi di recente in sciopero, 
subito con volantini fatti su 
strisce di carta si fa una dif 
fusione di massa di questa no 
tizia E così avviene pei lodi 
camente su tutto ciò che ac 
cade nel Paese Si distribuì 
I scono ì volantini allo feima 
| le del m A tiò degli autobus, 

| alle sta7 uni « Un compagno 
— dice Bottazzi — in una 
mattina, in pieno centro di 
Madild ha distribuito da so¬ 
lo 5 000 volantini Nessuno li 
ha nfiutati Nessuno lo ha 
fermato 

Repressione 

Tutto facile allora 9 Non di 
certo Bottazzi mi dà alcuni 
esempi Quando la commis 
sione operaia si riunisce io 
fabbrica tutto è legale Ma 
quando si Muniscono fumi nei 
cinema pii rocchiah, in alti e 
sedi chi piesiede l’assemblea 
iischi«\ 8 anni di carce 
re, chi paitecipa 2 3 anni Fd 
alcuni dati sulla repressione 
sono altiett&nto eloquenti 
Danno il senso delle difficol 
tà del lavoro clandestino le 
carceri sono piene di militnn 
ti del movimento operaio 01 
tre 500 dirigenti sindacali, fra 
cui Mai echino Camacho, un 
leader delle Commissioni ope¬ 
raie, sono in galera. Un dili¬ 
gente delle Asturie è stato 
condannato a 39 anni, un pie- : 
te di Siviglia a 15 anni Ad¬ 
dirittura gli operai spagnoli 
affeimano che vi è un cal¬ 
cele riservato al preti Ce ne 
ne sarebbero rinchiusi un cen¬ 
tinaio 

Ed ancora potremmo cita¬ 
re le difficoltà finanziarie e 
cosi via 

Ma quando si riunisce la 
Commissione operaia nessuno 
manca Bottazzi mi descri 
ve una riunione E’ domeni¬ 
ca mattina a Madrid* un gior¬ 
no di riposo e di « libertà » per 
i lavoratori Venti lavoratori 
di cui 12 ragazze si riunisco¬ 
no clandestinamente Non si 
può discutere a lungo, Ognu 
no sintetizza al massimo quel 
lo che deve dire. Si tratta 
di organizzare la solidarietà 
con la famiglia di un lavora 
tore messo in galera perchè 
affiggeva manifesti sulle lot¬ 
te operaie. In tutti una gran 
de coscienza politica la fab 
brica, gli studenti, il quartie 
re sono ì punti di « attac¬ 
co » Si finisce su questo ai* 
gomento e si comincia a di 
scutere con 1 compagni ita 
lianl 

Si chiede, la CGIL è un 
sindacato anticapitalista? 

E' questa una domanda 
che è stata al centro di tutti 
gli incontri con le Commis 
sionl operaie. Il nemico da 
battere è comune, in fabbri¬ 
ca Pirelli, Soivay, Seat, 
Oreal, Marconi sono i nomi 
di alcune aziende spagnole 
E’ lo stesso grande mono¬ 
pollo che opera in Italia che 
è andato in terra di Spagna 
ad impiantale aziende, ad 
« usare » del sottosalario, del 
le leggi repressive, del regi 
me fascista per aumentare i 
profitti 

La risposta a questa do 
manda i compagni del sinda 
cato chimici CGIL la danno 
discutendo le lotte di autun 
no facendo proposte di batta 
glie unitarie, invitando una 
delegazione delle Commissioni 
operaie a venne in Italia, a 
paitecipaie direttamente ad 
assemblee di fabbrica Queste 
pioposte saranno la base di 
un documento imitano delle 
Commissioni operaie di Ma¬ 
drid e della Catalogna e del¬ 
ia Federazione Italiana lavo 
ratori chimici della CGIL 
Una risposta quindi che è 
un impegno di lotta comune 
pei che nelle strade di Spagna 
le bandiera ìosse del lavora 
tori toinino scmpie di piu a 
sventolare 

Alessandro Cardulli 
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RI MI NI (Torrepedrera) HOTEL 
BELLI . Via Somalia Moderno 
a 40 metri dal mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante 
tutte camere con telefono oassa 
1800 2000 alta Interpellateci 
pareheggio-privato direzione prò 
pria 

RICCIONE • Pensione CORTINA 
Tel 42 734 vicina mare mo 
derna con tutti I conrorts cu 
cma genuina basso stag 1600 
alta interpellateci ambiente fa 
indirne acquo calda e fredda 



BELLARIA • Pensione «VILLA 
TRIESTE » - via Giorgetti, 9 
Tel 44053 vicino mare tranquilla 
ambiente familiare cucina ca 
salmga camere con/senza sor 
vizi parcheggio giardino- bassa 
stag 1700 1900 alta 2500-2800 
tutto compreso bambini sconto 
30 per cento. 

HOTEL VIN MARTIN Vaiverde 
CESENATICO Vicino mare trao 
quillo tratamento familiare 
camere tutti servizi parcheggio 
bassa 1850 luglio 2600 agosto 
3000 

PENSIONE « NELLA « CESENA 
TICO (Villamarina) Tel 86 302 
vicino mare ottimo irallnmenln 
umiliare camere tutti servizi i 
nensmne completa bassa 2000 
alla 2700 3000 1 


I VACANZE LIETE 


IGEA MARINA Pensione « LA 
; CAPINERA d - Tel 44 3bH oassa 
r Y^mn 1 stag con servizi 190(1 luglio 2H)U 

fr / 7b : 2700 agosto 2800 3000 tutto com 

IJUJ JL UJ ; preso interpellateci ottimo trai 

; (amento cucina familiare par 
cheggio 


VISERBA - RIMI NI • Se volete, 
mangiare bene e fare vacanze se 
rene e tranquille tutti alla PEN 
SIONE TRANQUILLA via Sacra 
mora 242 Tel 38 657 maggio 
giugno e selt 1600 1800 comples 
si ve alia prezzi speciali 

IGEA MARINA HOTEL INTER 
NAZIONALE e BELLARI A HO 
TEL MIMOSA Uno o IO giugno e 
-.eltembre 1700 1130 giugno 1800 

luglio e 17 31 agosto 23(X) I 16 
agosto 2700 Lutti conto! ts Seri 
vere UDÌ Dir \lberghi Fer 
rara piazzetta Foschim 4 


Spiaggia Sole mare e cucina 
abbondante a RICCIONE - HOTEL 
REGEN - via Marsala Tel 42 788 
vicinissimo mare tranquillo 
parcheggio camere con doccia WC 
bassa 1600 1900 media 2000 
2200 2600 alta 2800 3000 tutto 
compreso cabine mare 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA Tel 41 494 80 m spiag 
già confort ottima cucina ca 
mere con/senzo doccia WC bassa 
1700 2000 media 2400 2700 alta 
2700 1000 tutto compreso Intcr 
n**Hawvi breziene nrn metano 


RICCIONE - Pensione MONTE- 
FIORE viale Rossi Pel 41 856 
completamente rinnovata nuova 
gestione trattamento familiare 
camere con/senza scmzi bil 
icom bassa stag 1700 1900 alia 
[2500 2700 complessive si nolo biro 
bini 30 per conio 

RIMINI (Morebello) PENSIONE 
LIETA rei 32 481 Vu ino mare 
modernissima parcheggio ca 
mere con/->en/a dorai? WC 
cucina romagnola bassa lli(K) 1800 
luglio 2200 2500 agosto 2500 2/00 
lolio compreso gestione muri* 
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che :;f chiuderà alle ore 


imposte 

Dirette: 

raggiunto 

l'accordo 

Icn è stato i aggiunto un a*, 
coi do fra il ministra delle 1* i 
nanze cd ì rappi esentanti del 
sindacato autonomo delle Impo 
sic dilette In un comunicato c 
detto che ; lappicsenlanli sn 
d u ili ha ino deciso di sospon 
dei e imniedwilaniente il p <> 
gì anima di suopm e agitazioni 
piociamnto da tempo dagli «nu 
lonomi » 

Assemblee del pei sonale si 
ranno convocate per la latifu i 
dcllncconlo del quale pei il 
'm nel c min i i i o d fi umj irai 
ucne raso noto alcun punto 
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QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

V CATtSOItIA SUPERIORE !.. 55.000 


I giorni 17, 21 e 24 aprile 
sono riservali alla clientela 
j direttamente Invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
j è consentito t’ingrosso al 
I pubblico generico. , 


2° CATEGORIA 


PER ISCRIZIONI E INEORMAZlONI RIVOLGERSI 


Unità Vacanre • Viale Fulvio Testi, 75 
20100 Milano • Telef. 64.20.851 interno 225 





















l'Unità / sabato 4 aprile 1970 


Liberati dopo 80 ore i 103 ostaggi del Boeing dirottato dagli studenti samurai 


Uno dei passeggeri dice: 
«Siamo stati trattati 
eccezionalmente bene » 

L'aereo ha decollato dalla pista di Seul e si è diretto verso Pyon¬ 
gyang - A bordo un solo ostaggio: il vice ministro dei trasporti 
giapponese - I dirottatori erano in nove - « Si sono comportati 
da gentlemen » ha detto una hostess - La radio della Corea po¬ 
polare afferma: «Non sostituiamo la polizia giapponese» 






♦ lv; », 


-ms? 


SKUL. 3 controllo medico. entrala m funzione quandi 

_ , . Tutti i passi ggcn — dopo l'aereo è entrato nello spa/» 

« 1 U 1 \1nl' RopiHfl M 727 < delle U 80 drammatiche ore tra- aereo della Repubblica popo 

rC” AMi,“ scorse all’Intorno «le. Boeing Uro cieutocnmeu coreanu. 

sa felicemente. Alle 18.05 un mobilizzato ^ulla pista - Per quanto riguarda 1 arma 

Ìin(« m . a italiana) l'aereo ha sono apparsi in buone tondi- n 1 e n to dei nove dirottatori, 

lunato sulla pista ded’acm- fisiche Molti di loro, nel- pasS eggen hanno riferito che 

nnrtn Kimno di Seul decollan- 1° scendere * a scaletta dtl essi aderivano di avere ri voi 

do c scomparendo rapidamente Boeing, hanno tolte, ma le uniche armi che 

nel celo verso ovest, m dire- «om c h*di o U o, eh M- sono stole viste orano le spa 


entrala m funzione quando 
l'aereo è entrato nello spazio 
aereo della Repubblica popo 
lare democratica coreana. 

Per quanto riguarda l'arma¬ 
mento dei nove dirottatori, i 
passeggeri hanno riferito che 



lo scendere la scaletta del aderivano di avere ri voi 

Boeing, hanno stretto iti ma- (elle, ma le uniche armi che A smjstra: Il Boeing mentre decolla, da Seul, alla volta di Pyongyang. Nella foto a destra: un gruppo di passeggeri appena liberati, nella sala dell'aerostazione di Seul 


zione di Pyongyang. 

A bordo vi erano 13 perso¬ 
ne' i nove studenti-samurai 
che avevano dirottato l’aereo: 
il vice ministro giapponese 


vano presso il portello. A uno ( | ( , da samllra i. Gli studenti 


dei due passeggeri americani. 
Herbert Brìi', di 50 anni um 
dirigerne della Pepsi-Cola in 
Giappone!, e stato chiesto co¬ 
me fosse stato trattato duran¬ 


do! trasporti. Yamamura, te- ^ | a permanenza forzata sul- 
nuto come ostaggio al posto i aoreo . Egi, | ia risposto: «Mol- 


dei 103 passeggeri; i tre mem- 
bri dell'equipaggio. I radar 
delle basi americane hanno sc¬ 


io bene » e dopo una breve 
pausa ha aggiunto; « Eccezio¬ 
nalmente bene ». Alla doman- 


guito il volo del Boemi) e ne (la se avesse avvertito che la 
hanno registrato il regolare sua vlla era ; n pericolo ha ri- 
atterraggio, all'aeroporto del- 5posto; « si, quando erano m 
la capitale nord-coreana, alle ' C0|S0 j negozia u. Ma é siala 
1 !) tire 11 italiane); durante un ’ expen enza molto mi eres¬ 
ìa poma fase del volo, 1 ae- san te». 

i eo va stato tenuto sotto os- Q n passeggero giapponese, 
servazione da aviogetti da cac- shun , Watanabe. ha precisa- 

eia statunitensi t 0 - « f \u a partenza da Tokio, 

La situazione - nonostante si s0 „ 0 spenti , segna¬ 

gli assurdi ultimatum lancia- luminosi che indicavano 
ti dalle autorità sud-coreane (< u|e , a j 0 f um are », il mio vi- 
agli studenti - era stata in cjm e ba , zal0 (ktl s|(0 sedlle 
realla sbloccata poche ore brandendo una spada da sa- 
prima, quando i dirottatori . e )|0 crpdll(0 che vo les- 

avevano accettalo la propo- s(J , lcckìerci C i ha mo- 
sta, fatta loto dai funziona- j 0 sua cintura, dalla 

n del ministero de. trasporti ^ penlleuan0i a quanto di- 
giapponese, di cambiate i pas- candelotti di dinamite 

seggen con il vice ministro ' C pcc0 a ,, oco j dirotta 

Shinjito Yarnamuia. il quale . . raddolciti ». 
si trovava a Seul ormai da tre . . asseggel .i SO no ir 

giorni. Iniziava a questo pun- 11 , (! - accol -d 0 nel consta 

tx, una snervante attesa per a ,, studen , j hanno f, 

tissazione delle modalità dello u * ie ^ . C1 «hhsictjiiw? 


h«inno mostrato una sola volta 
una piccola scatola di cartone, 
affermando che conteneva un 
potente esplosivo. 

Nella sala del l’aerostazione 
— alla quale è stato proibito 
l’accesso ai giornalisti — i 
passeggeri sono stati accolti 
dal presidente della Jal, Mat- 
suo, dal ministro giapponese 
dei trasporti, Yaslumoto. e 
dell’ambasciatore giapponese 
a Seul. Dopo essersi rifocil¬ 
lati e rinfrescati, tutti sono 
ripartiti con un volo speciale 
per Fukuoka, loro destinazio¬ 
ne d’origine; uno solo dei pas¬ 
seggeri. il reverendo america¬ 
no Daniel Me Donald, ha vo¬ 
luto rimanere qualche giorno 
a Seul per far visita (>.< Giac¬ 
ché non qui » ha detto sorri¬ 
dendo) ad alcuni amici. 

Allorché il Boema 727 « Yo- 
do » si è levato in volo dalla 


La logica della repressione si ritor ce sug li stessi magist rat i 

«Sospetto di sinistrismo»: e il giudice 
democratico viene relegato nel ghetto 

La sorda lotta fra spirito di casta e democrazia demistifica la neutralità del diritto — « Chi giudica non fa politica » — Gli 
ultimi casi d'inchiesta disciplinare — Intolleranza che nasce dalla paura — Una battaglia per il rinnovamento della giustizia 


giapponese, cu campirne 1 pai- candelotti di dinamite. 

seggen con il vice ministro ““ ' C pcc0 „ poco j dirotta- 
Sbinjiio Yarnamuia. il quale . . raddolciti ». 
si trovavaio Seul orma,da tre passeggeri sono in 

giorni. Iniziava a questo pun- , / acco “ 0 ne l consta¬ 
to una snervante attesa per a 8 ™ei a e hanno fi- 

issa/.ione delle modalità dello .hhasterr/a 

scambio; una trattativa molto ndo p mos abl astón 


strato la sua cintura, dalla pista, il ministro della difesa 
anale pendevano, a quanto di- sud-coreano ha dichiaralo ai 

1 , 1..,: _i: .. in q.mn.olx-ti oli 5 ir>i*£>n rimi 


delicata, che non trovava 
consenzienti le autorità di 
Seul. Lo stesso governo di To¬ 
kio riteneva opportuno — per 
superare l'intransigenza sud¬ 
coreana - di inviare a quello 
di Seul delle scuse formali, 
per la proposta di scambio 
falla unilateralmente, ai di¬ 
rottatori, dal vice ministro. 

Poi, sul Boeing saliva il de¬ 
putato socialista giapponese 
Abe, la cui presenza era sta¬ 
ta richiesta dagli studenti per 
identificare Yamamura; e da 
questo momento il drammati- 


amabili e persino premurosi. 
Junko Kubota, una delle quat¬ 
tro hostess, ha detto: « Erava¬ 
mo mollo spaventali, i dirot¬ 
tatori agitavano costantemen¬ 
te le spade. Eravamo in uno 
stato di costante tensione per¬ 
ché non potevamo muoverci o 
alzarci. Ma poi sono stati gli 
stessi studenti a rassicurarci. 
Ci hanno trattato assai bene ». 
Un altro passeggero, Naoki 
Tonuyama, ha dichiarato che 
gli studenti non sono mai stati 
minacciosi con lui. Ha aggiun¬ 
to che i passeggeri hanno 


nodo s> era praticamente mangiato soltanto saiie/miches 

-1_, l'nftniu.oilifin n spili ma 


sciolto. 

Alle 14,26 (ora italiana 6.26) 
il portello cieU’aereo si apri¬ 
va, una scala veniva rapida- 
men e accostata e il primo 
passeggero appariva all’ester¬ 
no. Uno alla volta, sotto lo 
sguardo di centinaia di solda¬ 
ti sud coreani in assetto di 
guerra, i passeggeri del 
Boemo sono scesi a terra. Ne 
sono stati prima liberati 58; 
poi saliva a bordo il vice mi¬ 
nistro Yamamura ; quindi i 
dirottatori facevano scendere 
anche i restanti ostaggi Dal¬ 
l’aereo sono sbarcati comples¬ 
sivamente 99 passeggeri e 
quattro hostess. Due studen¬ 
ti. annali di lunghe sciabole da 
samurai, si sono al frettati a 
chiudere il portello allorché 
l’ultimo passeggero ne era di¬ 
sceso Prima dello sbarco ot¬ 
to medici e quindici inferirne 
re — fatti appositamente 
giungere dal Giappone — era¬ 
no potuti salire a bordo e ave¬ 
vano sottoposto ciascuno dei 
passeggeri ad un sommario 


dopo l’atterraggio a Seul ma 
che mercoledì sera hanno avu¬ 
to un po’ di susi (riso ricoper¬ 
to con alghe manne comme¬ 
stibili). Anche Tomjyama ha 


giornalisti che all aereo non 
sarebbe stato permesso di at¬ 
traversare la zona smilitariz¬ 
zata tra le due Coree; ma che 
avrebbe dovuto deviare verso 
il mare aperto ed entrare nel¬ 
la Corea del Nord dallo spazio 
aereo internazionale. Questa 
dichiarazione si è rivelata pe 
rò — da parte del governo 
fantoccio di Seul — un modo 
assai goffo per « salvare la 
faccia ». A Tokio, la «Jal 
si é rivolta all’Aeroflot (la 
compagnia di bandiera so¬ 
vietica) per avere informazio¬ 
ni tecniche sulle modalità di 
atterraggio all’aeroporto di 
Pyongyang 

Durante la notte l’agenzia di 
stampa della Corea popolare 
ha annunciato ufficialmente 
l’altcmiggio del Boeing a 
Pyongyang, precisando che 
l’aereo è arrivalo nel paese 
senza il permesso del go¬ 
verno. 

Intanto il governo della Co¬ 
rea del Nord ha fatto sapere 


Commerci e fascismo coloniale 

LA FIERA 
DI MOZAMBICO 

All'attenzione del nuovo ministro italiano del commercio estero on, Zagari 
Perchè all'ONU sempre con i razzisti dell'Africa del sud e del Portogallo 


Lo lotto operaie e le rispo- tava a colpire isolatamene dello Specchio sempre alla ri- 
sle brutali ed autoritarie al- Le quegli atteggiamenti non cerca di fantomatiche «cellu¬ 
le diffuse richieste di parte- conformistici che ponevano in le» di magistrati sovversivi; 
cipazione alla gestione del po- discussione le strutture gerar- l’interrogazione contro il giu- 


lo re, sia nel campo dell’eco- chizzate e corporative delia dice Marrone « reo » di aver 


nonna che in quello dell’ap- magistratura. j 

parato statale, hanno inciso così a Genova e a Roma, i 
notevolmente anche nella ma- per cas i più 0 meno noti co- 
gistratura, che si dibatte ora me quello del pretore Amen- 
tra contrasti profondi, men- ( } 0 i ai cos ì nel procedimento 


tenuto una tavola rotonda 
nella redazione de l'Espresso 
alla quale d’altra pai te par¬ 
tecipava anche l’on. Leone. 

Ma lo strumento della re¬ 


tro la repressione diventa ope- con tro il giudice di Vibo Va- pressione individuale è appar* 
rantc anche al suo interno lentia, Tassonc, « reo » di ave- so inadeguato di fronte ni cre- 


rantc anche al suo interno lentia, Tassonc, « reo » di ave- so inadeguato di fronte «ni crc- 

Da tempo la magistratura re esercitalo in sostegno dei scere delle lotte sociali nel 

ha perduto il suo volto coni- lavoratori in sciopero ì suoi Paese e dell’opposizione nll’in- 

patto. Sotto la spinta delle diritti di cittadino, ritenuti terno della magistratura, 

lotte popolari, di fronte alle incompatibili con il suo sta- si è passali così alla ropres- 

esigenze elementari e ai mio- tus di magistrato: così an- sione generalizzata arche nei 

\t valori culturali di cui cs- coro nel trasferimento inter- confronti dei magistrali. 


se sono portatrici, tempre più no di giudici democratici da 
numerosi sono diventati ì giu- uffici dell’istruzione penale a 


coro nel trasferimento inter- confronti dei magistrati, 
no di giudici democratici da J 3 en 39 magistrati sono sta- 


L’onorevole Mario Zagari, nuovo ministro 
socialista al Commercio estero, avrà su¬ 
bito una questione cut dedicare la sua 
attenzione e far valere la sua autorità. 
Una questione solo apparentemente margi- 


Ebbene l’iniziativa dollTCE non solo ò 
grettamente tradizionale, ma si muove nel¬ 
la direzione dell’appoggio al lascismo colo¬ 
niale portoghese e alla sua guerra repres¬ 
siva, operando una scelta a suo favore 


, numerosi sono divellimi 1 giu- unici etcì 1 istruzione penine <« ^ mpss . SQl(0 pr0 oedimento 

dici clic rifili Inno lo spinto funzioni più innocuo e nel di- dis£ , |p ]j nal . p pel . avc| . do . 

di casta 0 l'apparente neutra- rottamente di particolari prò- j dal0 un ' illc hj esta sull'esi- 
I lità della loro l'unzione. Que- cessi politici da magistrati stenzn 0 men0 dl pressioni 


sto calarsi nella realtà socia- democratici a magistrati più ' l(1 j c | . n . c „ dc , nle ' dc ,]] a 

le per superare gli annero- docili alle direttive « tecniche s> c ‘ 01 ,{ 0 c i'Appcl!o di Roma, su 


l'autoritarismo della del superiore gerarchico, 


naie, ma in realtà di grande rilievo poli- contro 1 patrioti mozambicani clic si bat 
tico. Si tratta di questo. L’Istituto del tono per la loro indipendenza. Né questo 


I nostra legislatura ò stalo tra Parallelamente, 111 questi ul- nemmeno attendere l’esito del¬ 
l'altro uno degli obiettivi timi tempi si sono avute in l'Inchiesta che pure è stata 

emersi nel corso dell ultima se( je disciplinare assoluzioni aperta dal Consiglio Supeno* 

assemblea della Associazio- giudici che non hanno os- re ( j e )| a Magistratura. E poi 
1 ne Nazionale Magistrati. servalo la legge (un procura- stala la volta dei giudici che 

] A differenza di quanti van- toro della Repubblica clic ave- nella pretura di Roma han- 

I no predicando che chi giudi- va eseguilo una arbitraria no partecipalo ad un dibat* 

1 ca non fa politica, tanti ma- perquisizione domiciliare con- tito sulla giustizia, autonzzn- 

gislrati continuano a denun- irò un deputato della sinistra to d’altra parte, dallo stesso 

ciaro l'intolleranza e la parli- DC; un altro giudice che ave- pretore dirigente, 

gì cinemi clic concretamente si V a affidato il processo a ca- L’obiettivo ò duplice: isola¬ 


mi loro collega e ciò senza 


confermato che i dirottatori c | ie non po t r à garantire la 
hanno assunto il controllo del- sicurezza del Boemo g>app°- 


cotnmorcio estero (ICE) ha deciso di alle¬ 
stire un padiglione italiano alla Fiera agri¬ 
cola, commerciale e industriale che si svol- 


è tutto. 

La fiera mozambicana, per le sue cara! 
leristiche e la sua collocazione geografica, 


hanno assunto il controllo del¬ 
l’aereo subito dopo la parten¬ 
za da Tokio. Uno si è alzalo 
brandendo la spada e urlando 
«Siamo Sukuqun-lla! » e gli 
altri si sono anch'essi alzati. 
Tonuyama ha aggiunto che i 
dirottatori hanno legato con 
corde le mani dei passeggeri 
maschi, poi hanno costretto il 
personale eh cabina a chiede¬ 
re al pilota di aprire la porta 
della carlinga tenendo quindi 
una spada puntata contro que¬ 
st'ultimo. «In fin elei conti — 
così ha concluso la sua testi¬ 
monianza il signor Tomiyama 
— non ci hanno inai minac¬ 
ciato di morte » Un'altra del¬ 
le hostess ha detto' « -Si sono 


comportai da , • denti samurai autori del dirot- 

l |. n A,. 1 ’’, 0 nv.'to^lv! «imputilo temente, Raclio-PyongyanK Ila 

yilkl Matsmilto. ha .. rtptin rlip In Cnren del Nord 


nese 0 la sua immediata resti¬ 
tuzione al Giappone. Radio 
Pyongyang, ascoltata a To 
kyo, ha infatti dichiarato che 
le garanzie fornite preceden¬ 
temente ai passeggeri e ai di¬ 
rottatori dalle autorità nord¬ 
coreane non possono più es¬ 
sere le stesse perchè « le 
condizioni sono mutate ». La 
emittente ha aggiunto che il 
segretario nord-corcano della 
commissione militare d'armi 
stizio ha avvertito gli altri 
membri della commissione (a 
Panmunjion) di questo mutato 
atteggiamento. 

Circa la richiesta del Giap¬ 
pone di estradare i nove stu 
denti samurai autori del dirot- 


gera nel Mozambico dal 30 maggio al 15 riguarda essenzialmente il mercato del- 1 A differenza di quanti van 

giugno dell’anno in corso. L’esposizione l’Africa australe, e in pruno luogo quello I no predicando che chi giudi 

italiana saia concentrata, dice la notizia della Rhodesia e dell’Africa del Sud, ossia 1 ca non fa politica, tanti ma 


eli agenzia, sopratutto su alcuni settori 
merceologici eli maggiore interesse per 
quel mercato: macchine utensili, agricole 


i due stati razzisti che praticano Vapar¬ 
theid E pili precisamente riguarda il 
mercato delle ristrette éhtes di coloni 


per la lavorazione del cotone e della canna bianchi: non sono certo gli indigeni, segre- 

da zucchero, elettrodomestici e automo- gali e condannati a vivere in condizioni 

bili. miserabili, che possono essere interes- 

L’area per l'esposizione verrà accordata sati alle automobili, agli elettrodomestici 


gratuitamente alle ditte esportatrici e an¬ 
che le spese per i servizi generali e ac¬ 
cessori e le assicurazioni saranno assunte 
dalTICE. Insomma l’ICE agevola, solle¬ 
cita, spinge — con i soldi della Repub¬ 
blica — le ditte italiane a contribuire al 
successo di una iniziativa del regime fa- 


e ai macchinari agricoli. E allora sa il 
governo italiano, e sanno 1 dirigenti del- 
l'ICE che esistono delle sanzioni econo¬ 
miche volate dalle Nazioni Unite verso la 
Rhodesia? E al di là del problema giuri¬ 
dico non esiste forse un problema di linea 
generale, del modo con cui l’Italia si 


annidano « nell’ilh.sionc della 
neutralità del diritto, nel vo¬ 
ler giudicare a! di fuori del¬ 
la realtà e delle sue contrad¬ 
dizioni die sono presenti in 1 
tanti articoli di legge, nel ri¬ 


va affidato il processo a ca- L’obiettivo è duplice: isola- 
rico di un potente mafioso ad re 1 giudici democratici, raf- 
un vice pretore; i magislra* forzando così lo spinto di 


ti del caso Riva, sono alcuni conservazione e la omogenei- 
escomi) là dello strumento giudizia- 

n rio di fronte ai nuovi proble- 
E che si tratti di un feno- c j le j e j olle operaie han- 
meno politico e non di seni- no poslo m poteri costituiti; 
plici misure disciplinari è con- intimidire la massa dei ma- 
fermato dall’appoggio incondi- gislrati sconsigliandoli dal 


scista portoghese che ha luogo m ima colloca di fronte all’Africa nera e al suo 

« colonia » dove è in corso una guerra di moto di emancipazione? 


fiuto del controllo dcll’opinio- meno politico e non di selli¬ 
no pubblica che si traduce, phei misure disciplinari c con- 
sostanzialmente, in una prete- fermato dall’appoggio incondi 
.sa di irresponsabilità ». zionalo e in Gualche caso da 


liberazione nazionale da parte del popolo ^là altre volte su queste stesse colonne 
mozambicano. sì è messo in luce come 1 governi italiani 

Noi ricordiamo molle affermazioni del- continuino a giocare con spregiudicata ani- 

1 onorevole Zagari, quand era sottosegie- biguità su diversi tavoli, quando si tratta 

tano agli esteri, e quando diresse la deìe- dell'Africa nera. E il recente scambio di 

gazione italiana alla seconda Conicienza no te diplomatiche con la Zambia a p*-o- 

mondiale indetta dall ONU sui problemi dei posito dell’invito rivolto al Sud Africa pei 

rvin«ii «.nllnQinlimnnh Non nhhintnn rertn . * 


clic l’nrtigliuna antiaerea sia 


LOTTERIA 
di ACNANO 

Domani avrà luogo l'estra¬ 
zione dei biglietti della 
LOTTERIA di AGNANO 

* * * 

Lunedì 6 aprile avrà inizio la 
vendita dei biglietti della 
LOTTERIA di MONZA 
il cui monte premi sarà di ol¬ 
tre mezzo miliardo di lire. 


detto che la Corea del Nord 
non vuole farsi invischiare 
nella vicenda, e non intende 
far lo voci della polizia giap 
penose. La Croce Rossa nord- 
coreana. ha detto remittente, 
ha inviato alla Croce Rossa 
giapponese un messaggio nel 
quale si paria di « sinistri 
obiettivi politici degli imperia¬ 
listi americani, dei militaristi 
giapponesi e della cricca di 
burattini della Corea del Sud 
contro il nostro paese ». 

I A quanto sembra, queste 
j < mutate condizioni » di cui ha 
I parlato Radio-Pyongvana con- 
1 sistono nel latto die 1 103 pas 
] seggen del Boeing sono stali 
tutti liberali Quando la Corea 
del Nord aveva accettato la 
richiesta giapponese di garan¬ 
tire la sicurezza dell’aereo 
durante il volo sul tei ritorto 
nord coreano e di rinviare al 
più presto 1 ! Boeing 111 Giap¬ 
pone, i 99 passeggeri c le 4 
hostess si trovavano ancora 
a bordo come ostaggi. Viene 
rilevato a Tokyo, dai coni 
mentalori politici, che l’obbli 
go imposto, a Seul, ai di rotta¬ 
lo ri di sbarcare 1 passeggeri è 
stato giudicato, da Pvong.'ang. 
un atto non certo di fiducia 
nei confronti della Corea del 
Nord La Messa radio Pyong 
vung. a quanto pare, avrebbe 
detto che, se fossero arrivati 
nella Corea del Nord, i pas¬ 
seggeri del Boeing sarebbero 
stati trattati civ il men te « sen- 
I za bisogno di appelli interna* 
J zionali ». 


sa di irresponsabilità ». zionalo e in qualche caso dai prendere posizioni critiche. 

E mentre di fronte ad una suggerimenti che a queste ini- Questa intolleranza nasce 

legislazione 0 una prassi an- 7ia fj ve sono venuti da tutta evidentemente anche dalla 
cure lauto impregnate eli ine nI . chestrala sui paura. Essa rivela l'inlima de- 

tornaiismo tanti magistrati . .. bolezza della classe al pote- 

fingoilo di doversi arrendere giornali 0 111 a,l,c S0(l,t (1aMa riw» wnio nrm.ii msmnn 

I impotenti lamentando la man- destra 
| caia riforma dei codici, sono Per 


re, die senio ormai msicun 
i tradizionali strumenti della 


paesi sottosviluppati. Non abbiamo certo l RÌOchi nim , ari di Viareggio è emblema- 
condiviso la sua linea oscillante tra un tlC0 de u a posizione governativa, Ma m 
concetto eli ani ti tecnici e una nozione questa ambiguità vi c* una linea che sla 
pragmatica dello -viluppo pm ancorati alla emergendo, e per molti versi prevalendo 

Inaino nonno nnin lo pnp fi rmol fi ni linfl n. ... .. . . . 


questi nuovi giudici che indi- articoli diffamatori del Tem 
cano nelle loro sentenze, nel p0j quelli del Messaggero ( 
metodo del loro lavoro, nel- 


Per fare alcuni esempi : gli risposta antioperaia. 
licoli diffamatori del lem- i«y necessario perciò conira* 


logica neocolomale che a quella di una 
effettiva emancipazione economica. Tutta¬ 
via abbiamo constatato che, in qualche 
modo, egli ha cercato eh richiamare l'at¬ 
tenzione del governo italiano sulla neces¬ 
sità eh guardare e operare nel cosiddetto 
« terzo mondo » secondo un'ottica che non 
fosse gretta e tradizionale ma in maniera 
diversa e nuova, con una politica più at¬ 
tenta c ricca di respiro. 
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E' la linea di alcune banche Italiane che 
hanno concesso crediti rilevanti per il 
finanziamento delia diga di Cabota Bas¬ 
sa, ossia per il più ardito progetto colo¬ 
niale di questi ultimi decenni: e la notizia 
e stata ufficialmente confermata da un 
rapporto della CEE del lfi gennaio 1970 
CMéme rapport, S'34/70 RCC 3). E' la 
linea che ci fa fra i principali fornitori di 
armi al Portogallo nonostante i divieti di 
forniture di armi sanciti dall'ONU in 
virtii della guerra coloniale clic quel pae¬ 
se conduce. E’ infine la linea elle ci porta 
ad astenerci m ogni votazione dcll'ONU 
elio suoni condanna, sia pure inorale, al 
razzismo bianco dell'Africa del Sud e'del 
Portogallo. A questa stregua abolire il 
consolalo italiano in Rhodesia ha il sa¬ 
pore di una beffa, piti che essere un fallo 
poliiico di rilievo, o un segno di inversione 
della linea falla propria da lutti i go¬ 
verni Unitimi 

f,'iniziativa delffCE si inquadra m quel¬ 
la linea. Comprendiamo clic l'onorevolle 
Zagari non no o direttamente responsabile, 
essendo siala decisa prima della sua 
ascesa a ministro. ,\ta oia che ministro e, 
cigli può bloccare l’imzialiva. impedendo 
in vergogna di una partecipazione italiana 
«dia fiera del colonialismo e del lazzismo. 
anche se ì nostri uomini di affari hanno 
assai poco a clic spartire con la moralità 
politica, e preteriscono vendere qualche 
frigorifero m pm anteponendo il loro pil¬ 
lato interesse alla dignità di una Repiibbli 
ca che ha le suo origini ni una guerra di 
liberazione nazionale j; dalla decisione 
del ministro — por quanto piccola possa 
parere la questiono — si potranno coni 
prendere alcune cose enea il senso che la 
delegazione socialista da alla sua presenza 
Ilei precario governo qi ndnparlilo 


l'impegno civile dentro e fuo¬ 
ri la magistratura, lo spazio 
vastissimo clic ['attuazione dei 

valori costituzionali apio al- Tva Invidi tireici 
l'opera del magistrato. 1 lurlsl1 Utllbl 

Contro questi giudici clic 

logliono rompere risolameli- Jn un ri VtHQIIUCl 

lo di casta e ricollegarsi al ™ 

paese reale è da tempo ini , 

Sfiata una sorda lotta nello jn Wrjl f'j/jrtiptlfl 

stesso apparate giudiziario. 

E" cosa nota che basta il 3 

semplice sospetto di « sini- Tr0 Uln ,„ tedeschi due' gai 

striamo » per essere disonni „„„ dolln( , M 

nati fin dal pruno momento gnorc, sono morti. scpoUi da 

Succede così che nelle proci! U1M ,,,lunga clic li ha Irai olii 

re, nei tribunali, nelle preti! mentre stavano stiando fumi 
re i magistrali progressisti si pista sulle pendici soltostanti 
vedano respinti in un vero e ai Piz bella, m Va! L.ikIoim 
proprio ghetto di attivila de 1 « Oliarlo componente la co 

qualificata, con 1 'afridamente »'""■> «'■> s"P«atu 

un noriooloso \ .11 Ione, noi qn.i 
di fsenipiy pm im e- , p slau|M (1 , nfu< 

\nnti c «.! 1 litoidi zionc » tl.n pun j 0 mcMnalata ha dato lai 
processi politici. lamie. Ma purtroppo quando 1 

Vi sono poi forme di re soceomton hanno eMroiio 1 
pressione più scoperte ohe m i><* corpi dalla neve, non cera 

concretizzano 111 interventi di t >iu ni ùla d.i taro. 1 nomi do .0 

vano i-onere, ma sopr.it lui ,, l ‘‘ , non s0 ' 10 ,’ w ° l 

to nell uso po .Uco del potete , a , I , llllso ,| ion ., u , 
disciplinai e, ni quale si la ri w,m. di Mot.«.ai da, un insegnali 

corso 111 base «1 quelle nor- >n \aoan/a. 
me di comportamento cui il La 0 },o ha travo’io 

magistrato devo attenersi per ( ,\ gruppo m e staccata dalla 


non oli elidere « l«i dignità e | ^minuta del’a p.sta minierò 


il prestigio» della funzione, 
norme clic per la aenoricit.i 
del loro conti mito si presta¬ 
no ad 0 } ni abuso. 

Anche questo tipo di rc- 


po, quelli del Messaogero e stare anche sul suo stesso ter¬ 
reno la linea politica rea zi 0 - 

- nana, denunciando le gravi 

responsabilità di chi si è po- 
# # # # sto al servizio 'M questa li- 

Tro turisti uccisi nea e cerca impossibili coper- 

ture « democratiche » ma so- 
. . praltutto individuando i mec- 

da una valanaa canismi isliumonali che asti- 

^ volano di volta ni volta il di- 
# | | segno repressivo. Le forze di 

Ìli Voi Gardena Sinistra devono trovare, per 
questo, un collegamento per* 
noi ’J \\o 3 manente con 1 magistrati dc- 

_ . . , . . ! ’ mocratici per dare battaglia 

Ire turisti tedeschi due pio in m 0 ( j 0 unitario 0 deciso sil¬ 
vani donne c un anziano si .. , k s , 

gnorc. Mino morii, seno,ti ,!,t oble,t " " dl . rmnovanipnto 
una Milangn clic h ha tramiti della giustizia in Italia (tali- 
mentre stavano sciando fnoi 1 to per richiamare alcuni le- 
pista sullo pendici sottosianti m j : d sistema di reclutameli- 
ai Pi/ .Sella, m Val (luwlcna , , ... 

1 n quarto Miuponcntc Li c, 10 dcl '"agi-treti; la slrullu- 

imina Clio .um.i gin Miporato ra gerarchica del pubblico mi- 

un pericoloso Milione, nel qua insterò; 1 p iteri del dingen* 

le la siavina di neve si è ap le ( j c gi, u n iC1 giudiziari che 

punto incanalata ha dato lai . . . ... 

binilo. Ma purtroppo qu.mii,. i li 'spono libei.unente 1 assegna- 

soceomton hanno estratto 1 zione dei piocessi a questa 

uo eorpi dalla neve, non c’ora o a quella se none; la mancata 

ire Tuhmo' non'’ -!u,ro'"Ài^in (i ' «">' 

st.it! adertali una di loro eia dice popolale o dl altri seri 

la \ enti solenne Renate Woehi strumenti eh critica e di con* 

wae. di McKiaula, un nisei*nan U'ollo sull’intero svolgimento 

ti ,n vacanza. ( | c | processo dominalo dal se- 

La valanga che ha travato _ , , ,, . n . . 

il cm.ppo s. o staccata dalla »MrnU.ino c dalla limi- 

Mimimta dol'a p.sta minierò 1 ta/ione dei diritti della di* 

de! (. lampi noi la dove e la sta fesa). 

/ione di una funivia della zona .. .. . ^ 

i (h Tianiatis, verso Pian de ^ uniì i-dtl.ighn che noti 
; Gì alba Da quei punto i qu.it può e non deve essere di so¬ 
no «sciatori stavano dnmendoM p specialisti ma anche del* 


tte v.ttime non sono .incoia 
stati adertati una di loro età 
la ventiseienne Renate Woehi 
\\,m. di Moti ai ria, un insegnai! 


ho ha travo'to 
staccata dalla 


de! (. lampi noi la dove e la sta 
zaino di una funivia della zona 
di Ti amati-', verso Pian de 
Gì.liba Da quei punto i qual 
Ho «sei.it ori stavano dumendo-n 
voi so Monte Pana e atti ave; 


‘“«Y **- v et so auiim* imu.i e «nsi.ive. . nonolnn 

piesMonc si articola m torme savane quindi un canalone sul lL 


diverse. In periodi di cosid- versante sud del niassnn.o 
detta pace sociale ci si limi* orientato verso il Sasso Lungo. 


Paolo Gambeicla 
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INNOCENTI 


Imi 

sono c 

ambiate? N 

o, sono evo 

Iute. 

Lo spirito 

to ( 

come c 

I nello della t 

mimavera), : 

solo c 

:he questo 





























nere intatta la sostanza di questa automo¬ 
bile unica al mondo... 

La Mini non può cambiare perché di Mini 
ce n’è una sola. 


INNOCENTI 


caldo dell est 

ate. 

Primavera ti < 

dice la i 
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Dovrà essere puntellato 

Lesioni nei muri 
di palazzo Chigi 

Le crepe nel muro portante tra il cortile prospiciente ii salone d’onore e 
le sale stampa - Sopralluogo dei tecnici del Genio Civile ■ A giorni i lavori 


A pi vvvuou 



Mimeiosc cupo c li stoni si sono apcite nc) 
secentesco palazzo Chij,i sede della ptesidcn/a 
del consiglio do mimstu leu mattina una 
commissione di tecnici pitsicduta dall ingo 
giure capo del gemo aule pei le opoic edili 
zie della capitale Manno ha deciso m at 
tiare mnnediaic misuic di punteliimento del 
pah zzo 

le ciepe si sono ipcitc nel mino pori iute 
posto Uà h poto del coitile ptospicienle lo 
€ s alone d onore e uno do saloni meniti 
all i stampa Sopn questa supcifiue al pii 
mo piano si tiova lanticameia della sala dose 
si riunisce il consiglio do riunisti i e il « salo 
ne delle galeie» cosi chiamato pei gli stucchi 
bianchi sopì a le poi le 

Palazzo Chigi clic enne sede del goccino nel 
1%1 ru costituto tia il 700 e il 700 nel cenilo 
stonco della citta dagli Mdobi andini puma 
e dai Crhigi poi con il contributo di diveisi 
ai Usti come Della Porta Maricino Della Clic 
ca Tu anello residenza dell ambasciata mgle 
se dinante il papato eh quella austnaca dopo 


limita d Italia e del ministero degli csteti pn 
ma di 1 1061 

1 1 lesioni seopeite in questi gioì ni hanno 
spic< ito in due unauhitiave che incornicia li 
poiti che consente ai giornalisti acueditati 
plessi la pi evidenza del coniglio di passile 
chrett uni ntc dii locali dilli sala stampa alla 
base dello «scalone domi luogo di incon 
tio ti ì ì ì ipprescntanl II opinione pubbli 
ca ed i ministu 

Menni inelii soltanto dividono le ctoio apoi 
te si lei muri dillmgicvso (he il piesidcnlc 
dii consiglio utilizza quolidianamenti pii ìag 
giungile il pio-no ufficio 
Secondo le pinne informazioni puma di pio 
cedole a! tosiamo sai anno eseguile 11 neces 
sane opoic di puntellamenlo pu se incile il 
peso delle min i som astanti che ora gì avita 
sulla palle lesionata Lini di quest opcic 
di punteli imento sua innalzata in uno dei sa 
Ioni della stampa per prevenne qualsnsi even 
timida di et olio della antica volta 
I lavon semina incornine» mino al piu 
pi osto Nella foto la facciata di F ihz/o Chigi 


Petratti non si presenta ai giuditi 

Ammonimento da parte del Tribunale: alla prossima udienza potrebbe essere accompagnato in aula dai cara¬ 
binieri — L’ex sindaco si era querelalo per le accuse giornalistiche di irregolarità nella gestione dcll’ONMI, 
quelle stesse accuse che poi lo portarono all’incriminazione ed all’arresto — Quando si farà questo processo? 


Smergo Peli n i ev snidare 
di Roma r itknu scgtrteiio ’r 
gionale drlh Df implicito no o 
scandalo doli Op ia Nazioni io 
Mitrimt.i p Infanzn sp il n 
apulo alla nuov i udienza drl 
pi ot (sso por di timi/ione da 
lui intontito ooitio il giorni 
lista Mai co Pannello e 1 e\ 
dilettole ìospon abile del sol 
timanalo \BC non si pio 
srntoia sai inno foiso i ca 1 ì 
biniori id icconpagnatlo di 
vanti alla pi in ì seziono del 
Inbumlo di Milano ohe ti at* i 
la ( itisi 

Io In dotto il pipsidoilo 
dottoi Riolti qu ndo si e ipso 
conto che losprnonio de avo 
vi incoia digitato (ambo 
a la prima udienz i non si pi i 
pi esentato) il pi ocesso nel 
quale devo osstip inteiìogito 
piopno poi chini ut alcuni 
pai ticolau meliti da Mai co 
Pannolla in un aiticolo sul 
settimanale milinesc e lite 
nuli da Petrucu diffamatoti 

I articolo incriminalo fu 
pubblicato sui minino di ABC 
del 3 apule del 1966 Nel 
pe/70 dal titolo < Peti ucci sotte 
accusa» il giornalisti accusava 
lalloia sindaco di Roma di 
«inegolìiita animalistiativc ai 
tempi in cui et a commissmo 
(Idi ONMI » 

MI udienza di ini era pie 
sente solo Muco Pannelli 
Non appena espletate le foi 
matita u pubblico ministno 
dottoi Pasqumoli si e alzato 
pe r chiede!e li cita/ion» con 
diffida pn Jn pi assi mi udjen/i 
de’la pule lesi Piti ucci co 
stitmlosi paite civile c difeso 
dagli avvocati Del Pennino e 
De Simone II tribunale ha 
accollo la iichiesta dell accusa 

I giudici hanno poi ammes 
so cosi come avevi nchiesfo 
li difesa lappi esentata dagli 
avvocati Spazzali e Ianni li 
citazione di dodici lesti i qua 
li dovi anno depoi i e sull cn 
lita del disavanzo del bilancio 
del pati olialo i ornano del 
1 ONMI pn gli anni 1938 1050 
c 1962 1961 sulla npaitizione 
delle spese sostenute olii e i li 
miti del bilancio e m pai tien¬ 


ili f vii e sommi cingila pn- 
iss m n/o o s insidi su i mo 
tipi i t/mm di iM tuli ism 
stni/nh ni gli anni d ha go 
stiano Pi tinto i dilli eie 
/ioni politiche o unmimsti i 
hw siili (limmizum del 
numi io di bambini afliditi \ 
oiscun istituto nonché suite 
fonili di conliollo sul i situa 
/mie igienico sanila)n i pi 
(hgogic i eli tili i-.litui e sulle 
fotnu di conno o» 

Ti i i lesti (itati u t ani he 
(riusi P]X (nomi l pi OS 
denti di 10NM1 noi chi il 
inno assistenti soci in di 11 oi 



Amerigo Petruccl 




1 

)omc 

pari 

mi G.C 
a a Ceni 

Paji 

tace 

sita 

Ile 


Dai quartieri vicini carovane di auto con ban¬ 
diere e cartelli -1 giovani in corteo al comizio 

Domani In piazza dei Mlrh a Ccnlocelle, alle ore 10, è in 
detta una manifestazione durante la quale il compagno G C 
Pajetta porterà sul tema « Elezioni regionali subito, unita e 
lotta per battere i| quadripartito e per imporre le riforme » 

In preparazione della manifestazione, si e tenuto ieri un 
comizio agli edili di Torpignallara e si tengono oggi comizi 
e assemblee ad Appio Latino, Torpignattnra, Torbellamonlca, 
Torsaplenza Como già annunciato carovane di auto con ban 
diero e cartelli si formeranno dalla circoscrizione Prenestina, 
da Torplgnattnra, dall'Appla c dalla Tuscolana Una partaci 
pozione caratterizzante sara quella delle donne di Ceniocelle, 
protagoniste dello lotte sui problemi della scuola, del grosso 
quartiere popolare 

Insieme agli impegni per la partecipazione di lavoratori e 
di cittadini, si aggiungono quelli per li rafforzamento del Par 
filo, le Sezioni Finocchio e di Tor de' Schiavi hanno raggiunto 
Il 100%, quelle di Cinecittà e Nuova Tuscolana lo hanno su 
perato largamente, mentre I Postelegrafonici si ripromettono 
di completare il tesseramento per domenica 

I giovani di Quarticciolo, Villa Gordiani, Casal Bertone e 
Tor de' Schiavi, formeranno un corteo e percorrendo tutta la 
via del Castani raggiungeranno con bandiere e cartelli Piazza 
del Mirti 

Parleranno il compagno Silvano Pelimi, segretario della se 
zione Centocelle, un diligente dello Federazione Giovanile di 
quartiere, il compagno Cesare Fredduzzi del Comitato Diret 
tlvo e il compagno G C Pajetta della Direzione del Partito 


il partito 


MLTtI \TI DI (.1 ritti V — 
Alle li $0 in I i il» i t/iniii ivspin 
bici dii mudi ut a Invitili! di 
gueii a eomumsli I* * 1 1« c ij>i_i i 
R »p udii 

( oMirvio diri into — 
Il Gomitilo DlicUm» dilli le 
don/Ione 6 convolilo si un me 
atte oie 1 Ri litote luigi l*e 
tt ostili 

commissioni: agiohiv — 
F’ convoLiti oggi ilio 17 In 
Fedo azione con Agostinelli 

tMPOLITANA — \ Gei ino 
19,311 Comitali Direttivi e ton¬ 
fi glirrl comunali del maini i 
mento (Gioco- piscili) 

ARS OLI-VI CO VARO — A 
Vicov no, 19,30, Comit U1 Phot 
ti\i c consiglieri commi ili del 
numi imento Aisoll Vicov no 
(Piai cntinl Andrcolt) 

ASSFMBl TL COSlIlUlIVr 
ZONA ROMA NORD — Auic- 
jl i, oic 18 con Luigi Peti osili! 
e Ialongo Ponte MNvlo on 

17 10 (Tu//ini) I almo ole 

18 30 (Peloso f usto) Ollnii, 
oh li (Colavamo 

INIZI \ TI VI /ONV ROMA 
BLU — Hoigata Anelli 1 ore 

19 10 assembli i (Ugo Vi tei c) 
Toi Sapienza oh 17 10 lomi/lo 
con (esue riedduz/i Hoighet 
to I il Ino me 18, comizio con 
Italo M idei chi Toi pignattai i 
ole 10 comizio il Munto con 
Calla Capponi loire Gali on 
17 assilli bini N ita li ni Hnoi 
clilo 19 issimble i Colai uomo 
( illeciti) 19 assembli i Mo¬ 
dica 

GONVOC VZIONI — An/lo 
Fai istlie oie 19 iO issembli i 
(llisclu) Cotonili oie 19 «s 
si mille i (Hot din) Ponzino 

ori 19 issi nibbi (Costi) Ca 
stelg indotto me 18 issi militi 
(Vi lieti 1) Rotta Pruni me 

20 ( U (M u ini) Colutilo (Vi¬ 
telli) 18 issi nibbi strili lidi 
Genti//mo on 19 ( D Od¬ 
ili mo oie 19 assi midi i Gin 
gì oie 19 assunIdi i (timi 
gli i Hisilietti), Cave ou 19 
C I) Mitcrc (Vitina), ore 
19, isseniblc i Cistelnuovo ili 
Pollo, oic 19 (Mulotli) Si- 
ci ofmo me 19 isscmbka 
(Bordi) Vili movi ore 30 ns- 
t#mhka (Poz/llllì MllaHn oie 
19 assembli i (Bracci Tolsi) 

CORSI — Anzio, Olt 19, « Le¬ 


nin e 1 In1 11 m7Ìon disino » 
(Gol ghetto) Mm itone mi 19 
"> li/ione (Velimelo) Nomi 
me 18 1 lezione (Tiso) ioitev 
Hi nella oie 19, 1 lezione 

loipignattai i oli 18 10 dlscus 
sione > lezioni (Ciputo) 

I C. C I — Oggi alle ole 17 
e ioni acato in 1 edei i/ionc lo 
tseeutivo politico della TOC! 

O d g « Oigam/zazlmic >» 


Inaugurate 
due sedi 
del Partito 


Si in luminilo duo nuove sedi 
de 1 pattilo Mie 18 oggi pome 
nggio il sogictero dclli lede 
i i/iont Poti ose 1 li paitocipcia 
ala mmiftsit/tonc inaugurile 
dell i nuova so/ione in vicolo citi 
Cinque oO a 'Instovcio Stmpie 
alle 18 avrà luogo un alti* ma 
mtc stazione poi inaugurile «i 
num i sedo (tei putito a Toi bel 
limoniti Pntoupcn il com 
pagno Mino Mammut iti 


Comizi 
unitari 
PCS - PSIUP 


Oggi pomcnggio adì 18 10 si 
lei la i 1 oi p in di ni m tomi 
zìi ut da io PCI PSH 1» pulì 
lino («marmi Beilngiui t \ 
P noi 1 

Pei ooniim allo 10 iO t stila 
indetti dalli consulta cittadini 
di Monte Mino e chi Cuculo 
allunale Giu'o Pastoie ui is 
somblet e tl?»hm in puzzi No 
sti i Sunoia di GuiclaiUpc su. 
ptobiemi del ti affilo 


Chiuso il dibattito al Consiglio comunale 

Traffico: ancora 
vecchie promesse 

Nessuna proposta concreta della Giunta per scongiurare la paralisi - In¬ 
terrogazione del PCI per lo svuotamento operato dal governo del PR 


Il cappio della motorizza 
mone privata si stringe ogni 
giorno sempie di piu intorno 
al collo della citta, senza che 
l'amministrazione capitolina 
sappia prendere un solo piov 
vedimento valido per alien 
tallo Una ennesima prova 
deirnnmobihsmo de 1 la giunta 
di centro sinistra nel delicato 
settoie del traffico si e avu 
to ìen seia al Consiglio co 
muriate Al termine di un lun 
go dibattilo sui piowedimen 
ti da picndeie per scongiu 
jaic la pai alisi della citta 
la maggioian/a e la giunta 
hanno appi ovato un docu 
mento che in pialica lascia 
le cose come stanno L or 
dine del giorno ripete le vec 
chie promesse, senza propoi 
ìe niente di nuovo 

Il documento piospetta la 
attuazione, « dopo opportune 
venfiche» degli itineiari pre 
feienziah «a suo tempo pre 
visti», una ìete oiganica di 
« atti a versamenti dia nettali » 
della citta, un « progi essilo 
piano di isole pedonali » un 
n« piano di parcheggi sotter 
ranei », uno studio da par 
te dellATAC pei vedere se 
e possibile adottale anche a 
Roma un sistema di tauffa 
a oiano ampliamento dei 
corpo dei vigili uibani Si 
tratta, come si vede di un 
pegni già foi nudati dalla 
giunta nell aula capitolina e 
mai ìealizziti 

Il dibattito concluso ìen 
sera aveva preso 1 avvio tre 
mesi la in seguito a una mo 
zione pi esentata dal gruppo 
comunista sul pioblema del 
tiaffico Tra le vane pioposle 
1 consiglieri comunisti chie 
devano uni gì aduale libera 
lizzatone del centio stonco 
dal tiaffico pnvato, capace 
di metteie il mezzo pubbli 
(o in condizione di effettua 
pi lorda e un nuovo sistema 
tali[fano per i seivi/i ATAC 
e S1EPLR fino a giungere 
all ì giatuita del ti isporto 
pubblico Nessuni delle due 
impottanti pioposte fonnula 
te dai comunisti sono stale 
appi ovate Louhne del gioì 
no della maggi manza e cosi 
passato coi voti del cent io 
smisti a e con ie astensioni 
dei missini e dei 1 bei ali E 
stato approvalo anche un do 
cumento pi esentato dal re 
pubblicano Marniliì che due 
de la convocazione « di ima 
confexen/a cittadina pei lo 
sfasamento degli mari di la 
voro » 

Nella seduta di leu seia 
un giuppo di (onsiglien del 
PC I ha presentato una mtei 
rogatone ingente pei sape 
le quali passi sai anno «<om 
piuli plesso il piovveditore 
alle Opeio pubbliche del La 
zio 1ANAS la Cassi del 
Mezzogiorno il CRPL e il 
ministeio dei LLPP al fine 
di evitale che ì piogranuul 
di settore svuotino dogni 
contenuto e significato 1 ipo 
tesi di assetto tendonalo 
approvata dal Comitato legio 
naie e il Piano regolatole 


Diciannove zone della città 

Senz'acqua da stasera 
fino a domani notte 


Mezza citta di stasela a tutta domenica se iz icqua poi lese 
cu/ionc dei Inoli sul pi imo \cquedotto Muoio in con ispondoti 
za della costiuendi aulostiada Roma L \quil i già ìinviati a se 
guilo dell impiovviso guasto venficalosi i valle dell VcquedoUo 
stesso II flusso idiico cessela dalle oic 20 di oggi sibilo alle 
21 enea di domani 

In conseguenza si avià un notevole «abbassamento eh piessio 
ne sulla ìete di distnbu/ione con mancanza da»qui «alle utenze 
nelle seguenti zone PINCIANO PSRIOLI SU SRIO TRIl STI 
NOMrNTANO FIBURTINO PIETRM \ FA PRrNrSIlNO PRr 
\ ESTIVO f ABIC SN'O DON BOSCO SPER) f \TfNO \PPfO 
P1GN STELLI APPIO CLSUDIO ESQUILTNO MONTI C\STRO 
PRETORIO CHETO SALLUSTI SNO LUDOVISI 

Rimali anno alimentati gli sbocchi meno eleviti e le fontanelle 
pubbliche In caso di assoluta necessita potia csseie nchiesto 
rifornimento di emeigenza con autocisterne al numeio telefoni 
co 570378 


Scontro bus-camion 
nove operai feriti 


Nove persone sono limaste 
fente ìen mattina veiso le 
oie 8 in un incidente stia 
dal e avvenuto nei pressi del 
12° chilometio della via Sala 
ria li a un pullman di linea e 
un autocai ro L'autopullman 
della ditta «Ricci», condotto 
da Bruno Di Giorgio con 
a bordo una tientina di per 
sone si e scontiate con un 


aulocirio che stava facendo 
mamma sulla strada Nel 
violento imo nove passeggeri 
sono um isti fent) Con auto 
di passaggio ì fe.it i sono 
stati biasportati al Policlinico 
dove i sanitari li hanno me 
dicati II piu gì ave e l’ope 
ìaio Ilauo Di Giambattista, 
di 57 anni di l’ara Sabina, 
guaribile in trenta goim 


g im/zazione II colonnello da I 
i guai dia di I.nin/a Oliva 
che eii già stilo unnu s-o 
com» teste in uni pieccduite 
udunza e ohe aviebbt dovuto 
csHie mtmogato oggi saia 
sentito insieme con gli «il ii 
all ì ii pi osa del pi ocesso fis 
sala pei il H «apule 

(he cosa diceva il capo 
d imputazione per il qu ile Pl 
tlucci fu anche «mestato con 
i commutili Daiio MoignUmi \ 
e Domenico ( ìvaliaio' Con 
più azioni eh un mede simo di 
segno criminoso hi picso di 
lettamente un mtucsse pi 
\ ito negli atti dell a Ledei i 
zion» toni ina dcllOpeia Na/io 
pai» Maternità ed Intanzi i 
piesso la quale osci citava il 
-aio lift ino di commissano 
stiaoi(linaiio poiché senza ne 
cessila ed uigcn/a a ti all dive 
pi ivate e in ippalto senza «al 
cuna dehbeia di aggiudicazio 
ne e senza le supciiou auto 
n/za/iom a) concedeva all i 
ditta Domenico Cavallaio la 
fornitili a di geneu oi lofi utti 
coli alla fedei azione stessa 
pu 51 milioni o 600 nula lue 
1 ornitela eseguila a pie/zi su 
l>ciioii a quelli piova tenti dei 
moie iti geneiah e talvolta a» 
che supeuoii a quelli dei imi 
cali genciah b) concedeva 
all istituto bene di Malia Ri 
pai aluce li tornitela di ve 
slitini pu limpoito complessi 
vo di t milioni e 7)8 urna 
lue c) concedeva I autonz 
/azione di coni enti «aio piesso 
I istituto di Roio i lììinoi i as 
sislili a calicò dii bilancio 
della redei azione ed ospitati 
in istituti gestiti dall Oidine 
delle suoic Scive di Mana Ri 
punti ice questo al Tuie di la 
voiiio suoi llaviana Ventini 
vicana dell oidine stesso d) 
faceva assumeie qual» govor 
nanle a cauco del bilancio del 
lente Malia Pia Maini e 
ciò al fine di favonio pei sone 
a lui legate da miei esse poh 
lico eh ttoiahslico Su ondo la 
accusa Peti acci doveva uspon 
(loie (!j mio esse pnvato pu 
che negli stessi pei iodi di 
tempo pi ondeva con piu «azioni 
di un nudi situo disegno cimi 
noso diictl unente intuisse 
puvdo «a ime politico elettoli 
hstico in «atti del suo ulfiuo 
concedendo la cioga/ionc del 
la assistenza inducila (sussidi 
ncovcii affidi ccc ) m cui 
tia 1 altio imlegnava somme 
di denaio di gtan lunga ecce 
denti le disponibilità di bi 
lancio c ciò in conti asto con 
le tassative clisposi/ioni ini 
pallile dalla sede centiale del 
1 ONMI cosi cieando ingenti di 
savanzi di gestione (la polizia 
oilimata dal magistrato parla 
di 1 nuliaido c 255 milioni) I 
peculati secondo le accuse che 
il giudice istiuttoic ha iivo lo 
a Peti ucci > o) distraeva a 
piofilto piopno e di alili de 
mio appai tenente «aliente di 
cui «aveva il possesso pei ì i 
gioni del suo ufficio pei so 
guenclo fini di stiumcntahz/a 
/ione politica dell ente mede 
simo c di pei sonale vantaggio 
politico elettorale b) disti ie 
va a piofitto di Cavallaio Do 
menico denaio appai tenente il 
lente c) distraeva a piofit 
to di alti sussidi comspo-di 
ad enti ed associazioni anche 
politiche pei fini cstnnei ai 
compiti istituzional, dell ONMI 
Qualcuno si pi ose la buga 
(1 fai e il calcolo delle pene 
per questi leali e venne fumi 
un totale di 17 anni Come si 
vede le accuse voi tono sugli 
stessi elementi che )1 tnbunile 
di Milano dovi a accettale ascoi 
laudo i lesti pei decidete nel 
pi occsso pei diffamazione 
Risonimi ci saia un piocesso 
puma del pi oresso 
I inchiesta conti o Peli lieti 
iniziata nel !96d si e pioli atta 
pei tic anni alla fino del 
19b8 eia conclusa c durante 
Ja sua istiuzione ce stato lai 
lesto dell cv sindaco la sua 
pcimanen/a pei 133 gioì ni (dal 
21 gennaio al 6 giugno 1968) a 
Regina Codi il pi ovv cdnnento 
di libcila piovvisona 
Dalla sentenza di turno a 
giudizio e passalo piu di un 
anno c mezzo ina il dibatti 
mento non e stato ancori fis 
salo II piocesso e stato in 
fatti assegnalo alla IV sezio 
ne ina non c stalo ancora d n 
ciso quando saia discusso A 
palazzo di Giustizia si dice 
dopo le elezioni E la cosa e 
molto piobabile Ma oia il 
piocesso contio Palmella e 
SBC a Milano scompig nn un 
po fa situazione c Peti ucci di 
accusatole visto come si sono 
messe le cose i ischia di di 
ventale «incoia accusato anche 
se non formalmente Insomma 
e come se subisse due piocessi 

p. b. 


Le madri degli scolari di Testaccio 


Protesta al Provveditorato 


Un’altra prova d’accusa contro Mazzoleni 

Un bossolo nell'auto 



Il ei Ilio si s i lontanante 
chiud ndo se (ondo ’i poh/ i 
intorni i \ ngilio M i/zolen lui 
segna ite di finiti-* ictus ilo 
di a\ i iss issili ilo lo studente 
boba- ima lue Molli \ compie 
tuo i (piacilo degli indizi i k 
colli ontio di lui si c agguin 
to io i un litio elemento un 
bosso i » ihhio 7 6) e siilo tio 
v ilo iu Pi 121 bum ì d» I pio 
fi ss, i c Ut sia oi t di »! mo-.li i 
i« t ! boss io» p ii Ulo d ) 1 1 
Bt ri i 7 6 ) chi up ilo i » 
v i ionip» i ito i’ .. n ì ) dvl d< 

1 Ito « hi ave \ i in ia n l i 
s t ì 1 » si i ì di» < st ilo ai u st ilo 
Il bossolo v si ilo imvuiuto mi 
vino |K)iti oggetti sotto il un 
scolio Io stimo c tht nessuno 
se ne s i a coito pumi tene i 
do conto che 1 auto eia anche 
stata lavata 


1 i nn echini ri a st at i 1 isai i 
ti chi Mì/zoUn i Milano nell ì 
Sll/lOIlL (il su V 17 0 SGlP (Il 
piazza Bologna poi il piofesso 
ie nov i noUggialo un i i\i gii 
dito di (ouscppt Salvi die p< 1 
20 000 lie 1 novi condono i 
Sanlomobono \ imagn i Ini voi 
li mh icci ita 1 1 1 M » imiasi i 
qu ilche giorno i Milano poi e 
siiti ti aspo» t a*i a Homi do 
vt i ii ih il i u 1 h n io sottolio 
si i »! («mi?olio chi li ) poit Mo 
ii mìo imento de bo-so’o 
Mi/zot u » oniu que lonli 
nu i a mgiu d » s<u il ìospon 
sìhil» c Ih molte Ul giovino 
Nlì ii it ompo ii i no mn i o come 
suo dibnsoie il pi ilessoi Giu 

sofipe Sitgiu 



Io ni idi i du b imbuii che licqucnLmn li baio 
la (lamentile «.4 Novcmbie a a lcslacuo non 
desistono dil'e ioio piotcstc Feti mattili le 
donne si sono lecite «al pi ov v editerà to agli slu 
di chiedendo di pillar con Foineso ili i n 
sposti negativa k ni idi i hanno bloccito \n 
Pi metani r non si sono tolte dalla sii idi fin 
che non hanno ottenuto di pillale coi piovve 


ditele Io iichi stc sono abolizione chi doppi 
tmn ìjstiuttei iziono dille * > ule lunzionimen 
io delii sogietem e sopntlulio de) somzio 
samtMio eliminazione del deposito dell \nagri 
fo die si ti ov i sotto le mie nella cantina 

Nelli lotoi )a piotesti delle niadu divanti al 
P ov vedi toi ito 


Ieri contro la polìtica padronale di licenziamenti 

Cave deserte per 24 ore 

Lunedì fermi i pullman della SITA per dodici ore 
Scioperi articolati dei dipendenti dell’Istituto Eastman 


Ne la foto 
zoìem 


il pr« tes ot Mi? 


Suolicio di 21 ole idi nelle 
cive di Inveitelo della zoili 
di V/lialba B igni di Tivoli, 
Guidoma 1 a piolcsta e stala 
decisa unitati unente dai Uè 
situi icati di catcgoua pei ii 
sponckie alla giave politica 
padionaie di hecn/i unenti Nu 
meiosi sono gli optili licci) 
zi ili all i liti) dove oggi pio 
segue 1 iste nsionc da! lavoio 
20 lavoiaioli sono stati caccia 
Li alla Cimep il patitone ini 
chiesti 1 ) hccn/ianicnL Di 
fi onte ì questo pi coso disegno 
del p idion ito di massiccia ) i 
duzionc del pei sonale ìen la 
nsposla dei duemila lavoriteli 
dello t ave e stata compatti 
ì iggiungendo punte del 90 pei 
cento Si sono svolti dui ante lo 
sciopcto conci e comizi 

EASTMAN — I dipendenti 
dell Istillilo supcuoic di odon 
toiatna «Gtoigc Eastman 
hanno sospeso io» i il lavoio 
dal'c 9 alle 11 iniziando udì 
sene eh sciopen uticolati di 
attuile dui mie il mese di 
apule pei un (olile di 20 oic 
Inizia in questo modo lina fase 
piu intinsi di lo ' 1 1 pei i! n 
conoscimento giuuduo dello 
! astman come osped ilo legio 
mie «.peciah// ito in modo clic 

I istituto possi issolveio il tuo 

10 di conilo di pievon/ione e 
di assisto)/i a vanteggio di 
lutti ì cittadini nel quache del 
cimilo «alla s liuto posto a Ime 
dell i iitoinn sanitari 

lo sciopcio modani ito da! 
sindacalo dipendenti cn i pub 
bhu CGI1 e pien unente uu 
scilo con la paitecipa/ione te 
tale del pei sonale non medito 
(enea 120 su un totale di 180) 

II pei sonile medico c anco! i 
diviso nelh valili i/ione del mio 
\o molo che 11 istmi i deve 
svolgete ned immeditiate fidino 
«anche se piessoche unanime e 

11 ortica all attuile gestione 
che in netto conti iste con la 
volontà del donitele Geoigo 
Eastman eai iticii/zi teditelo 
come un ente prv ito che si 
piefigga scopi punnn ntc •sp» 
dilativi o di v ìmaggio pei 
grippi ustiotli 

le m.inoue messe in dio dal 
ptesidente c dal direttole si 
miai io dell istituto coutio il 
decido eh classificazione orna 
nato dal medico pi ov melale — 
ma none che pm (toppo hanno 
indotto 1 e\ inimslio doli » Si 
iuta Ripamonti a bloceue il 
decido plesso li pusidenza 
della Repubblica — sono st de 
denuncnte il E.ulmunto con 
ima mieiìoga/Krie del sui) 
(me Vincenzo («atto (ESILE» 
e al Consiglio pi ov illude <on 
un al*ì i mteiiogi/iom dei con 
sigiier Ranalii c Mi inni (PCI) 
\ruhe k tie segietere pio 
vinci ili dalli CGIl CISI X II 
inlei\ or inno vei-o il nuovo 
nimistio doli i Sunti Miro! 

SITA lunedi i piil'm ni 
dell i SII \ rstiiumo b ot l at » 
poi 12 ou dalle 7 10 ole ’9 10 
Io suo,ii io d» I pei «onik t 
s do dr ( )•>») d d! i C l ,11 e ( IS' 
(oidio 1* i ivi lappitsagh 

de 11 du P7ioiu n occ is one 
(U T ll sc(|Xll il tic oliti pu il 
iinnovo dii tonti dio in qua* 

) o<< i iom ! i so» di In d 
ludo un sendi india nella 

oia non il m lopuo » dm ti i 
Mi i nm nt 1 o m Kipuo p il ih/ 
za i t itti ì u v izi ui i> un i Mi i 
ni) ui < !»! kui-mo 

lui i ito o ui i al p» ul» il' il 
tutu la Hitol iu\ pi V da (1 
(Unir dio \N U ) --i \s a i min 
d il 1 ìv o i pu 21 ou ih l q i \ 
dio dei i sciopoio ii i/i nnk 
|x?r il minateo dal co taatto 

BIRRA — Ter hinno •.cui 

pei ito pi 21 ou' i 1 noi doi i 
delia bn a e del imito pei il 


muovo dd contralto ni/ionale 
Li paileupazione allastensonc 
di) lavoio c steli del ’00 |x>i 
canto alla «Bini Peloni» die 
conta 500 dipendenti il) i « Mo 
ietti» c «alla «Whuiei » Mi 11 
suopui di 21 oic si Un anno 
li piossmia sellimun gioiodi 
e v enei di c succissn unente 
giovedì 16 e venei di 1 / 

CIAR — Mtr tienici lavon 
ter della Gl \R dilli appalla 
luce di lai or svariali del Co 


nume sono stati messi sotto 
cassa imegiazione a causa del 
lo scjopuo indette dm Icone) 
del Comune SempK ,nu pe 
santi sono le ìesponsabihta del 
governo clic a nfiula eh n 
solveie i pioblemi dei teemu 
(«ipitohm m lotte eh olite He 
mesi pei questi molivi nume 
ìosi sono i cantici] comunali 
fornii co») migli tu di lavai a 
tor min ieri il) di ossei c gel 
Liti sul basilico 



Oggi 
271) Onomast c 


i giorno 

sabato i prie (91 


iS dolo 


Circolo giovanile 

Cavni'cggcii alle oie 18 30 in 
vii Muchi 108 conlcicnz i su 
«fenm o temporalismo v con 
O Muicmi Seguila pioiezione 
del film lie canti di 1 omn 


Laurea 

P compagno Muco Gioì gnu 
del'i sezione M azzini si c hu 
rito io»i in logge discutetelo 
bullmlemente la tesi Rippoiii 
(i i stato c chiesa nelh Cecoslo 
\ acciaia conlcmpoiani a v Rela 
toi e il piofcssm Caputo 

Autoferrotranvieri 

Domani alle oie 9 31) piesso h 
mensa aziendale dell Officili ì 
Centnle dell \T\( in vii Eie 
nostma ! ) il smd acato pendio 
mi» inlofeiiotnnvioi torà um 
assemblea pei disditele questi») 
m che ugnai ciano li eatogona 

Mostra 

Lui ih i sonili del pitton Ro 
dolfo Guglielmi una intuglili 
ta oggi ponici iggio abe oie 
18 10 nella gallona «.I \ olsci », 
eh via del Babmno 79 

A Genazzuno 
convegno 
sui trasporti 

Donimi alle 9 10 nel silone 
del comune di (ionizzino si tu 
ri un convegno sui tnspoili 
oigam/7 ito dalle immmisli i 
/ioni di /agnolo Pillano t Go 
mz7»ano 11 tema dal coma mio 
e \mmodein umilio e usti ut 
tuia zinne della linei Stefci Ro 
mi I mggi \litn na'l (pn ho del 
la pioposta di un izmidi con 
sol zi ile pei la gestione lai sei 
vizi di ti ispmlo Belitele il 
smd irò di (ionizzino Muco 
Pitocco 

Assemblea 

cittadini 

Esquiiino-Monti 

Donimi mattina ìl’c 10 pi osso 
i lo» ili dalli c itiìtii alai ! mio 
il vjj Buon ino) ivi i luogo 
un i i*' s a mb'a i d< i itt idi u di 
l'.(pillino Monti nulttti dal (o 
milito (li »piMtl(l( pai a suni 
naie il piob'a m i di 11 1 ti isiaìi 
mi/iom ddl i dilla )o del! V» qu ì 
i io tuttala uhb to amicizzino 
d» leatio dc’i Oliate i m un 

( a iti ì di (lìlllll l popol Ma \1 

1 inoliti a putoape inno i con 
sjgljer della 1 LUlOm iizioiu 


Domani indetto 


dal PCI 


Contro 
il carovita 
convegno 
a Ostia 


(in e poiché aumenta il 
(osto dell i v 1 1 ’ Su questo 
temi domain «alle oic 9 1(1 
nei salone dell Enalc Hotel m 
Ostia l ido si svolgciA un 
convegno conti o il caute iti 
oigamzzito dille sezioni e 
da) giuppo colisi 1 nix? co 
muiusta dell» Cncosciizione 
Maio 

Mia m in fest ìzione nel 
eoi so delh quale il compì 
fino Ugo Votele e il sellatole 
Madori)) illusilo inno In 
mozione sul ramate picscn 
t ìt ì d«n consigliate! comuni 
sii in Campidoglio c al Con 
sigilo delh 1\ Cn cosci izio 
ne c le pioposte m mento 
al pioblema delia casa sa 
lamio pi esenti delegazioni 
dello f abbi ielle o dei cantini 
della Cn cosci 1710110 (Piosi 
dei Meccanica Romana 
CrsCiaft teiopoilo Cisil 
Patocco Ostia) una delega 
/ione unii Mia del PCI PSI 
PblUP dei lavoriteli della 
SlllElt delh Vcgunstam 
pi i i ip ii escili Miti do (Olii 
me> ennt c (‘■'gli «ai li guani 
lo( ili c ma (i*ltgazione dei 
mezzuld e dei brucianti 
dell i/i(i 1 1 aainoln di Sta 
to M u ( ila m. 

M convegno u quale -o 
no stili imitati 1 \cg,unto 
del Smd io e ì grippi l olisi 
h m i del \ \\ ( iuo-v nzume 
li inno i un ahi i i imo pie 
senz i i ippiesentanti dalla 
logi do a' (uopiutivc del 
1 IDI p »\multe dell Umo 
no ut unni dell Unione 
aommeunnti dadi \ssaua 
zuma v ndteii imbuì um 
da I smd a Oli hu ili O (tei (O 
miteti c il ululi soili ,n mi 
motoso k ili a saitto li spm 
te del (ansie! a doli i aiuo 
saii/ioiu 

Noi n i\Lgnn i (amuimsli 
mta nd mi sottopone al va 
4h») da l tt ad il) da i 1 avo 
i aioli a da'liL luio issala ta 
zumi su 1 k \\\ ( di a Unto 
111 la p oposto iv il)/ ito al il 
P M t ai u sa li i il 1/ioniU « 
Lomunih pai umilimoiv ir¬ 
mi nu a piu lilla lai manta 
i toni il \o p adì onik ih \ » 
mha no con 1 umunttì de li 
pii zzi a conquiste salariali 
dvi In oratori 
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/ spettacoli 


Gli agenti 
della PIA 
contro 
un accordo 
con la MGM 


Gli agenti regionali della so 
cietà cinematografica italiano 
l'EA (Produzioni Europee \s 
sociate), nel corso di una riu 
rione avvenuta con la parteci 
razione del presidente e di al 
cuni rappresentanti del OADIH 
(Gruppo autonomo distributori 
indipendenti regionali), hanno 
giudicato « grave e allarman¬ 
te » la notizia secondo la qua¬ 
le verrebbe stipulato un accor¬ 
do tra la PEA e la Metro Gold- 
wyn Mayer che preveder ebbe, 
tra 1 ’allro. la distribuzione in 
Italia, da parte della casa ci 
nematografica statunitense, dei 
film realizzati dalla compagnia 
italiana per cui essi lavorano. 

« Tale poiitica — hanno inol¬ 
tre affermato gli agenti regio- 
nali — che ha già rappresen¬ 
tato motivo (ìi serie preoccu- , 
pazioni per le organizzazioni I 
nazionali, dato che si sono vi¬ 
sti in questi ultimi tempi im¬ 
portantissimi film italiani com¬ 
parire nei listini americani di 
modo che fosse possibile loro 
imporre il prodotto straniero sul 
nostro mercato, è tanto più 
grave ora. in quanto è fn atto 
i! tentativo di togliere il lavo¬ 
ro alle aziende italiane sot¬ 
traendone i» loto la produ¬ 
zione ». 

Dopo aver annunciato di 
aver deciso di « non subire ta¬ 
le situazione ». gli agenti re¬ 
gionali hanno stabilito di inte¬ 
ressare gli organi di catego¬ 
ria c perchò manifestino la loro 
doverosa partecipazione a que¬ 
sti problemi che riguardane il 
settore vitale del cinema, an¬ 
che per la particolare delicata 
situazione in cui attualmente si 
dibatte 1 cinema italiano *. 

Gli ai.enti regionali, infine, 
hanno deciso alTunanimità di 
investire della questione tutti 
gli orgi nismi inleressati, dal 
Ministero del Turismo e dello 
Spettaco o ai sindacati, dalla 
Ranca Nazionale del Lavoro a 
tutti gli organi di stampa e di 
diffusione delle notizie e di 
chiedere il loro intervento, ol 
tre a quello deH’esercizio. della 
produzione e della distribuzio¬ 
ne per « evitare che il film 
italiano cessi la propria funzio¬ 
ne. diventando uno strumento 
di capitali stranieri t. 


« Cani e gatti » a Roma 


SCHERMI' E RIBALTE 


e i parenti 

& •-« e 

risibili 

De Filippo ha ripreso con successo una 
saporosa commedia di Scarpetta, che 
sembra anticipare certi suoi temi 


Da tempo, giunto alla ma 
Li’rita di autore e di attore. 
Eduardo De Filippo si è dato, 
fra le alito cose, a riscopri 
re e a riproporre i testi del 
teatro di Eduardo Scarpetta 
(cui aveva dedicato anche una 
apposita compagnia, la Scar- 
pettiana. con sede stabile a 
Napoli); quest’anno, quasi in 
fine di stagione, eccolo far 
partecipe il pubblico romano 
di un nuovo pezzo dell’ideale 
antologia: Cani e (jatti (nel¬ 
l’originale. per l'esattezza. Ca¬ 
ne e gatte, secondo la lezio¬ 
ne napoletana), che deriva, 
come tantissimo teatro scar- 
pettiano, dal repertorio fran¬ 
cese a cavallo dei due seco¬ 
li: e qui si tratta, nella fatti¬ 
specie, di una commedia di 
Bisson. spregiudicatamente 
rielaborata, secondo il gusto 
e il temperamento del prolifi 
co uomo di teatro partenopeo 
Eduardo, a sua volta, ritro¬ 
va e rileva nell'opera scar- 


E' morta la moglie 
di Massimo Girotti 

Si è spenta ieri a Roma, do¬ 
po una lunga malattia, la si 
gnora Marcella Girotti, moglie 
del not • attore 1 funerali si 
stolgono questa mattina alle 
ore 9 nella Basilica di San Lo 
renzo fuori le mura. 

A Massimo Girotti, ai figli e 
ai familiari, colpiti dal graie 
lutto giungano le condoglianze 
deU'Mniffl. 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Italiano 

L’indiscusso valore dei sin¬ 
goli e venticinque anni eli glo¬ 
rioso sodalizio artistico hanno 
permesso al Quartetto Italiano 
di raggiungere traguardi altis¬ 
simi, si che oggi questo nostro 
complesso non teme confronti 
su scala mondiale. 

L’altra sera. all’Olimpico. Pao¬ 
lo Borcianì, Elisa Pegreffi. Pie¬ 
ro Tarulli e Franco Rossi han¬ 
no interpretalo l 'Opera 95, 
VOpera 132 e il N. 3 dell'Ope¬ 
ra 18 di Beethoven: tutte ese¬ 
cuzioni assai vicine al nostro 
ideale di perfezione assoluta. 

Il concerto è stato fonte di 
un vero, partecipe godimento 
per il foltissimo pubblico. Alla 
fine l'entusiasmo è salito alle 
stelle e i quattro splendidi arti¬ 
sti hanno ripagalo la insistenti 
acclamazioni con un bis (natu¬ 
ralmente beethoveniano, per 
non 4 rompere * l'atmosfera del¬ 
la serata) che ha sollevato una 
nuova ondata di emozione e di 
tripudio. 

vice 


Cinema 

Colpo rovente 

La morte violenta d'un po¬ 
tente figuro americano. Mac 
Brown, presumibile boss del 
mercato della droga, mette 
scompiglio tra i suoi eredi di¬ 
retti (che si riducono, poi, alla 
figlia Monica) o indiretti (gli 
autorevoli colleghi dell’alta ma¬ 
lavita) e, naturalmente, anche 
tra la polizia newyorkese. Un 
abile segugio. Frankie, che in¬ 
dagò su Mac Brown, ma fu 
bloccato m buon punto, riceve 
ora l’incarico d‘identificare il 
di lui assassino e i suoi even¬ 
tuali complici. A Frankie, lui 
tavia. interessa soprattutto ri¬ 
prendere. con l'occasione, le fi 
la della sua vecchia inchiesta, 
per giungere al cuore dell'orga¬ 
nizzazione che produce e spac¬ 
cia sempre nuovi narcotici, ta¬ 
lora dai tremendi effetti, come 
nel caso, che per Frankie si 
tinge di patetico, d’una bella 
e fresca ragazza, divenuta cieca. 

Sollecitalo dal proprio pun¬ 
tiglio. e da quel tenero sguar¬ 
do spento, il poliziotto scava e 
scava; nonostante che debba 
poi protegge! si da un killer in¬ 
viato sulle sue tracce. Non riu¬ 
scirà «a tagliare le radici del 
male, ma. almeno, ne avrà 
eliminati (anche soffiando sul 
fuoco’ dei contrasti interni) al¬ 
cuni tra i più cospicui portato¬ 
ri: qui, però, n suggellare am¬ 
biguamente la storia, interviene 
l’inatteso svelarsi della respon¬ 
sabilità del debito iniziale 

Scenografo noto e apprezza¬ 
to. nel teatro di prosa e m 
quello lìrico. Piero Zul’fi esor¬ 
disce come regista con questo 
Colpo rovente: pittoresco cal¬ 
derone in cui ribollono, sul fra¬ 
gile treppiedi d'un tenue ir'. »- 
lismo. temi, motivi, personaggi 
di vano peso e diversa futi 
zionalilà narrativa. Gangster, 
mafiosi. neonazisti. hippies, 
omosessuali, ecc, partecipano al 
rutilante balletto, sullo sfondo 
di un'America della quale Zuffi 
(coadiuvato, per In fotografia 
a colon, schermo largo, d.i Pa¬ 
squalino De Santi.s) sembra aver 
colto con piacere sopialtultn 
gli aspetti scenografici. milieu 
tali, virivi, che non dovrebbero 
mancare di far presa sul pub 
bheo Tm i numerosi interpreti 
— da Michael 1? pardon a lsa 
Miranda da Barbara Bouchel 
a Susa ina Martmkova. allo 
scompar-o Eduardo Cui mieli I - 
fa curioso spicco Carmelo Bene 


(doppiato, peraltro), nei panni 
del sicario pasticcione c sfor¬ 
tunato. 

ag. sa. 

Un caso 
di coscienza 

In tutta coscienza sconsiglia¬ 
mo la visione di questo «fu¬ 
metto siciliano * che Gianni Gri¬ 
maldi ha tratto da un racconto 
di Leonardo Sciascia. Un caso 
di coscienza è l’esempio tipico 
di corno si possa « volgarizza¬ 
re * e snaturare, nel cinema, 
un testo che possiede una in¬ 
dubbia dignità letteraria e ima 
esplicita carica corrasi va che 
distrugge impietosamente con 
una sottile indagine psicologica, 
la « morale » del bel mondo be¬ 
ne c dogli avvocaticeli di pro¬ 
vincia affogali nello squallore 
della loro cattiva coscienza. 

Nel film di Grimaldi è rima¬ 
sta l'ossatura « letteraria » del 
racconto di Sciascia (la sempli- 
I ce citazione dei dialoghi) im¬ 
merso nella volgarità anonima 
I di una riduzione cinematografi¬ 
ca (tra gh interpreti un Landò 
Ruzzane» alla sua prima pro¬ 
va drammatica, poi Francoise 
Prevost. Saro Urzì, Raymond 
Pellegun. Nando Gazz.olo e An¬ 
tonella Lualdi). che trasforma 
la satira pungente in una più 
o meno piccante storiella di cor¬ 
na. E’ interessante però notare 
come il testo di Sciascia buchi 
continuamente il tessuto vario¬ 
pinto e banale dello sequenze 
che restano irrimediabilmente 
c soltanto illustrative. 


pettiana certi motivi ohe sa¬ 
ranno poi tipici de! '•no prò- I 
prio mondo di scrittore; la cn- ! 
tira ora affettuosa ora ironica 
ora beffarda dell’istituto fa¬ 
miliare. in primo luogo. Gem¬ 
ma ò assurdamente gelosa del 
marito Luciano, che invece la 
ama e non le fa alcun torto; 
ma uno scherzo dei loro do¬ 
mestici (marito e moglie), cui 
una nuova lite sarà utile per 
prendersi qualche ora di li¬ 
bertà, conduce i due giovani 
sull'orlo della separazione Su 
consiglio dell’amico avvoca¬ 
to Enrico (che si rifà. niente¬ 
meno. alla terapia deH’ubria- 
chez/a in uso presso gli Spar¬ 
tani). gli attempati genito¬ 
ri di Gemma, Ferdinando e 
Virginia — modello in tutta 
Avellino per la serenità e la 
tenerezza del loro legame ul- 
tratrentennalo — si acconcia¬ 
no a fingere, reciprocamente, 
una micidiale tensione di rap¬ 
porti Lo spettacolo delle ba¬ 
ruffe, degli insulti, delle per¬ 
cosse che sembrano aver so¬ 
stituito l’artica intesa dovreb¬ 
be servir di vaccino per Gem 
ma o per Luciano. Solo che, 
nella mascherata, si introduce 
(pirandellianamente. ante lifte- 
rum) qualche grano di verità: 
ad esempio. i-Vrdinando ha 
: davvero tradito, sia pure di 
ì sfuggita, la sua Virginia... E 
la febbre della discordia, del 
sospetto, si estende anche al¬ 
l’avvocato e alla di lui con 
sorte, minacciando di portare 
a una disintegrazione genera¬ 
le dei matrimoni in alto e di 
quelli in preparazione o in 
progetto Ma alla fine, si capi¬ 
sce. ogni cosa si accomoda. 

Pur enucleando, come abbia¬ 
mo accennato, certi elementi 
polemici sempre di attualità, 
Eduardo non ha voluto appe¬ 
santire il disegno, il colore e 
i! ritmo di questa amabile far¬ 
sa; anzi (grazie anche al gar¬ 
bato dispositivo scenico di 
Bruno Garofalo, il quale ò 
pur autore dei simpatici costu¬ 
mi) le ha conferito uno sti¬ 
lizzato andamento burattine¬ 
sco, che a volte si traduce 
nei modi di una vera e pro¬ 
pria pantomima. Inutile dire 
quanta maestria egli profon¬ 
da, peraltro, nella costru no¬ 
ne del personaggio di Ferdi¬ 
nando, tenendolo acutamente 
in bilico tra ingenuità e ipo¬ 
crisia, tra la quiete del me¬ 
riggio senile e gii ultimi slan¬ 
ci della passione dei sensi. 
Bravissima, egualmente. Pu- 
pella Maggio, che schizza alla 
perfezione la figura tragico¬ 
mica di Virginia. Angelica Ip¬ 
polito è Gemma:-il suo talen¬ 
to si sta affinando, mentre 
cresce la sua padronanza della 
ribalta: Luca Della Porta 
(cioè LI figlio di Eduardo) le 
sta elegantemente a fianco, 
nei panni di Luciano. Tra i 
buoni caratteristi di contorno, 
ricordiamo lsa Danieli, Anna¬ 
maria Ackermann, Nino For¬ 
micola. Giuseppe Anatrelli, 
Rosetta Dei e l’imponente Lin¬ 
da Moretti. Cordialissimo il 
successo, con scroscianti bat¬ 
timani a scena aperta e al 
termine dei due tempi della 
rappresentazione. Si replica, 
oll'Éliseo. 


La bionda 
Maddalena 


Ultima dei 
« Vascello » 
in diurna e prima 
dei Balletti 

Domani alle <*>«' 17 daini.» 
imita in »hb .tilt- din» ih* ul¬ 
tima replica <bl « Vascello 
I..ciasinn » ili Richard Wagner 
u.ippr n hd), conce»lato c di¬ 
retto dal maestro Francesco 
(."M*.Infoi» «' mli lo «|I ‘"0 «r»m- 
ple-'-'i. .uti'tiio dclV pi et ode itti 
K*«ue famedi, alle 21 «indite 
sin»t lenta in abh alle pinne, 
speli icolo di Balletti con « Il 
gabbiano » eli Vl.ul-Menegntti- 
(,ai. direno dal maestro Bruno 
Biffarci e < Coppelli.» > di Deli 
hcs - Martmez - IVAssia. diletto 
dal maestro Manuzio Rinaldi 
linei pi «-ti principali Yvette 
Chauvue, Cm la Fi ai 'i. Klisa- 
fletta lei abusi Xieb Kehfef 
Amedeo Antodio e Alfredo 
R.iinit 

Nuovo cinema 
tedesco al 
Filmstudio 70 

Oggi al Filmstudio 70, via 
digli Orti d’Alibert 1 C (via 
delia Lungara). alle ore IH.'10, 
20.50, 22 20 . s'mizia lina rasse¬ 
gna dedicata al nuovo cinema 
tedesco. Verranno presentale 
ojiere di quattro tra ì più inte¬ 
ressanti giovani autori tedeschi, 
con il seguente calendario: oggi 
e domani « \rtisti sotto la tenda 
del circo perplessi » di A. KJu- 
ge, lunedi 6 - •» 7.ur sarte schatz- 
chen *» di M Spils: martedì 7: 
« Es a di IL Soliamomi mercole¬ 
dì 8 * Paanmgen » di M. Vor¬ 
tice ven 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Lunedi alle Iti atta Sala Ca¬ 
sella concerto del soprano 
Giulia Pcrrone e del pianista 
Gioigio Favai etto In pio- 
grarnma musiche di Marazzo¬ 
li. Scarlatti, Beethoven, Schu- 
beit, Zafred. Ghedini. Dom- 
7ettl 1 soci sono Invitati. 
ASSOCI. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 manifesta¬ 
zione a cui a del Mo G Rulsi 
< on la par teeipa/mne del so¬ 
pì ano Natalie Valeiv neU'ope- 
ia in un atto pei una sola 
pei sona « La voce umana >* di 
F Pou lene e del mezzo sopì. 
F «Violetti in musiche da ca¬ 
ntei a 

AUDITORIO GONFALONE 

Lunedi c martedì alle 21 30 
concerto del clavicembalista 
Huggeio Gerlin Orchestra del 
Gonfalone dii Fi anco Tam¬ 
poni 

NUOVA CONSONANZA 
Martedì alle 21,15 (Galleria 
d'Arte Moderna a Vallo Giu¬ 
lia) manifestazione di musica 
contemporanea con Yurgen 
Claua Lxpansion of Alt 



TEATRI 


ACCENTO (V. Romolo Gc&si, 
n. 8 - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro culturale ar¬ 
tistico Roma presenta « Don 
Giovanni » di Molière Regia 
Alberto Di Stasio. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 6568711) 
Lunedi alle ore 21.45 Franco 
Molò presenta « Vivere dentro 
un'orma» recital di canzoni e 
chitarra di Andro Cecovim e 
Bob O’Toole. 

AL SACCO (V. G. Sacchi, 3) 
Riposo per i’ailestimento del 
nuovo spett * Scrivo zero e 
porto cento » di Luigi Casini. 

ARLECCHINO 
Alle 17 e 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta «Odi 
uno o di nessuno » di Luigi 
Pirandello. Regia Mano Ma- 
r,inzana. 

B. 72 

Alle 21,30 il Teatro Studio 
presenta « Da terrore e mise¬ 
ria de) IH Ue!ch » di Bertolt 
Biechi Ullime due recite 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la C la 
D'Origha-Pnlmi presenta « La 
nemica » commedia in 3 ritti 
di Dario Niccodemi Prezzi 
familiari 

CINETECA POPOLARE (Via 
del Frentani, 4 - P.lc delle 
Scienze) 

Alle 18.30-20.30-22.30 • « Fine 

stagione» di Zoltan Fabti 
(edizione otiginalc aotlótitoll 
francesi) presentato alla Mo¬ 
stra d'Attc Cinematografica 
di Venezia 1067 


CINETECA POPOLARE 
Via del Frentani 4 
(Piazzale delle scienze) 
Oro J8.30 20.30 22,30 
« FINE STAGIONE » 
ì di Zoltan Fabrl 

li Edizioni originar -oltohlnli 
i francesi) pi esentato alla Alo 
stra d'\ru Cinematografica 
di \ enoz.ia 1967 


DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 17.U) famil e -H.IO Li C M 
del C.uhinno m «Senza santi 
in pai.ulivo » di A M limi 
con M Di Multine. I Jo\in>. 
E L.I//.Uescili, M iVI.uini t 
Novak, i. Tei/on, S \\litici 
Regia aniote 
DELLE ARTI 
Riposo 

DI VIA STA «MIRA 55 

Alle ifl e 21.30 U C la La S ih- 
hieia pi esenta <* filiale di 
punita » di Samuel Berle et t 
ciin E De Mari o, L Mezza- 
botta. 1 Vegliarne Regia 
Gì alienilo Sepe 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Kduaidn De Fillj po 
pi esenta In commedia « C mi 
e gnttl » di Edo.udo Sc.u- 

FILMSTUDIO ’70 (Via Orli 
d’Alltert 1-C - Tel. 650.464) 

Alfe )i«.30-20.30-22,30 « Art sii 
.sotto In tenda del circo per¬ 
plessi « di zUexander KUige 
FOI.KSTUDIO 
Alle 22 serata sud-amene..na 
con il flamenco df Juan Ai to¬ 
mo Antequeia. il folk cileno 
di Juan Capra e il «amba di 
Dusi v 
GOLDONI 

Alfe 17.30 e 21.30 Wate Colle¬ 
ge of Hertfot(tallire England 
present « The Mlkftdo » by 
Gilbert and Sulllvan 

L’ITALIETTA (Via XX Set¬ 
tembre) 

Alle 22.30 « Ogni giorno ne 
facciamo almeno tre » due 
tempi di Riccatdo Pazza glia 
e Carlo Molfoso con L Banfi. 
N Belletti. D Callotti, A 
Ralll Regia Riccardo Pazza- 
glia 

N AVON A 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 « Nel mondo dell'oc¬ 
culto » seduta spiritica con¬ 
dotta da Fulvio Toni) Ren¬ 
dimi! 

NINO DE TOLUS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21.30 « I Folli » in « Sla¬ 
mo stanchi Cla >» di N De Tol- 
lis con M Faggi. E. Fontana, 
M. Monti. A Ricci. P Ruflni. 
I. Soldati Regia autore. 
NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
lefono 862.948) 

Allo 21.30 il Teatro Stabile 
di Torino e Tratto Piemon¬ 
tese pi esentano terital del 
(antautoie Gipo Fai (issino m 
« Due soldi di coraggio » com¬ 
plesso di Romano Fai inatti a 
( ura di G». Rizzi 
PAR IOLI (Tel. 803.523) 

Alle 17.13 fallili e 21 15 « Ba¬ 
ciami Alfredo » di Carlo Ter- 
ron con Albe! lo Lupi Valeria 
Valori Regia Carlo Di Stefa¬ 
no Scene c cosi V Lucriti 
Musua M- Nasrimbene 

PUFF (Tel. 58)0721) 

Alle 22.30 « Nell'anno del Si¬ 
gnorino » con Landò Fiorini, 
Emi Eco, Rod Llcary. G 
D’Angelo. S Peres All'orga¬ 
no E Giuliani 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 Gino Ce» vi. Laura 
Adanl, Paolo Carlini. Graziel¬ 
la Granata in « Sinceramente 
bugia»di» di A Ayekbourn 
Regia L Lucent ini Musiche 
Hitz Ortolani. 

QUIRITI (Via Pompeo Magno 
n. 27) 

Alle 16.30 e 18.30 spett ragaz¬ 
zi fa C la TAV fn « Le avven¬ 
ture di Glufa » 6 comicissimi 
episodi di Giuseppe Luongo. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17 famil e 21 « Dfecf po- 
voil negretti » di Agalha 
Chi istic 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 2U5 XXI stagione di 
Cliecco c Anita Durante con 
I.eila Ducei in * Civlcusse ro¬ 
mano smunte » successo comi¬ 
co di Giggi Spaducci. Regia 
C Durante 

SANGENESIO (Tel. 315373) 
Alle 17.30 Lumi e 21.30 « La 
prossima volta cantero per 
te» di James Snunders con 
R Bolognesi. R Cnmpcsc. V 
Di Prima, R Hcrlilzka, A M 
Set t a-Zancttl Regia L Tarn 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.16 la Sist presenta 
Catherine Spaak e Johnnv 
Dorellt nella commedia musi¬ 
cale di Nell Simon « Promesse 
promesse » con M Carotenu¬ 
to. D Del Prete e B Valori 
Vers italiana Garinel e Gio- 

vannini _ 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 585605) 

Alle 22.30 ultima settimana 
Ferdinando Di Leo presenta 
« Quando la borsa degli affali 
è a terra è consigliabile non 
investire con 1 piedi » di M 
Pfgliotti e S Spadaccino 


j—in breve 


jei-iy Knwalorowlcz sta per dare a Cinedi!» Il primo «Irò di 
manovella »l suo nuovo film, « Maddalena ». Nella parlo della 
protagonista recilcr.’i Lisa Gasloni che qui vediamo in un provino 


Inaugurato il Festival viennese del film 

® VIENN \, 3 

Alla presenza del capo dello >tato, Jonas il borgomastro Ma¬ 
rch ha inauguralo ieri sera la « Viennaie 1970 ». Tannila e festival 
viennese del film, che quest’anno ha per tema «Società e gio 
vane generazione ». . . . . . fil .„ 

La rassegna, che durerà fino al 9 aprile, si o aperta col funi 
Adalen 31. del regista svedese Bo Widerberg. domani vena proiet¬ 
tato tl film italiano Vip, mio fratello superuomo, di Bruno Boz¬ 
zetto. Una mostra retrospettiva è dedicata ai lavori del regista 
americano Howard Hawks. 

Teatri trasformati in cinema per l’estate 

PARIGI. 3. 

Due teatri parigini, il Renaissance e tl Vtcux Colombcr, saran 
n0 trasformati temporaneamente in cinematografi nel corso del a 
prossima estate. H Vieux Colombier, che ha soprattutto un pub¬ 
blico di studenti, presenetrà il film di Josò Benazaref le desulc- 
table et le sublime. 11 Renaissance, frequentato di solilo da spot 
latori borghesi, ospiterà retrospettive dedicate al cinema svedese 
e ad Eric voti Slrohcim. 

Cantanti italiani a Osaka 

I cantanti Sergio Kndni'o. Mania Santi a c Gianni Na/;aro 
ione parlili ieri mattina dallairoporto ili I-lumicino per Tokio a 
bordo dcH'aoieo dell'Mitalm ohe lin mainili ato il mimo collega 
melilo tra Italia e Giappone .sulla rolla palile I tre cantami ai 
(inali a Milano si sono uniti Mario Tessuto Gigliola CinqucUi e 
Anna Identici partecipe! anno daU ’8 al 17 aprite ad Osaka al 
. Miai Saniamo - La nianifestar.one canora. organizzala in con 
roimlan/a con la giornata italiana nll'FXpo uione mondiale, lire 
vede l'esecuzione delle più belle canzoni -licioni,ito In 20 anni 
al Feilival di Saliremo Ciascun cantante presenler» cinque cali 
zoili, tra cui quella eseguita all'ultimo resinai. Il rientro in Italia 
è premio per il HI aprile. 

Jon Voight pugile aspira al titolo olimpionico 

LOS WIKLKS. I 

.Imi Volghi, il pioianc nitore aniciicnno .incipri le insieme con 
Dosi.Il Unii man di L'n nomo ria iiinieiopleile e candidato all'Oiear. 
saia il protagonista del film The all rimeritali bau u l’n imbizzii 
Pillo americano ,|. le cui riprese il inizieranno '«‘1 prossimo 
mese con In regia di Charles Knslmnn. muore anche della n-c 
neuKialura. I” la storia di un piotane pug.le che aspira a dijen 
Lue un campione onnpionuo Pois) The alt omuncoli bntz. Last- 
man ha iiilenz.ione li iradune per lo Thermo il romanzo The 
hamster ni happiners (< La cavia della felicità;). 


TlIATItO 1)1 VILLA IÌOU- 
OHI-.SE (ili fronte a l'inz/a 
di Siena • Tel. «217) 

Allo 22 (. on truca bari t Corni¬ 
mi ano allo 17 le* renilo di 
« Briscolino » con Nembo Knf. 
La Fallila Pape» ino, Bai’ha- 
iella, I Clown v gl» Hippies 
Regia Aldo Borghese 
TEATRO DI VIA PIAGENZA 
(Tel. 4H9538) 

Alle 17.30 o il 30 II TLR pro- 
stnia « Il elidi» nella poh ere » 
tl» G Zito e G Mail orti Re¬ 
gia Lmenzo frenino 
TKVTRO CLUB USCITA (Viti 
Bulichi Vecchi. 45) 

Alle 21.30 « . e il perdono non 
venne» bui alimi di Doriano 
Mills 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 17 e 21.15 il Tea irò Sta¬ 
bile di Roma present» a La 
scuola della maldicenza » di 
R Munirla» Regia So gin To¬ 
fano 

VARIETÀ' 

AMBRA .IOVINELLI (Telerò- 
no 730.3316) 

(!' Cu ng tire irò. con T MtUan 
A e uviMa Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

Colpo inventi*, con M lìeai- 
don <\M 13) G +♦ 

ALCIONE 

11 gioMine noi male, con L Ca¬ 
pello* hio (\ M 1*1) SA 4 - 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Colpo rovente, con M Rear- 
d«m (VM 13) O + + 

AMI5ASSADE 

Colpo rovente, oon M Rene- 
don (VM 18) G + + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I, uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T Musante 

(VM .1)0 + + 
ANTARES (Tel. 890.917) 

Senza sapere niente di lei con 
P Pitagoia fVM 11)0 
APPIO (Tel. 779.638) 

Piote di caci iis. oon I Beig- 
man S 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
thè Ho.\al bum of lite sui» 
AJUSTON (Tel. 353.230) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volonie 

(VM. Il) I)R ♦♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
Nell anno del Signore, con «N 
Manfredi I)l< ♦♦ 

ATLANTIC (Tei. 76.10.656) 

Il gatto con gli stivali DA ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il giovane normale, con L 

Cape»licei»io (VM H) SA ♦ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Queimada, con M Blando 

DR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il pie/70 del potere, con G 

Gemma A +♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I girasoli, con S Loren S ♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La tenda rossa, con P Finch 
DB ♦♦ 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 
La tenda rossa, con P. Finch 

DB ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

II trapianto, con C Gluffrè 

(VM 14) C ^ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La mia droga si chiama Jitile, 
con J.P. Beimondo 

( VMt 18) DR 44 
CAPRANICIIETTA (T.G72.1G5) 
Dii uomo da marciapiede, con 
D Hottmnn (VM 18) DR + + + 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un uomo chiamato cavallo, 
con R Hains A 44♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
La tenda rossa, con P Finch 

DR 4 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi 8 A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La tenda rossa, con P Finch 
DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Znhrlskic Polnt, di M Anto- 
nioni (VM IH) DB 4444 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L'esecutore, oon G Poppaicì 
l)H 4 

EURCINE (Pinzz.si Italia 6 . 
EUR - Tel. 591.0986) 
lai (ernia tossa, con P Finch 

DR 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Rosolino Paterno soldato, con 
N Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Anna del 1000 giorni, con R 
finitori Dii 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.164) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
l.a ballata della città senza 
nome, con L Maivm A 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Queimada, con M Piando 

DB + + + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Queimada, con M. Brando 

DB 444 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

John e Mary, con M Farioxv 
(VM il) 8 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Uccidete li vitello grasso c ar¬ 
rostitelo (pi ima) 

KING 

Flore di cactus, con 1. Berg- 
man S 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrl\ano i titani, con G 
Gemma SM 4 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Alice nel pnese delle mera¬ 
viglie DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Queimada, con M Brando 

DR 444 

METRO DRIVE IN (Tciefo- 
no 60.90.243) 

Il clan dei siciliani, con .7 
Gabbi (VM 14) G 44 
METROPOLITAN <T. 689.400) 

Coni est.i/lono generalo, con 
Minnfiedi (VM 14) SA 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Senilità, con C C.udinaie 

(YM. Hi) DR 4 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Lesilo, con S Ted 

(VM 18) S 4 
MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 460,285) 

I n uomo chiamato cavallo, 

con R Mnn Ih A 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Polpo invento con M Rene- 
don (VM 18) G 44 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 

II ehm del siciliani, con J 

Gahin (VM 'D G 4 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il (rapiamo con C Gluffrè 
t\M, 14) C 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

I.‘uccello dalle piume di tul- 
slaIio, oon f Musarne 

(VM II) G 4 4 
PASQUINO (Tel. 503622) 

Bob e led e Carni o Alice (in 
ruglml) 1 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

La moglie pln belli», con O 
àbiti DR 44 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

I a.s\ Itldri con 1) Popper 
< VM 131 DII 444 
QUIRtNETTA (Tel. b7‘IO.OI2) 

1 ,cuora merla a un domale 
della se»;t con N Dal Fnbbio 
VM U) DB 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I/uecello ialle ninni» ili cri¬ 
si allo, coi 1 Muanm » 

(VM M> O 4 4 


L« sigle che Appaiono ac¬ 
canto a! titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
geueri: 

A 2 Avventuroso 

C ss Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

G ss Giallo 

M = Musicale 

8 =: Sentimentale 

SA =: Satirico 

8 M =: Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul fitm 

viene espresso noi modo 

seguente: 

4444 4 = eccezionale 
4444 ss ottimo 
444 a buono 
44 ss discreto 
4 ss mediocre 
V M 18 a vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni 


REALE (Tu), 580.234) 

D'esecutore, con G Popparci 
DB 

REX (Tel. 864.165) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

R1TZ (Tel. 837,48 L) 

Colpo rovente, con M. Re ar¬ 
do» ( VM 18) G 44 

RIVOLI (Tel, 460.883) 

L'n ctt.sn di coscienza, con f, 
Biizzam n (VM 13 )SA 4 
ROUGE ET NO IR (T. 864.305) 
Metello, con M Ranieri 

db +4*4 

ROXY (Tel. 870.501) 

Flore di cactus, con I Berg- 
mnn S 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Abbandonati nello spazio, con 
G Deck DR 44 

SALONE MARGHERITA (Te* 

lefono 6791439) 

Znbriskie Poiist di Mt. Anto¬ 
moli! (VM 10) DB 4444 
(in 01 iginale con sottotitoli) 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Arrivano 1 titani, con G 

Gemmo SM ♦ 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Nel gin»no del Signore, con \ 
Villani C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi 1 )R 44 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462.390) 

Con quale umore, eoi» quanto 
amore, 1 on C Spaak 

(VM il) S 4 
TREVI (Tei. 689.619) 

Flore di carili*, con I Berg- 
»wn s 44 

TRIOMPHE (Tei. 838.0003) 
Mire ne| paese delle mera¬ 
viglie I)\ 44 

UNIVERSA!, 

t a «omo chiamalo cavallo, 
e >n R D.uiison \ 444 

VIGNA CI,ARA (Tel. 320.359) 

Ari ivano » titani, con G 
Gemma SM 44 

Seconde visioni 

ACII.IA: Attenzione arrivano i 
mostri A 4 

AFRICA- Agente 007 al servi¬ 
zio segreto di Sua Maestà, con 
G Ln/enby A 4 

AlRONK: Una storh» d’amore, 
con A Molto (VM 18) S 4 
ALASKA : Franco, dodo e il 
pirata Barbanera, con F Slin¬ 
cilo C 4 

ALBA: Una su in, con V Gass¬ 
inoli C 44 

ALCK: Il lungo duello, con Y 
Brynncr A 44 

AMBASCIATORI: Un detectKe 
con F. «Noto (VM M) G 4 
AMBRA JOVINELLI: O' Cnn- 
gaceiro. con T. Miliari A 44 
o rivista 

A NI KNF.: Noi siamo zingardll. 

con Stanilo e Olito C 44 
APOLLO: Scranna, con B Ln- 
font (VM 18) SA 4 4 

AQUILA: Beatrice Cenci, con 
T Milinn (VM 18) DR 44 
ARALDO- Pensando a te, con 
R Power S 4 

ARGO: Passa Saltami ò l’om¬ 
bra della tu.» morte, con .1 
Carne roti A 4 

ARILI,: Le pistole dei magnifici 
sette, con G Kennedy A 4 
ASTOR- Una storia d’amore. 

con A Muffo (VM IH) S 4 
AUGU 8 TU 8 : Agente 007 al scr- 
vi'/lo segreto di Sua Maestà, 
con G La 7 cnbv A 4 

AURELIO- Allegri marinai 
AUREO: Lui uomo chiamato ca¬ 
vallo. con R Unii ih A 444 
AUHOR \- Il ponte di Remagen 
con G Segai DR 4 

AUSONIA- La hel'/n addormen¬ 
tata nel bosco DA 44 


AVORIO: .lenissimo, con J 
Lewis HA 4 4 

BEI,SITO: ’lopaz, con F. Staf¬ 
fo! d G 4 

BOITO- l-i anco e riccio ladro 
e guardia C 4 

BR \SII, Agente 007 al servi¬ 
zio segieto di Su.» Maestà, 
con LI La?enbv A 4 

BRISTOL.- Maciste e l.» leghisi 
di Sam.ir 

I1KOADUAY: Amore mio aio- I 
turni, con A Sordi S 4 | 

( A 1,1 FORNI \ ■ Queimada, con i 

M Blando DR 444 

(’VSSlt). Crimini»! face, con .1 
P Urlinomi» DB 4 ! 

t'AS LELLO: SaiIrleosissimo, 
con fr’rnnohi-Ingiaflaia C 4 

( LODIO: O’ Csingaeeiro. co» T 
M41l.Ul A 4 ♦ 

COI.ORA DO- Pensando a le. 1 
con li Power S 4 

COLOSSEO' L’inciedibile fiuto 
di Mr Girasole, con D Van 

Dyke SA 44 

CORALLO: ...e l'Inghilterra sa¬ 
rà disi rutta, con G Aubei't 
DB 4 ♦ 

CRISTALLO: l-a pecora nei*»», 
con V. Gussman SA 4 

DELLE MIMOSE: Le pistole ; 
del magnifici 7, con G Ken¬ 
nedy A 4 

DEL VASCELLO: 11 giovane 
normale, con L C.ipollcchlo 

(VM H) SA 4 : 

DIAMANTE: Agenie 007 ni ser¬ 
vizio segreto di Sua Maestà, 
con G Lnzonby A 4 

DIANA- Queimada, con Mi 
Brando DR 44+ I 

DO ria : La pollimi degli stivali. ! 

con T. Itili A 4 

EDELWEISS : r.'Isola del tesolo 
con R Newton A 4 4 

ESPERIA: Amore mio aiutami. 1 
con A Sordi S 4 

ESPERO: Cout rotini ura. con D 
Bosehoro (VM 18) G 4 
FARNESE: Il buio, con F A va¬ 
ioli G 4 

FARO: Il gatto con gli stivali 
DA 4 

GIULIO CESARE: Agente 007 
al servizio segreto df Sua 
Maestà, con G I.azenbv A 4 
HARLEM: Ope» azione Goldman 
con A Dnwtìon A 4 

IlOr.LYWOOi): Il gatto con gli 
stivili! DA 4 

IMPERO- Missione compiuta 
stop Bacioni Muti Helni. con 
D Mtfirtu» SA 4 

INDUNO: Una storia d'anime. 

con A MofTo (VM 18) S 4 
JOLLY- Topa?, con F StnlVoid 
G 4 

.IONIO' Guardia guardia scelta 
brigadiere e maresciallo con 
V De Sica C 4 

LEBI.ON- Vita segreta di ima 
minorenne, con M Risc ardi 
(VM 18) S 4 

LUXOR: Il giovane normale, 
con I, Cnpolicehio 

(VM HI SA 4 
MADISON- Dove vai tutta nu¬ 
da. con M G. Buccella 

(VM H) S 4 
MASSIMO II giovane normale, 
con I, Cipohecluo 

(VMi Hi SA 4 
NEVADA: Un uomo chiamato 
Flintstonc DA 4 

NIAGARA Sono Sarlana il vo¬ 
stro becchino, con .1 Gailco 
A 4 

NUOVO: Topa-z, con F Stnfford 

G 4 

NUOVO OLIMPIA- Un nomo 
nei- tulle le stagioni con P 
SeoficV DR ^44 

OSTIA CUCCIOLO' Il segreto 
di Santa Vittoria, con A 
Qui mi SA 4 

PALLADIUM: Agente 007 al 
servizio segreto <11 Sun Mae¬ 
stà. con Q Lamibv A 4 

PLANETARIO: Sento che mi 
sta succedendo qualcosa, con 
.7 Lemmon S 4 

PRENE 8 TE: Topaz. con F Staf- 
ford G 4 

PRIMA PORTA: Pendolimi, con 
G Peppard G 4 

PRINCIPE! 11 giovane normnle. : 
con L. Capoilcchlo 

(VM M) SA 4 
RENO- T quattro che non vole¬ 
vano morire, con G Lollobrt- 
Kidn S 4 

RIALTO: La raduta degli del, 
con T Thiilln 

(VM 18) DR 444 
RUBINO- « Che»' oon O Shanf 
SALA UMBERTO: L'uomo dal- ; 
l'occhio di vetro, con II Tap¬ 
peti (VM Mi G 4 

SPLENI)!D: I morti non si con¬ 
tano, con A Stephen A 4 

TIRRENO- o* Cangaceirn. con 

T M'ì-nn A 44 

TRlAN'W- Agente 007 al servi¬ 
zio segreto di Sun Maestà con 
r; La 7 onbv A 4 

TU«COLO- « Che »** con O Shn- 
vi f DR 4 

ULISSE: Un maggiolino lutici 
matto con D Jones C 4 

VKRBANO* I,n bell» addormen¬ 
tala nei bosco DA 44 
VOLTURNO: Topaz, con F. 
Stnfford G 4 


Terze visioni 

BO KG. FINOCCHIO- Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
e Rldoliui 

DELLE RONDINI- Dio perdoni 
la mia pistola con W Pieslnn 

A 4 

ELDORADO: ! I che non voli». 
\ .ilio moilie 1 on (• L.ollohti- 
B»d.i H 4 

FOLGORE: Sei pallottole per 
sci cotogne 

NOVOCJNL- I \igliarchl non 
pregano, con .7 Gzirko A 4 
ODEON. Due stelle nella poi- 
• veie 

ORIEN'IE: I dominatori della 
prateria, con 1) Murray A 4 
PRIMAVERA: Doppili Immagi¬ 
ne nello spazio, con J Hcndry 

A 4-f 

Sale parrocchiali 

H E LI,A R M l N O : I peoni preso, 
cnn A Qua.vie DR 44- 

BELLE ARTI: jerrysshno, con 
J Lewis HA 4 4 

colombo Vip mio fratello 
superuomo DA 444 

COLUMBUS: Ivanhoc, con R 
Taylor A 4 4 

CRISOGQNO: Via co) vento, 
cnn C Galile DR 4 

DELLE PROVINCIE- Krakatoa 
est di Glava 

DEGLI SPUMONI: Invito ad 
una sparatoria, con Y Bryn¬ 
ncr A 44> 

DELLE GRAZIE: Kluirloum, 
con l, Olivier DB 4 4 

DON BOSCO: Indlaiiapollh. con 
P Newman s 4 

DUE MACELLI: Un milione di 
anni fa, con IL Welcli A 4 
ERITREA: Krakatoa est di 
Gitiva 

EUCLIDE: L’albero di Natale. 

con W Holdcn DR 4 

OIOV. TRASTEVERE- Dove 
osano le aquile con R Burton 
(VM H) A ♦ 

LIBIA: I barbieri di Sicilia. 

con Fi anelli-ingrassi a C 4 
MONTE OPPIO: Il giorno più 
lungo, con .1 Wa.vne 1)H 4 4 
MONTE ZEIJIOt L’oro <11 Mac- 
henna, oon G l’cck A 4 4 
NOMENTANO- T Nibelunghi, 
con U Boy or A 4 

NUOVO I). olimpia: Franco e 
Ciccio ladio e guardia c 4 
ORIONE: Sette spose per .sette 
fratelli, con J Powoll M 44 
PANFILO- L'Incredibile furto 
di Mr Girasole, con D Van 
Dvkc SA 4 4* 

RIPOSO Un nomo per Ivy. eon 
S Poi ho»* fl 4 

SACRO CUORE: Base artica 
zebra, con R Hudson A 4 
SALA S SATURNINO: Buona 
.sera signora Campimi), con 

G Lollobi igida 8 4 

SESSO Ri ANA- ,1 eri y stimo, oon 
J Lewis SA 4 4 

SORGENTE: Guardia guardia 
scelta brigatile)e e marescial¬ 
lo, eon V Do Sica C 4 
TIBUR: Indianapolis, oon Paul 
Newman s 4 

TIZI ANO- Joc l'implacabile 

A 44 

TRASPONT1NA: Piccole donne 
con E Taylor S 4 

TRASTEVERE: Zingara, con B 
Solo S 4 

TRIONFALE- Dove osano le 
attuilo, eon R Dution 

(VM 11) A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE KNAL. 
AGIS. ARCI: cassi», Nuovo 
Olympia. Pasquino. Planetario, 
Prima Porta. Roma, Tiziano. 
TEATRI: Riduzioni ed informa- 
7loti| al relativi botteghini. 


AL QUMETTA 

3 a SETTIMANA 
DI CLAMOROSO SUCCESSO 

«LETTERA APERTA 
A UN GIORNALE 
DELLA SERA» 

Cosi In critico : 

« E' il pruno film integrai 
mente comunista della cine 
malografia italiano ». 

(« ABC r, Callisto Cosulich) 

« Il film è molto interessante 
stilisiteamente » 

(«Espresso», Alberto Moravia) 


DATO IL CLAMOROSO INEGUAGLIABILE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO - NEW YORK 
RITZ - ALFIERS 

OGGI anche all’ AMBASSADE 


(VIA ACCADEMIA DEGLI AGIATI) 

SINISTRA FIBRA M ROMA 


MAI LA CINEMATOGRAFIA AVEVA AFFRONTATO CON TANTO REALISMO 
E GRANDIOSITÀ' DI MEZZI IL DRAMMA DELLA GIOVENTÙ': LA DROGA 

EMOZIONANTE! AVVENTUROSO! TERRIFICANTE! 
SCONVOLGENTE! EROTICO! 



mniMtfs™ ama ^PIETRO ZLIFFI .■ 

wifHKLi)iaRMi'mmiiimnoij>!HT«wioim'5iisiini»uMHiiNv)iin tmvinlìKoii-viGiaRnuMMv-Mxiv mac. iioiKìin!t.,irNWSitHMS T 

l'cm, rmoK». VOTMIWM ISA MIMIMI. tKHRDeiflIllllI T6CHNIQPL0R KM^«Mr»MW«PASaU#llll0W.ili»lfi'4»lK,^ 

Per l'assoluta « verità » del soggetlo e la crudezza emotiva dì alcuno scene, 
IL FILM E’ SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SI CONSIGLIA IL PUBBLICO DI VEDERE 
IL FILM DALL’INIZIO 

Orario spettacoli: 15,30 - 18 - 20,30 - 23 — E' RIGOROSAMENTE VIETATO 
L'INGRESSO IN SALA DURANTE GLI ULTIMI 15 MINUTI DI PROIEZIONE 















l'Unità / sabato 4 aprile T970 


PAG. 12 / cultura 


IL DIBATTITO SUI PROBLEMI DELLA STORIA DEL NOSTRO PARTITO 


La vergognosa sentenza nella 
Repubblica Federale tedesca 



[«! 


Pubblichiamo nuovi interventi nel dibattito sulla storia del nostro partito aperto con Spriano - Successivamente «l’Unità» ha ospitato interventi di Paolo Alatri, Alfonso 
la «Tavola rotonda » apparsa nel numero del 3 gennaio scorso alla quale partecipa- Leonetti, Enzo Santarelli, Luigi Arbizzani, Lucio Lombardo Radice, Pietro Secchia, Giusep- 
rono i compagni Giorgio Amendola, Gian Carlo Pajetta, Ernesto Ragionieri e Paolo pe Betti, Enzo Modica, Stefano Merli, Antonio Roasio, Luciano Casali, Clemente Ferrarìo 


Aurelio Lepre 


Livorno 
è solo 


un momento 


Non si può dire che 11 processo 
di formazione de) partito comunista 
italiano sia stato studiato, fino ad 
oggi con completo distacco scienti 
fico e di conseguenza, con risulta 
ti del tutto persuasivi Va detto su 
bito che discorrendo dì obiettività 
scientifica non penso assolutamen 
te ad un’estraneazione dello storico 
dalla lotta politica Credo Invece 
che questa obiettività sia necessaria 
proprio perché l'attività storiografi 
ca possa essere politìcamentp effi 
choc e non sul piano della tattica 
come è avvenuto molto spesso in 
pacato ma su quello della 
strategia 

A questo riguardo sarebbe utile 
sviluppare le osservazioni di Gram 
sci sulla funzione de) partito come 
Intellettuale collettivo Perché il par 
tllo possa assolvere ad essa in mi 
sura adeguata occorre che i mih 
tanti posseggano Ritti i possibili stru 
mi nti di conoscenza scientifica de) 
la società in cui operano e del sur 
sviluppo e In primissimo luogo che 
conoscano la stona del partito Di 
qui 1 importanza dei suo studio r 
la necessità che esso non resti ar 
gomento di discussione tra specie 
listi ma divenga patrimonio corno 
ne di tutti i militanti e non In sen 
so passivo come pura acquisizione 
dei risultati dell’analisi ma in sen 
so attivo come strumento di com 
prensione e di giudizio del passi 
to e del presente 
E' Indispensabile perciò che non 
siano portati a conoscenza del pai 
tito soltanto 1 punti di approdo della 
ricerca, ma il suo intero svolgiraen 
to con l'intera documentazione su 
perando ogni eventuale preoccupa 
zione politica contingente 
Per quanto riguardo l’argomento 
specifico de) processo di fondazione 
de) partito un grosso ostacolo, in 
passato è s*ato dato dalla volontà 
di tracciare una ricostruzione delle 
vicende del PCI assolutamente eoo 
rente considerando come corpi 
estranei su cui l'organismo sane 
aveva esercitato un’azione di riget 
to tutti gli elementi che non potè- 
vano essere fatti rientrare tn una 
linea unitaria di sviluppo 
La formula < partito di Gramsci 
e di Togliatti » pur rispondendo al 
la verità storica giacché alla for 
mazione de! PCI come esso è oggi 
i contributi fondamentali sono ve 
nuti indubbiamente da Gramsci e 
da Togfnftì portava però per il 
periodo della fondazione del PCdl 
ad una sottovalutazione di ciò che 
era stato il bordigbismo nel 1920 
spostando tutta l’attenzione su) gmp 
po dell Ordine Nuovo Era una po¬ 
sizione polemica che non poteva con 
durre alla piena comprensione de 
processo che aveva trovato il suo 
punto di arrivo a) congresso di LI 
vomo Così come non possono ap 
prodare a risultati convincenti d al 
tra parte la sopiavvalutazione de) 
peso e dei ruolo di Bordlga (so 
prattutto se li sì dilata al periodo 
successivo a quello in cui egli fu 
effettivamente alla guida dei comu 
nisti italiani) e la liquidazione som 
maria di tutta l’esperienza ordino 
vista 

Un limite dell Indagine scientif c<i 
si è avuto nel fatto che ! attenzio 
ne è stata portata quasi esclusiva 
mente al processo di formazione 
ideologica di una nuova ministra nei 
PSI privilegiando questo o quell 
elemento queste o quel momento 
ma restando ad ogni modo nelle 
ambito della storia delle ideologie 
Recentemente Ragionieri ha scrit 
to che U « oroblema di una nuova 
direzione polìtica della classe ope 
raia italiana, e cod graduali ma 
ininterrotte mediazioni la questione 
di un nuovo partito della classe ope 
raia italiana, si pone oggettivamen 
te fin dalla crisi della egemonia ri 
formista. coincidente con lo spostai 
si del capitalismo Italiano e della 
politica delle classi dominanti verso 
» imperialismo » La questione della 
formazione del nuovo partito nasce 
in realtà, quando si approfondisce ■ 
la crisi dello stato bberale Italiano 
una crisi in cui rientra anche il 
fenomeno dell’intervento, e che non 
deve poi essere considerata solo nei 
suoi aspetti negativi, ma anche In 
quelli positivi, la formazione e la 
liberazione di nuove forze, ed in 
particolare di forze operaie come 
avviene a Torino, dove pioleta 
listo urbano comincia ad assume 
re le strutture di moderna classe 
operaia. 

Con una certa schematicità som 
state Infine raffigurate le posizioni 
assunte dal gruppi che diedero vi 
ta al PCdl negli anni che vanno 
dal 1918 al 1921 Ora se è vero che 
in Bordiga le concezioni fondamen 
tali rimasero Immutate per tutto H 
periodo, è anche vero che, sul pia 
no tattico, la linea adottata da 
« Soviet » fu spesso flessibile e mu 
tò sia pure in misura non rlievan 
t«, secondo la situazione Interna ed 
internazionale Se è poi vero che 
pei mesi al centro dell’atti 


vità dell Ordine Nuovo furono pres 
soché esclusivamente i consigli è 
anche vero che nella seconda me 
tà del 1920 questo problema passò 
in secondo piano e ne vennero all 
luce altri dal problema del partito 
a quello del collegamento effettivo 
di tutte le forze rivoluzionane eura 
pee ne) quadro di una comune stra 
tegia E mancata anche un anali 
si approfondita dell atteggiamento 
assunto dai diversi gruppi a prò 
posilo della questione agraria che 
fu la più grossa questione posta dal 
I Internazionale e da Lento all at 
Menzione dei comunisti italiani un 
atteggiamento che mostra assai be 
ne sia le serie incomprensioni de! 
la strategia di Lenin sia ) incapaci 
tà di elaborare ui Italia una linea 
che fosse effettivamente nvoluzio 
nana 

Le ragioni di questa incapacità 
possono essere comprese soltanto 
nel quadro di una più vasta anali 
si delle insn p ficienze di tutto il so 
cmlismo italiano di quegli anni U 
congresso di Livorno fu solo uo mo 
mento di un proces o a sai più am 
dio che ebbe inizio prima della Gnn 
de Guerra e non si concluse nei 
1921 Un processo assai difficile per 
ché le concezioni deterministi 
che avevano radici assai salde ed 
in particolare era profondamente ra 
dicata quella di una rivoluzione che 
sarebbe avvenuta per processo spon 
taneo sicché il problema di fondo 
era di arrivare nelle migliori con 
dizioni possibili all appuntamento 
con lo scoppio del movimento rivo 
uzionano Per Sprrnti occorreva di 
sporre per quel momento di ur 
insieme di forze che si richiamava 
no tutte a) socialismo anche se pn 
co omogenee (d qtu il rifiuto del 
la scissione) per Bordiga ci vole 
va un partito selezionassimo tdeo | 
logicamente assai compatto (ma su) ; 
la linea di un marxismo rimasto 
fermo al « Manifesto dei co¬ 
munisti ») 

n solo gruppo che si ponesse reai 
mente il compito di « costruire » il 
processo rivoluzionario era quelli 
dell Ordine Nuovo con i consigli 
ma essi potevano nascere solo in 
una città dalle strutture economi 
che e sociali assai avanzate come 
Torino e (1 discorso ritorna per 
mò sul modi e sulle forme di svi 
toppo della società italiana 
Anche 1 rapporti con I Internazio 
naie sono stati studiati in maniera 
un po troppo rigida attribuendole 
il merito di avere visto con assoluta 
precisione ciò che occorreva fare u 
Ralla o addossandole In colpa d 
avere voluto ad ogni costo la scls 
sione in un momento in cui il nuo 
vo partito non poteva nascere chi 
come forza minoritaria Un ostaco 
lo allo studio delle relazioni tra la 
Internazionale ed 1 singoli partit 
comunisti è dato dalla inaccessibili 
tà dei suoi archivi ma per que 
periodo si tratta di un ostacolo non 
insuperabile Se non conosciamo le 
lelazioni che mandava a Mosca Lju 
barskn iJ rappresentante deD’IC ir 
Italia conosciamo però gli artic 
che pubblicava sui giornali italiani 
non io pseudonimo di Niccolinl ec. 
anche il pensiero di Lenin e degl 
altri dirigenti dell IC può essere co 
nosciuto con sufficiente chiarezza al 
traverso i loro scritti 
In realtà la scissione fu voluta 
essenzialmente dagli italiani e l IC 
accettò la tesi della sua urgenza sul 
la scorta delle analisi della situa 
zione che vemvano fatte tn Italia 
(non dimentichiamo che anche pei 
Serrati la rivoluzione era immmen 
te) Ma non è nemmeno questo il 
problema fondamentale Una volta 
accettato il criterio di porre U prò 
cesso della formazione de) PCI in 
una più vasta prospettiva storica 
igni polemica sui menti * sulle re 
sponsabilità viene a perdere consi 
sttnza resta il fatto di un pi ocesso 
lungo e complesso da studiare in 
tutti i suoi aspetti di cui Livorni 
non è che un momento e che porti 
ad una profonda riorganizzazione 
ielle forze politiche della classe ope 
taia, non imposta dall esterno ma 
con profonde radici nelle trasforma 
7 mru economiche e sociali della so 
cietà italiana verificatesi nel peno 
do della crisi dello stato liberale 


Renato Risaliti 


L’« Ordine 
Nuovo» 
a Pistoia 


Fare la storia significa, come eb 
be a scrivere Togliatti sul primo 
lumero de « l’Ordine Nuovo >, « ri 
fuggire gli schemi fatti, ì modelli 
orestabiliti » Lo stesso mi sembra 
si debba dire della Stona del PCI 
di Paolo Spriano che, pur non es 
setido ufficiale corre 11 rischio di 
diventare ufticiosa mentre a rigo 
re avrebbe dovuto avere tl titoli 
Sfona del gruppo dirigente del PCI 
perché questo libro non è il coro 
aumento di tutta una sene di ri 
cerche monografiche condotte n 11 
singole province e regioni italiane 
Sono convinto che ci avvimele 


mo necessariamente alla ncostruzio . 
ne completa della verità storica nel 
la misura in cui riusciremo ad in I 
dagare la specificità la peculiari!*» I 
della nascita del PCI nelle varie prò- ! 
vince e solo cosi avremo la chiave 
ner capire la foiza o la debolezza 
delle varie organi?/azioni regionali 
e provinciali 

Vano sarebbe sulla scia del libro 
eh Spriano cogliere i tratti specifi 
ci dei rapporti di forza fra vecchio 
PSI e nuovo P(1 fra le diverse 
correnti della COL oppure dei vari 
raggruppamenti del nuovo partito co 
mumsta a Pistoia e dintorni 
Studiando la dilezione del setti 
manale socialista pistoiese « L Avve 
nire » si viene a sapere 

1) che « LOrdine Nuovo» escici 
ta un influenza decisiva a Pistoia 

2 ) che il centro di raccolta dello 
frazione comunista era la n d L lo 
cale (specialmente dopo I occupazio 
ie delle fabbriche erano stati cac 
ciati dall organizzazione sindacale 
iderenti tendenzialmente opportuni 
sti). 

3) che la cori ente comunista risul 
tò maggioritaria nel PSI pistoiese e 
oertanto si imparìron) di tutti i prin 
cipali centri di direzione fra cui il 
settimanale « L Avvenire » (1 organo 
socialista fu quindi costretto ad as 
sumere il titolo di « Avvenire Socia 
lista ») 

La situazione pistoiese presenta 
quindi profonde differenze rispetto a 
quelle che avvenne nella vicina 
Èiren/e 

Sullo base della discussione che 
h erede il congiesso di Livorno si 
imi a olla conclusione che * L Ordì 
ie Nuovo» era popolare e inoltra 
rileviamo che assieme all <* Avnn 
M » è il solo orgono socialista che 
viene citato sulle colonne de « L’Av 
venire » in cui si invitava il Partite 
o seguire le sue indicazioni 
Questi fatti ci devono far seria 
mente i iflettere sulla validità di una 
* vecchia » leggenda che voleva U 
mitato al Piemonte l’Influsso di 
Gramsci e de « L Ordine Nuovo » e 
a cercare di scoprile l’influsso rea 
e de < L’Ordine Nuovo » nelle va 
ne zone e come questo influsso ab 
hi a dato in certi casi un contri bu 
to determinante alla scissione dai ri 
lormisb * 

Si pone quindi da un nuovo an 
golo visuale il problema fra «capi 
toni » e militanti su cui ci si è am 
piamente soffermati su « i Unità » 
lei diver * interventi che finora v 
nno stati pubblicati Problema par 
icolarmente importante data la par 
ticolare struttura organizzativa del 
/occhio PSI problema che può ave 
if un peso paritcolare sul piano lo 
-ale provinciale ed anche regionale 
Problema che ha una straordma 
ìa importanza in uno provino 
-ontadina come Pistoia e in cui esi 
tevano solo alcuni forti nuclei d 
netallurgici di recente formazione e 
I in cui i legam con la terra erari» 
rincora assai stretti 


Enzo CoSSotti 


E gli ultimi 
venticinque 
anni? 


Confesso che ben scarso Interesse 
avrebbe per me un dibattito che 
per patriottismo di partito o per al 
*ie ragioni si esaurisse in un in 
censamento o in una autoesaltazio 
ip de) PCI anche perché ntengc 
che un tale dibattito nulla o poco 
gioverebbe allo sviluppo degli stn 
li su) movimento operaio ne) qua 
Ito della discussione politica e cu! 
furale in atto oel nostro paese Pro 
può per questo mi pare più utile 
ercare di indicare alcuni degli spun 
i critici che seatunscono dalla con 
siderazione della stona del vostre 
oartito suscitata dall opera di Pao 
to Spnano Se è vero che la forza 
politica di un partito si misura dal 
la sua capacità di incidere nel mon 
do politico e culturale della socie 
tà nelia quale opera al di là de 
senso di soddisfazione e di sicurez¬ 
za che gli può derivare dalla sur 
consistenza organizzativa, è aeces 
sano confi ontare continuamente la 
3 ua politica non soltanto a scherni 
di continuità astratti o meramen 
te ideologici ma alle esigenze e al 
le condizioni reali di fronte alle qua 
li esso si trova di volta tn volta 
ad opeiare Ecco allora che ciò che 
può apparire coerente sul piano dei 
i principi può dimostrarsi invece, da 
punto di vista politico concreto, con 
traddittono o a seconda dei cas 
addirittura negativo rispetto ad una 
i linea di astratta coerenza formale 
| Per qupsto ritengo che sia bene 
cercare di non arenarsi nelle dispu 
te nominalistiche, ossia evitare di 
ricadere in uno degli aspetti dete 
riori dell esperienza della Terza In 
emozionale (anche se storicamen 
ie pure i bizantinismi della Terza 
internazionale avevano gtneralmen 
t» la loro giustificazione politica e 
culturale, in quanto erano ìa for 
ma attraveiso la quale si esprime 
vano nodi problematici non ancoro 
giunti ad uno stadio di sufficienti. 


maturazione ed elaborazione) Più 
opportuno mi pare perciò tentare di 
allargare il discorso ad alcune con 
siderazioni di ordine generale al di 
là della valutazione della Stona di 
Spriano a proposito della quale va 
ricordato che se * veio che la sto 
ila di un paitito non si esaurisce 
iella stona del suo gruppo dirigen 
te è altrettanto inoppugnabile che 
essa è anche Inevitabilmente la 
stona del suo gruppo dingente 
Il vero problema che m> pare si 
dovi ebbe considerare è se allo sta 
dio attuale degli studi e delle fon 
ti Spriano poteva impostare il suo 
lavoro m modo diverso da come 
ha fatto (mi rifensco evidentemen 
te all impianto generale de) libro 
r on ai singoli giudizi sui quali si 
può di volta in volta consentire o 
dissentire) 

C porre questo problema implica 
già dare un giudizio limitativo del 
la base di partenza che gl» studi 
* le stesse fonti offrivano a chi si 
accingesse a tracciare la '•tona del 
PCI Una prima limitazione è da 
fa dallo stato delle fonti Sono d ac 
cordo che la stona massime quella 
di un grande partito di massa non 
si fa solo sui documenti d archivio 
ma » documenti (nel senso più la 
to) ne sono la base indispensabile 
Ebbene per fai e un esempio scon 
tato ma pur sempre efficace sin 
quando non disporremo degli archi 
vi dell Internazionale comunista (e 
non del solo archivio Tasca) il rap 
oorto tra il PCI e I Internazionale 
che fu evidentemente molto stretto 
rimai rà piuttosto in supei ficie men 
te proprio il recente libro di M 
Ha iek conferma attraverso il suo 
t taglio verticale » nella politica dei 
diversi partiti comunisti paralleli 
smi tali da indurre ad attribuire 
all Intemazionale una funzione cen 
frale se non determinante nellonen 
'amento dei diversi partiti anche se 
nconoscere ciò non significa atfit 
to escludere un margine anche no 
tevole di autonomia e di inventiva 
politica nell azione dei singoli par 
titl 

Ri secondo luogo va consulente 
un altro aspetto che è poi quelle 
che ttschia di sospingeie fatalmen 
te anche gli storici del movimento 
operaio verso una ricostruzione pu 
ramente ideologica — e tutti sappia 
mo come sia facile assimilare cer 
te formule e credere poi che ad es 
se corrisponda una realtà non fit 
tizia — ossia la mancanza tota 
i quasi di studi sulla struttura eco 
oomica italiana per il periodo po 
tenore al 1918 Non riusciremo a 
fare nè la stona dell antifascismo 
nè quella della Resistenza fin quan 
do non saremo in grado di misura 
re sino in fondo e non sollanto in 
'prmmi generali e al limite gene 
rici se e quali modifiche la socie 
rè italiana ha subito ne) suo svi 
uppa economico e nelle sue compo 
nenti sociali negli anni del regime 
p nscista e del) occupazione nazista 
Ed è a mio avviso rispetto a que 
i stc tipo di realtà e non soltanto a 
I un discorso interno di partito o a» 
termini di un dibattito ideologico 
che andrà misurata e messa a fuo¬ 
co la definizione de! « partito di 
tipo nuovo t> che cosi di frequente 
ricorre nel dibattito storico politico 
e che altrimenti rischia di rimane 
re come altre una formula ad ef 
fetto o di prestarsi come superfi 
ernie copertura di contenuti assai 
diversi Diffido dell** contrapposizio 
ni astratte così di moda (base ver 
tice masse partilo, ecc ) che sol 
tu tendono peraltro una somma di 
problemi reali ma diffido anche de) 
[a soddisfazione dr chi trova che la 
linea de) PCI è sempre stata la mi 
gliore e in definitiva l’unica possi 
bile 

Un terzo aspetto che mi pare ne 
cessano proporre all'attenzione con 
cerne la limitazione cronologica che 
di fatto si osserva anche negb stu 
di sul movimento operaio italiano 
issia il limite pressoché mvalicah 
Iella Resistenza e del 25 aprile 1945 
Credo sia oia di riconoscere che se 
vogliamo che la Resistenza non va 
da condannata alla imbalsamazio 
le celebrativa come purtroppo in 
oarte è già avvenuto, bisogna chi 
il discorso sulla Resistenza sia este 
so anche agb esiti e dia eredi» 
delia Resistenza se è vero che es 
sa doveva guardale anche al di 
’à della sconfitta degli occupato! 
tedeschi e del neofascismo repubbli 
cano Ma ciò compoi ta innanzi tut 
to anche uno studio diverso della 
Resistenza stessa bi è troppo insl 
stito — e tutti conosciamo le ragio 
ni politiche di questo fatto — sulla 
unità della Resistenza sino a farne 
un mito Come spesso accade nelh 
storia, quella che era una esigenza 
di lotta e una piattifoima politica è 
?ta f a trasformata in una prospettiv » 
storiografica Si è guardato alla b 
nea politica della Resistenza ma 
non sempre se ne sono analizzate It 
componenti sociali 1 accentuazione 
del momento dell unità ha oblitera 
to lo studio degli < lementi di divi 
sione, dei conflitti in atto o tn po 
lenza all interno de la società Italia 
na, dei movimenti di massa, degli 
statuti di demociazia diretta negl» 
^sperimenti tentati tn sede politic 
e nelle fabbriche trascurando un fi 
Ione di esperienze politiche che gli 
■•venta successivi al 1945 mirarono a 
ircoscnvere e gradualmente itqui 
dare 

In tal modo però si è attenuata 
proprio la coscienza del fatto nuo 
vo che la Resistenza aveva sigml 
cato per larghe masse del popoli 
italiano un esigenza di politicizza 
zione a tutti ì Uveiti, un esigenza 
di rinnovamento dti rapporta di po 


tere che non poteva considerai si ap 
pagata dal i[pristino degli istituti 
pai lamentai! C questa de) resto 
la tematica della stona degli ulti 
mi venticinque anni una stona alla 
quale scarsa attenzione dedicano — 
e perloppiu sulla base di un aggioi 
namento puramente quantitativo — 
» libri di testo e la nostir scuola 
ma sulla quale ben poco ha lavo 
rato anche la sloriogiafia dì ispi 
razione marxista I pregiudizi nc 
endemici contro la ston° * troppo 
recente » sembrano avere contami 
nato anche studiosi che su questo 
teneno non dovrebbeio avere pre 
eiusiom del genere E questa non e 
soltanto una carenza geneiicamen 
te cultii!ale è anche una caienza 
di natuia politica Recuperare quel 
la tematica non per amoie di ico 
noclastia nè per un affrettato met 
tersi al passo con paiole d ordine 
di moda mi pare se non l unica 
''erto una delle vie più proficue che 
la stonognfia può seguire operali 
do in tal modo la saldatura tra le 
lotte di oggi e le esperienze di ieri 
ner contribuire all elaborazione di 
una coscienza e di una linea poli 
taca del movimento opeiaio senza 
scadere al rango di instrumentum 
regni di un gmppo dirigente 


Armando Parlato 


Contro 
la storia 
dei tomisti 

Intervenendo nel dibattito sui pio 
olemi della stona de) PCI sottolineo 
il peso decisivo che a mio parere 
deve avere per il rmnc vamento del 
la storiograf a di partito un tipo 
di lavoro stonco verticalmente prò 
duttivo nelle varie zone — un lavo 
ro cioè che scavi in profondità in 
luoghi vari della nazione come lo 
-,ono le città ì paesi le campagne 

Un rinnovamento n'n solamene 
netodologico ma di senso che li 
oen h potenza ncostiottava e an 
nienti la disponibilità di consens 
collettivo per ì « fatti t di cui s 
'•«statuisce la nostra stona poiché 
di questa parlnmo e scriviamo fat 
ta da militanti nota o Ignoti ma 
rutti egualmente indispensabili e va 
lorosi Solo di sfuggita ricorderò » 
-arnttere a mio avviso anhdemocra 
Meo dello passata « pratica » sto- 
nogrnfica e il suo spnso nettamen 
ta difforme 

Ricordiamo allora che essa era in 
fetta da culto della personalità 
(concezione personalistica della lot 
ta di classe) occultamento di par 
ticolarj storicamente necessari dif 
fama7ione dei militanti in dissenso 
volgantà di linguaggio ecc 

Un suo difetto era lo spregio di i 
\alore conoscitivo del « pai tacciare > 
non in quanto impoituno o perico 
loso ma in quanto tale cioè ma 
tonalmente costitutivo di un tessu 
to storico Per esempio poiché ne) 
la stona domina il « tipico » mai si 
dovrà dare la circostanza che In 
una azione fascista non figulino de» 
fascista, di qui la deduzione dogma 
taca che nell ottobre 1922 la sede 
dei « Comunista » in Roma ood fu 
devastata dalle camicie azzuire na 
zionabste ma ovviamente dalle ca 
micie nere! 

Ciò era connesso a una logica du 
rutto formale (per cui « legge > e 
«caso» facevano una sola cosa, na 
Umilmente il particolare caso che 
non disturbava e che non si can 
celiava) ed ecco la causazione in 
dimostrata di molti eventi della sto 
na di pai tato 

Si pretendeva per esempio, che di 
colpo ti PCI fosse stato fondato e 
diretto da Gtamsci e Togliatti e una 
logica tomistica antidialettica voleva 
che un intero periodo storico dei 
Partito, del quale pur poco o mo! 
to m certe sedi si doveva parlare 
tosse inassimilabile alla ncostruzio 
ne e indispombile per una esibizio 
ne di quelle evidenze storiche chi 
pur debbono darsi in forma inter 
collettiva e stancamente contiollo 
bile 

Non è altio discorso da quello fi 
noia fatto jJ riprendere il tenia già 
accennalo da alcuni sulla necessità d 
avvaleici delle testimonianze orali 
lei nostro lavoro ucostruttavo 

Ne) lavorare alla < Cnciclopecb 
feti Antifascismo e della Resistei! 
za » diretta da Pietio Secchia mi 
<ono convinto che U raccogliere te 
%tamomanze presso i militanti aoi 
* solo una necessita documentatavi 
-he in fin dei conta e malgrado tut 
li i rischi non possiamo i bminaie 
ma che dalla testa moina n/a, e d i 
•uo testimone, emana qu licosa di 
avvìncente e ì-.Ruttavo vi è qu 
(a consapevolezza critica di un azio 
ne umana, cioè il ricostuntoie c i 
conferitole di c enso (tale mi pan 
lo storico) si ìccoi ge cl e in lui 
crescono la coscienza e h onvmzio 
ne che un fatto è veio e che tale 
I fatto è ancnc gì isto o ingiù to Quin 


di valore conoscitivo e politico del 
la testimoni mza e per conveiso va 
lore conoscitivo e politico della ri 
cerca zonale la quale solo a pn 
ma vista appaie dispersiva e ba 
*ta I) complesso di variabili sto 
ncho che sono ì compagni i mih 
tanti tutta gli apparati ia massa 
lei non isciitti attrita isce indub 
blamente un valoie integrale alla 
fonografia comunista Ne scaturì 
tà una storia de comunista e non 
più del comuniSmo (o lei grande 
Diligente) 


Antonio Oberti 


Non 


cominciamo 
da zero 


Sono trascoi si parecchi anni da 
aliando fmeno tenute al teatro Al 
tien di Torino una sene di confe 
pn7e politiche sulla stona della Ri 
sistonzn al fascismo conferenze poi 
t accolte mi pare in una pubblica 
zinne culata dal compagno Dome 
nico Zucaro per conto del Circolo 
della Resistenza e del Centro P 
Cubetti 

fin d allora alcuni di noi vecchi 
-ompagni comunisti fecero osserva 
u- che dal punto di vista metodo 
logico quei ti atti di stona risulta 
vano fra loro slegati e non sempre 
sostanziata da momenti atta a te 
stimomare la obiettività della sto 
na contro la reazione fascista com 
battuta soprattutto dalla classe ope 
raia e In puma persona dai co 
munisti Ricordo che i compagni di 
» Rinascita » rilevarono a commen 
lo di un mio scritto non pubbbeato 
-he non era opportuno che in quel 
ie conferenze risultasse particoìar 
nenie il nostro conti ibuto al) Re 
sistenza e alla stessa guerra di Li 
Aerazione per non indebolire in quel 
momento il faticoso lavoro unitario 
lei campo della sinistra democrati 
-a antifascista Dopo d allora da! 
-unto di vista stor '’O senza dub 
bio si è raccolto molto materiale 
itto a dare sintesi staccate di sto¬ 
na con una accentuazione riguar 
lante i! contributo di singole pei 
sone o di gruppo più che raccolta 
pioveniente da un lavoio collegiale 
h base fra compagni comunisti 

Concordo con i rilievi che i com 
oigno Luciano Casali fa ne) suo 
'.critto in materia di stona del no 
stro partito è venssiino che il 
compagno Paimiro Togliatti disse 
che bisognava raccogliere mentre 
ancoia erano in vita ì ricordi da 
quei compagni che hanno vissuto la 
vita de) pai tato alla periferia di es 
so cioè nelle province del nostro 
onese Si tratta quindi di vedere se 
la cosa finora si è realizzata e in 
-he misura tanto più che un pre 
zioso materiale laccollc dal compa 
tino Paolo Spriano aiuta foitement 
la memoria dei militanti nei vari 
momenti durante la lunga storia del 
nostro pai tato 

l documenti laccoiti dall archivio 
del Pattato, quello finalmente reso 
pubblico dal mimsteio del! interno n 
comunque messo a disposizione de 
gli studiosi, sono un incentivo per 
npiendere le osservazioni che allo 
ta facemmo sulle insufficienze del 
le conferenze di Tonno Suggerirei 
quindi, ai compagni pn posta allo 
taccolta e elaborazione del materia 
le nonché alla sua pubblicazione nel 
la duplice forma di sintesi ed episo¬ 
dica che vengano organizzate delle 
favole rotonde fra compagni u ogni 
provincia in modo che un materia 
le collegiale, quanto di meglio la 
loro memona ancoia permette di 
i accogliere, possa venir fuori 

Le osservazioni del compagno Pie 
ero Secchia sono non solo giuste ma 
opportune la stona de) partito co 
mumsta itahano non può disgiun 
gelsi dalla stona del movimento ope 
i aio del nostro Paese e nel conlem 
po da quella politica dell Italia Oc 
con e tuttavia raccogliere il mate 
naie anche neUe varie località, là 
dove la lotta faceva veiamente 
storia ’ 

U n secondo suggei imento è che 
non debba venne meno il filone sto 
nco di continuità della vit de) no¬ 
stro partito pei ché tioppo se nc ha 
bisogno nella lotta politica di ogni 
giorno contio il nemico comune di 
classe e le degenerazioni opportu 
astiche o estremiste 

Bisogna che sia ben cluaio che 
ia stona del nostro partito non ui 
comincia ogni giorno da zero come 
vorrebbero certuni, e come la des 
sa storia del movimento operaio ita 
liano non è disgiunta dalla stona 
delle lotte di classe che si sono 
combattute finora non solo ma he 
la matrice del nostro partito - il 
vecchio pai tato socialista italiano 
combittute (moia non solo ma che 
in dato momento la sua anima nu 
gliore e più combattiva, con ta di 
mostratone eh oggi dopo mezzo se 
colo 


Tornati in libertà 
i nazisti che 
uccisero a Meina 

Mai così chiare le prove che portarono alla pri¬ 
ma condanna all’ergastolo - Come fu sterminato 
un gruppo di ebrei sulle rive del Lago Maggiore 


Quindici giorni fn tre cri 
munii di gueria sono stata 
si arcanti nella Repubblica te 
detale tedesca pei oidine del 
supiemo tubumlc dello stato 

Avevano ucciso molti obici 
(sedici a Moina sul l ago Mng 
gioie tanto per incominciare) 
ciononostante erano nasciti a 
ta asconde la loio esistenza in 
distilibati finche non ciano et 
pitali nel 19b7 nelle mani di 
un tnbunalo tedesco quello di 
Osmbrueck che li aveva giu 
dicali c ritenendoli colpevoli 
li ai eia anche condannati al 
1 ergastolo 

Un ìaio caso di tribunale del 
la Repubblica fedci ile tedesca 
che giudicando dei nazisti pei 
quello che eiano li aveva con 
dannati per quello che si ei ino 
mentati 

Seminava pei fino impossibile 
che la magislialma tedesca 
laigamcnle inquinali da giudi 
ci nazista avesse potuto giudi 
caie con tanta obiettività 1 p 
pine il 5 luglio del '968 la 
Coi te d assise di Osnabrueck 
aveva emesso la sentenza chia 
nssima Hans Roehwcr capi 
tano vice cornami ulte dei pn 
mo battaglione del 2 reggimeli 
to Pan/et grondici leibstandn 
te « Adolf Hitlei » condannato 
alleigastolo Hans Kiuegei ca 
pitano comandante la 2 compa 
gma del medesimo battaglione 
condannato alleigastolo Hci 
beit Schnelic capitano coniali 
dante la 5 compagnia pure 
condannato alieigastolo 

Altri due imputata Oskar 
Schulz sottotenente e Ludwig 
teilhe sergente ciano stati 
condannati a tre anni ciascuno 
ma non incarcerali 

1 pumi tie invece che il 
giorno della sentenza ciano 
giunta in tubumle in taxi era 
no stati subito tr isporlat» in 
circere coi cellulare dove sono 
rimasti fino al 17 marzo scorso 
Pino a quando cioè il quinto 
senato penale del tribunale fe 
dorale in seduta di appello ha 
annullata la sentenza di Osna 
brueck e ha chiuso «per pie 
scrizione» il piocedimento con 
tao i cinque 

Queste ultime decisioni sono 
inappellabili Basta quindi Non 
si deve piu pariate delle sin 
gì di Meina (sedici morta) di 
Mergozzo (tre molti) di Bave 
no (quattordici morta) di in 
tia (quattio morti) di Olla 
(due molti) di Arona (nove 
molti) e di Stiesa (due morti) 

Non si sarebbe piu saputo 
nulla neppuie di questa scan 
dulosi conclusione giudiziaria 
piesa n sordina se un magi 
sii ito tedesco il primo piocu 
rntoie rii sialo del bitumale di 
Osmbrueck Waeschstei che 
era PM al procci o non avesse 
scntto indignalo e sorpreso al 
Comitato cbiaico milanese elio 
a suo tempo aveva collaborato 
con il tribunale n oshuendo pa 
zientementc i fatti 

Adesso 1 o\ cap tano Roehvver 
o già tomaio a f le l impiegalo 
di cominci ciò (230 nuli lue al 
mese) I ex capitano Krueger 
1 agente di pubblicità (220 nula 
Ine) I ex capitano Schnelic il 
fabbio con un reddito di circa 
230 mila mensili 

Pace all anima tei morii ora 
ché a quella dei vivi ci ha 
pensato la magisti attira fede 
i ale 

lutti e cinque gli imputati 
anche quelli condannati a tie 
anni di catceie avevano nuli 
tato nel « I eibsiandarte » pei 
molta anni II « I cibstandai te » 
eia il i epa ito di SS che alioii 
pine aveva piopno t) compito 
di vigilale sulla vita di Hitlei 
Compì elideva quindi il fior fio» e 
delle SS 

Hans Rochwer era entrato nel 
33 nella S \ poi era stato in 
vinto in Austin tn Cecoslo 
vaccina m Pianila in Jugosla 
via in Giecia nell Unione So 
vietica e infine dopo 18 set 
tembre 1943 in Italia 

Hans Kiuegei eia entrato nel 
le S\ nel 1031 e si eia ìscnlto 
al Partito nazista nel 33 Poi 
aveva fatto anche lui brillante 
camera nella « Leibstandarte » 

in gno pei I Europa occupata 
questi signon ne avevano com 


binato di tutta ì colon si è sa 
puto nel corso del pi ocesso di 
Osinbnieck qu delie pircolo pai 
ticolaie delie implose cornine* 
se sopntlutto in URSS (ad esem 
pio alcune migliaia di pngio 
men mussaci ali come tenzione 
ad una azione pai tignila) 

Mi RocInveì e gli aitai a 
Osnalnuetk vcmvino giudicati 
per un solo episodio quello di 
Mei ni sul lago MaggioiC 

Nel setti mine dei 41 n Mei 
in ciano stati tiucidnti sedici 
ebrei (itali ini e di alta e na/io 
rnlita) che le SS avevano pre¬ 
lev ito di aibeighi e caso pri 
vate tia gii aitai cerano don 
no vecchi e bambini Non ciano 
gl unici etnei pi elevati e uc 
usi in quei giorni dai nazisti 
che occupavano i paesi dei I a 
go Maggio) e ma sul) episodio 
di Moina eia stilo possibile piu 
indi raccogliere un certo nu 
ilicio di testimonianze Cosi si 
eia giunti ni processo aperto 
i Osnilnucck la mattina dell 8 
gemmo 1968 

Cosi poti ebbero ossei e suite 
lizzale le posizioni dei vnn un 
putiti 

C untano Roehvver lo non 
c entio con la sta ige di Meina 
non v ì ho partecipato né I ho 
oi rimala 

Capitano Krueger non sono 
mv stato a Meina Sulle mon 
lagne del I »go Maggioio io an 
dai alia nccica di pailigiani e 
di pngionicii inglesi fuggiti dai 
campi di concenti amento Ma 
nel periodo della strige di Mei 
m oio a casa in licenza 

Capitino Schnelic ho preso 
tante bolle chi lussi quanto nu 
limilo fitti pngiotm.ro che on 
non nc oidi piu nulla 

Sotlotam nlc Se mlz eio pre 
sci U i Moina nc Ih notte di Ha 
staagi Compii il primo c il se 
condo Raspollo dei pugnimeli 
e vidi il cuntano Ktueger al 

I Hotel Meni» (da dove vennero 
pieJevali gJj ibi pi) insieme ari 
dilli ufficiali Successa ime nlc 
vidi Lcillic c aitai militali spi 
me con le loio P 08 stn pri 
giomeii 

Seig Leilhe melilo e oio 
nn non spimi Compii due tn 
sparii il pi imo e il terzo 1 u 
la terza volti pei oidinc del 
sottotenente Sellili/ che indili/ 
zai i fan della mia velini i su 
un giuppello eh obici (compìon 
dente il vecchio Pei mudo/ Dnz 
e ì suoi nipotun) mentre aitai 
apii\ ino il fuoco colpendoli »l 
le spalle 

Per mesi e mesi pa/ ente 
niente la Coite d assise tedesca 
diretta da) pi osi lente lìvide 
iaccolse piove e testimonianze 
lavoio con molla piecisuine 
ascoltando centinaia di lesti 
mon» sia ni Gti mania die in 

II din 

Tra gii ossei vaton italiani 
compì osi i giornalisti la mota 
colosdn della coite sollevava un 
ccilo sospetto Cenno prere 
denti ilJumimnli die giuslift 
cavano ogni diffidenza Un 
giorno a pian/o i) presule! ip 
Ihnde mi domando come il pub 
bìteo itali mo iccogbovn lo sui! 
Rimonto de) pi ocesso <la pie 
cisioiip della coite viciip mollo 
apprezz it i — risposi - nin ci 
si domanda se lauta pignole 
na non sei vii a a dimostinie che 
gh imputiti sono da considerale 
innocenti se non altao perché 
» loio delitti sono stati com 
pinti senza vcibali e senza enr 
le bollale 

Troppi eliminali nazisti sono 
stili ascolti m Co maini in que 
sii anni *• 

il pi esibente Hanck ammise 
che effettivamente la niagish t 
tuia tedesca nvcv i facilmente 
assolto firn di eliminali 

« Ma — aggiunse — ora ci so 
no niagistnta giovani quelli 
non compì omessi con il nazi 
sino che vengono avanti» 

I a sentenza del o luglio del 
1968 fu infatti una volta fan 
to giusta Sembrava perfino 
die dovesse a pure un nuovo en 
pilolo capace nngan di riscat 
taie la magistiatura della RF1 
Doveva esseie pelò soltanto un 
episodio 

Piero Bianco 


Convegno provinciale di CGIL, CISL e UIL 

Otto impegni comuni 
dei sindacati a Terni 


Decisa fa pubblicazione di una rivista trimestrale 

Z li RM > 

- (a p ) — Conlorinquanl v diligenti a udii rii ili de Un CRII 
” )0 dclh CISI i0 dilli UI1 si sono immillili pi i disi ulne e 
« decidue, umidii imi ntc il piogi mima di lotti orili imissime 
Z sellini ine I segielan piovine) ih dclh LCILC1S1 UH coi i 
“ spettivi diligenti di c itegam li inno a uto umidito di mimi 

- si il 9 apule pei fìssile h doti e h mori dita kilt due gioì 

" nUc di suopcio pei le nlomiL In tuonilo ria testamonn 

- li volenti di costume U nuovo simili lo unno di disse dii 

Z l iv oiitoii e U fitto du questo pio isso unii u io i minima 
Z di piu pisso cui 1 impegno nelh lotti pu obbiettivi suvipit 

- piu nati/ita II convegno In espies i m/itulto un giudizio 
Z follemente positivo sulle loti dell nummi pel i contaatta 

- (otieoulindo che nel momento ittuil < mcessimi o possi 

Z bile consolidile limiti d aziono mitili ili mi vivo ridir lolle 
~ compiendo sosl m/iali piogiessi sulh \ i dilli costau/iom dri 
Z limiti mgumn debilitalo movimenti miuìu Ur Obbu.lt vo 
Z questo rondami ni ile le un condui w issen/nh sono i \p 

- pi (sentale dii cai allei o autonomo di man atleti rii dosso del 

Z sindacato v I) Convegno In rii oso di poilm sunpn piu Uh 
“ Inso lia tutta i Imitatoli U dilnta to sull unit \ snidila)» 

Z ì ili oi/ indo 1 i/ione pii 1 apphi i/ion Un lontanili pei U 
Z ftontnic i piobltmi dilli oceupi/unu m uh/ioiu Uh udii 

- zinne dell oi mo di lavoio pei h eonqnsti di un lollocamcn 
Z to demoontaeu gestiti du situiu ih v Otto punti di im/ntau 
Z tornimi sono sf m (is ih al temimi dti dibattito li\ questi 
Z un impegno comuni pei li lonimstv du hvolitoli al sin 
Z dicito un impiglio mmdmUo pi i li eostm/uim dilli nuovo 

- riluttine silici io vii nei posti di lumi l\ foimi/unu di nuovi 
Z quidn suiiheali il eooidin um iato adì tatuiti m tutto lo 
2 i ìppn ciihm/c sinduih cooidmummi di h utilità dei pi 
Z tinniti I\( \ IN \S 11 \T puhlihc vziine di una rivista tal 
Z meati ale di dihUtato ed mtoi inazione sindacale 
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l'Unità / sabato 4 aprilo 1970 


PAG. 15 / sport 


Il titolo europeo dei massimi passa nelle mani dello spagnolo 

URTAIN SCHIANTA WEILAND 

(ko al settimo round) 


■ 

Per i monti 

iati in 

i. Messico 


Sotto osservazione 
60 «azzurrabili» 


Da fonte non ufficiale si è appresa la composizione 
del primo elenco di azzurrabili per I campionati del mondo 
In Messico. 

I nominativi del sessanta giocatori, appartengono a 13 
delle sedici squadre di serie A: uniche Ignorate Verona, 
Bari e Brescia. 

SI tratta di un elenco Indicativo, dato che I sessanta no¬ 
minativi verranno ridotti a quaranta già dal 15 aprilo. 
Successivamente (ai primi di maggio) si conoscerà la li¬ 
sta del 22 che andranno in Messico. 

Questi 1 nominativi, con le rispettive squadre di appar¬ 
tenenza, del sessanta sotto osservazione: 

0 BOLOGNA: Bulgare!!!, Gregorl e Roversl. 

• CAGLIARI: Albertosl, Cera, Domenghlnl, Gorl, Nlc- 
colal e Riva. 

FIORENTINA: Brlzi, Chlarugl, De Slstt, Esposito, Fer¬ 
rante, Merlo e Superchi. 

INTER: Berlini, Bonlnsegna, Burgnich, Corso, Facchettl, 
Landinl, Mazzola e Vlerl Lido. 


JUVENTUS: Anastasl, Cuccureddu, Furino, Leonardi, 
Leoncini, Morirvi, Salvadore e Vlerl Roberto. 

LAZIO: Chlnaglla. 

MILAN: Anqulltettl, Cudiclnl, Lodettl, Prati, Rivera e 
Rosato. 

NAPOLI: Bianchi, Jullano, Montefusco e Zoff. 
PALERMO: Giubertoni e Pelllzzaro. 

ROMA: Capello, Cappellini e Salvorl. 

SAMPDORIA: Benettl, Frustalupl o Sabadlni. 

TORINO: Agroppl, Cereser, Ferrini, Moschlno, Polettl 
e Puja. 

VICENZA: Biasiofo, Do Petri e Vitali. 


Ieri sera al « Palazzotto » 


Fulcro no ma va 
oltre il pareggio 


Ieri sera tra le corde del ring 
del Palazzetto dello sport, Vin¬ 
cenzo l'ulcrano, una delle spe¬ 
ranze del pugilato romano, fa¬ 
ceva la sua rentrée in un match 
che lo opponeva, sulla rotta del¬ 
le otto riprese, al valdostano 
Silvio Ceriano. Il romano che, 
risentiva evidentemente della 
lunga assenza dai quadrati (ben 
sette mesi), non ha in verità 
fatto una bella figura, conclu¬ 
dendo il combattimento con un 
verdetto di parità che non tutto 
il pubblico ha apprezzato. 

La imprecisione di Pulcrano 
nel colpire e anche nella difesa 
ha consentito a Ceriano, che è 
pugile navigato e abbastanza 
esperto, di ben figurare con pre¬ 
cisi sinistri e con spostamenti 
sulle gambe, che riuscivano sem¬ 
pre nell’intento di mandare a 
vuoto i pericolosi destri del ro¬ 
mano. Nelle ultime due riprese 
Cedano ha addirittura guada¬ 
gnato qualche punto di vantag¬ 
gio su Pulcrano, che i giudici 
hanno tuttavia non ritenuto suf¬ 
ficienti per assegnargli la vit¬ 
toria. 

Ned combattimento tra i pesi 
medi Calcabrini di Cisterna e 
Lazzari di Bologna, )a conclu¬ 
sione è stata un fatto veramen¬ 
te inusitato. Dopo una serie di 
r chiami (uno dei quali ufficiale, 
n >1 coi so della terza ripresa), 
Lazzari alla quinta ripresa, 
quando forse i due pugili erano 
ancora in parità, ha reagito al¬ 
l’ennesimo richiamo dell’arbitro 
Profeta, abbandonando la con¬ 
tesa tra gli applausi del pub¬ 
blico. 

Lazzari ieri sera non era co¬ 
munque nelle sue migliori con- 
dÌ7 ; oni. ma stava combattendo 
con più correttezza del suo av¬ 
versano il quale si è cosi tro¬ 
vato senza merito vincitore per 
abbandono. 

Nonostante un K.D. subito nel 
corso della terza ripresa il pe¬ 
so supcrleggero Di Pietro di 
Cisterna ha battuto ai punti in 
sei riprese Angelini di Nepi. Il 
Di Pietro si è dimostrato nel 
corso di un arroventato combat¬ 
timento pugile di notevole in¬ 
telligenza e di sufficienti capa¬ 
cità tecniche, sfoggiando un si¬ 
nistro veramente efficiente. 

Tra i mediomassimi Adinolfl 
di Frosinone e De Carli di Vo¬ 
ghera è finita dopo l’59” di com¬ 
battimento per abbandono del 
vogherese, pugile veramente in¬ 
consistente. 

La serata era stata aperta dai 
novizi pesi gallo Cippi e Bor- 
roni, quindi i leggeri Liscapade 
a Vilella hanno vinto Cippi e Ci- 
■capade ambedue di Nepì. 

e. v. 


Benvenuti 
contro Bethect 
per il mondiale 

BOLOGNA, 3. 

Nino Benvenuti metterà In 
palio 11 suo titolo mondiale del 
pesi medi 11 23 maggio prossi¬ 
mo contro Tom Bethca ad Utna- 
go (Jugoslavia). Questo Tan¬ 
nimelo ufficiale dato In serata 
dal piocuratorc del campione 
del mondo, Bruno Amaduzzl. 
et Abitiamo fatto le considerazio¬ 
ni del caso assieme a Nino — 
ha aggiunto Anmduzzl — c so¬ 
no stato quindi In grado di 
sciòglierò la riserva che avevo 
avanzato tori dopo 11 colloquio 
avuto con il prof. Boccanbra *. 

In merito alla seeltn di Bc- 
then, piuttosto che di Bnlro, 
Amaduzzl ha dichiarato: « Do¬ 
po la sconfitta subita da Nino 
a Melbourne abbiamo deciso In 
tal senso per tagliar corto con 
tutte le polemiche. Bethca ha 
del resto Immediatamente ac¬ 
cettato. D’altra parte ho rite¬ 
nuto di cambiare avversarlo 
per fare una cosa gradita a 
tutti. La decisione spettava a 
me ed ero nello condizioni di 
poterlo faro ». 


Prima dell’epilogo il 
e alla terza ripresa 


MADRID, 3 — Jose Manuel 
Ibar detto Urtain ha conquista¬ 
to questa sera, davanti ad una 
folla strabocchevole c pazza di 
gioia, il titolo europeo dei pesi 
massimi, mettendo KO, come 
vuole la sua regola, alla setti¬ 
ma ripreso, il detentore del 
titolo, t! tedesco Peter Weiland. 

Onore al mento: Weiland è 
riuscito questa sera in una 
grossa impresa. E’ il primo pu¬ 
gile che abbia costretto il nuo¬ 
vo Maciste a restare sul ring 
per venti minuti, arrivando fino 
al secondo minuto della setti¬ 
ma ripresa. 

Cerano oltre ventimila per¬ 
sone accalcate nel Palazzo del¬ 
lo sport di Madrid, accorse al 
richiamo enorme della carriera 
fulminea e incredibile, sulla 
quale si avanzavano all’estero 
tanti dubbi, di questo « Maci¬ 
ste » dei tempi nostri. Quando 
l’incontro si è iniziato, alle 
23.42 italiane, per i ventimila 
del Palazzo dello Sport è comin¬ 
ciata la corrida. Urtain, che ha 
ormai superato la fama dei più 
grandi toreri per il pubblico 
spagnolo, anche se fino a ieri 
perfino molti spagnoli non ci 
credevano, si è esibito in se¬ 
ne velocissime oltre che po¬ 
tenti mettendo subito al tap¬ 
peto il tedesco. Dopo soli quin¬ 
di secondi di caccia, il pic¬ 
colo. muscolosissimo massimo 
spagnolo ha pe i ato il guardia 
destra tedesco i on una sene ra¬ 
pidissima che lo ha messo al 
tappeto. Weiland si è rialzato 
subito, senza essere neanche 
coniato, ma chiaramente da 
quel momento ha comincialo a 
preoccuparsi, se già non lo fa¬ 
ceva da tempo. 

Al secondo minuto della se¬ 
conda ripresa una swntola po¬ 
derosa di destro ha mandato 
nuovamente al tappeto il cam¬ 
pione d’Europa che si è rialza¬ 
to ancora, ma appariva già 
assai pei plesso. Alla terza ri¬ 
presa Urtain ha pescato nuova¬ 
mente il campione d’Europa, cui 
rendeva qualcosa come dicias¬ 
sette chilogrammi (gii 400 del¬ 
lo sfidante contro i 105,500 del 
tedesco) mandandolo al tappeto 
per il conto di nove. Si è capi¬ 
to che Weiland. ormai convin¬ 
to di dover finire come gli altri 
ventisette pugili che hanno af¬ 
frontato fino od oggi il solle¬ 
vatore di pietre basco, comin¬ 
ciava a concedersi, volente o 
nolente, pause sempre piu lun 
ghe al tappeto. 

Urtain continuava nel frat¬ 
tempo a macinare, come una 
furia, e il campione non riu 
sciva che a piazzare un paio di 
sinistri al corpo di tanto in 
tanto. 

Nella quarta ripresa Weiland 
ha senza dubbio rimpianto di 
non essere rimasto al tappeto 
un secondo di più nel round 
precedente: Urtam gli ha in¬ 
flitto una grossa punizione, mal¬ 
menandolo per tutto il tempo 
con serie velocissime e assai 
poderose a due mani. Benché 
incalzato dalla furiosa azione 
dello spagnolo, il campione 
d’Europa è parso riprendersi 
nella quinta ripresa: guadagna¬ 
to coraggio lentamente ha do¬ 
minato per quasi tutti i tre 
minuti del round, tenendo lon¬ 
tano lo spagnolo, più basso e 
dotato di minore allungo, con 
corti sinistri al mento e al cor¬ 
po. E tuttavia il grasso Wei¬ 
land appariva già a corto di 


tedesco era stato spedito al tappeto tre volte: alla prima, alla seconda 
(ma veniva contato solo i n quest’ultima) — Presto negli Stati Uniti? 


Rivendicati miglioramenti salariali 

Sciopero Io Nazionale 
di San Salvador 


Tris: 7-8-5 
Lire 902.650 


PREMIO ROQUEPINE (lire 3 
milioni, m, 2060 - Corsa Tris): 
1) Mnbel (E. Martelli) altov. Ti¬ 
tano, al km. 1.22.3; 2) Brondlce 
Hnnover; 3) Ancona; 4) Esina. 
N.P.: Qunmld, Giancarlo, Etol- 
car, Lodovico, laagub, Voltone, 
Istinto, Bnblsmo, Oronto, Nib- 
blano, Pretorio. Tot. 61, 23, 105, 
62 (271). Combinazione 'incente 
Tris: 7-8-5. Ottima la quota: li¬ 
ra 902.650 per 81 vincitori. 

Le altre corse sono stalo vin¬ 
te da Gunslla, Qulzzano, Mar- 
mentlno. Giullare, Plutarco, Mi¬ 
liardo, 


SAN SALVADOR. 3. 

I giocatori della nazionale di 
San Salvador, qualificata per 
gli ottavi di finnle della Coppa 
Rlmet, hanno annunciato che 
non giocheranno ai mondiali 
per rlvendtcnzionl salariali La 
notizia è stata data dagli stes¬ 
si giocatori con un comunicato 
ufficiale che hanno Indirizzato 
alla Federazione nazionale cal¬ 
cio. 

La federazione che vede sfu¬ 
mare la partenza della nazio¬ 
nale per rincontro di prepara¬ 
zione co) PerU, ha a sua volta 
diramato un comunicato in cui 
dà al giocatori dodici oie di 


tempo per tornare sulla loro 
decisione o « rischiare lo più 
enei glebe misure qualunque 
siano le conseguenze » 

« Per il mancato accordo cir¬ 
ca le nostre richieste, secondo 
cui dovevate far fronte alle 
promesse riguardanti la nostra 
sistemaz.ione finanziaria, ci ve¬ 
diamo costretti nella triste si¬ 
tuazione di dover abbandonare 
il campo di allenamento e 
8tenercl completamente da 
ogni attività nell'ambito della 
selezione nazionale, fino a quan¬ 
do non sarà raggiunta una so¬ 
luzione per la nostra petizione». 


Inchiesta sulla intossicazione 


Un sabotaggio 
ali'Anderlecht? 


BRUXELLES, 3 
« Anderìecht-Inter (0-1), in¬ 
contro di semifinale della Cop¬ 
pa d’Europa delle Fiere, avrà 
forse un seguito extra-sportivo». 
Cosi il giornale eh Bruxelles 
« Lo lanterne » comincia oggi 
il suo articolo intitolato « In 
chiesta delia Anderlceht ». « l 
dirigenti — prosegue il giornale 
— sono decisi a fai piena luce 
sul male che ha colpito alcuni 
giocatori della squadra qual¬ 
che ora prima dell’incontro con 
l'Inter e che ha obbligalo Paul 
Van Himst, in preda a gastro 
enterite, a dichiarare forfait » 
Quattro calciatori (Van Hunst. 
Nordohl, Devrindt e Mulder) 
hanno avuto disturbi dopo aver 


mangiato un piatto di pesce 
ma, tranne il primo, gli altri 
si sono più o meno ripresi 
« Lo ” Sporting " conduce l’in¬ 
chiesta » ha dichiaralo il presi¬ 
dente Albert Roosens al giorna¬ 
le t La lanterne ». « Ho pas¬ 
sato due ore della mattinata 
ad interrogare numerose perso 
ne per saperne di più. Alcuni 
fatti sono molto dubbi. Ed è 
sintomatico che sono soprattut¬ 
to gli attaccanti — prosegue 
Roosens — quelli che sono stati 
colpiti. Voglio essere molto pru¬ 
dente nelle mie dichiarazioni e 
non accusare alcuno, ma lo 
" Sporting ” andrà a fondo a 
questo affare Se c’è stato sa¬ 
botaggio. finiremo per sco¬ 
prirlo ». 


fiato, proprio lui che per i pro¬ 
postici della vigilia avrebbe 
avuto tutto da guadagnare se 
l'incontro fosse andito per le 
lunghe. Evidentemente le maz¬ 
zate delle prime quattro ripre¬ 
se avevano lasciato il segno nel¬ 
l’organismo tutt’altro che fresco 
del tedesco. 

La sesta ripresa è stata se¬ 
guita dal pubblico t dai tecni¬ 
ci con una sorta dt malcelata 
curiosità: nella sua carriera, 
di cui ormai sanno tutto anche 
persone solitamente poco inte¬ 
ressate allo sport, Urtain non 
ha mai superato quel limite. 
Ma era chiaro al gong di chiu¬ 
sura della sesta ripresa che lo 
spagnolo aveva in mano l’av- 
\ orsario, nonostante fosse co¬ 
stretto a questa permanenza 


Convegno 
del PCI 
sullo caccia 

Il giorno 5 aprile alle ore 
9,30 avrà luogo a Bologna pres¬ 
so il salone della Federazione 
del PCI in via Barberia 4. 
rincontro dei comunisti che si 
occupano dei problemi della 
caccia. La relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal compagno 
Adelmi, concluderà i lavori il 
compagno Fernando Di Giulio. 


per lui tanto insolita su un 
ring. Ila continuato a martel¬ 
lare come se niente fosse, sen¬ 
za ura pausa di fiato, sen/a 
un attimo di incertezza. L ha 
continuato cosi per tutta la se¬ 
sta f.no a metà della set 1 ima. 
A questo punto Weiland non 
voleva far altro che sten lersi 
a dormire. Resisteva per una 
questione di riflessi, di t tinto 
di conservazione, ma aveva vo¬ 
glia di piantare lì tulio, com¬ 
presa la corona che aveva con¬ 
quistato con tanta facilità Ur¬ 
tain lo ha messo alle cor le c 
poi ha cominciato un pestag¬ 
gio implacabile, animalesco: 
destri e sinistri in raffiche di 
incredibile velocità si sono ab¬ 
battuti ovunque, a'1 volti», al 
corpo, sulle braccia, finché il 
campione d’Europa è stramaz¬ 
zato al suolo, di schianto, con 
tutto i» peso dei suoi 105,500 
chilogrammi, molti dei quali 
fatti di amore eccessivo per la 
buona tavola e la buona birra. 

Si attendeva Urtain alla pro¬ 
va del nove, perchè dimostras¬ 
se di essere un campione e non 
lina montatura, cohie qualcu¬ 
no aveva insinuato. Da questa 
sera na un titolo europeo e con¬ 
tinuare a dire che Urtain non 
vale niente perchè Weiland non 
è nessuno, sarebbe per lo me¬ 
no eccessivo. Urtam forse andrà 
presto in America per dare ad¬ 
dirittura la scalata al titolo 
mondiate. Tutto lascia preve¬ 
dere che ci voglia un massimo 
molto veloce, abilissimo scher¬ 
midore e dalla castagna assai 
secca per sbarazzarsi di que¬ 
sta furia. E a quanto si dice 
non ce ne sono molti in circo¬ 
lazione con questi requisiti. 


totocalcio 


Bari - Intor 
Cagliari - Palermo 
Juventus - Broscia 
Vicenza - Sampdorla 
Mllan - Torino 
Napoli - Bologna 
Roma - Fiorentina 
Verona - Lazio 
Arezzo - Reggino 
Mantova - Varese 
Perugia - Ternana 
Lucchese - Samb 
Messina - Brindisi 


1 x 2 
1 x 
1 
x 

1 x 2 
1 

x 2 
1 

2 


x 2 
x 2 


totip 


1 CORSA: 

1 


2 

Il CORSA: 

1 2 


2 1 

II! CORSA: 

1 1 1 


2 x 1 

IV CORSA: 

1 

« 

V CORSA: 

1 

1 X 


X 1 

VI CORSA: 

1 2 


2 x 


Stasera con Y italiano favorito 

Zurìo-Mt Cluskey 
europeo a Zurìgo 


Confermato dalle analisi 

Sabotate le «Lancia» 
al Rally d’Italia 

La Lancia Ha avanzato una 
denuncia contro ignoti 

TORINO, 3. 

Le analisi chimiche compiuto nel Poli¬ 
tecnico e nell'Istituto di chimica dell'Uni¬ 
versità di Torino hanno permesso di ac¬ 
certare che le tre vetture Lancia, ferma¬ 
te nei primi chilometri del Rally d'Italia, 
sono state sabotate, come si era fin dal 
primo momento Ipotizzato. 

Corpi estranei erano stati introdotti noi 
serbatolo del carburante, ed avevano ot¬ 
turato le canalizzarlo^ Impedendo l'afflus¬ 
so del carburante nel motore. 

Lo ha reso noto oggi la casa torinese, 
precisando che i campioni di benzina, sot¬ 
toposti ad analisi particolarmente accura¬ 
te, hanno permesso di accertare la pre¬ 
senza nel carburante di una componente 
estranea organica, di natura gommosa, e 
di una componente organica di natura si¬ 
licea. 

La Lancia — previa autorizzazione chie¬ 
sta ed ottenuta dalla CSAI — ha predi¬ 
sposto una denuncia contro Ignoti per 
danneggiamento e per tutti quegli altri 
reati che il magistrato potrà rilevare du¬ 
rante Il corso dell'Istruttoria. 




ZURIGO, 3, 

Franco Zurlo si appresta a mettere nuove- 
mente in palio la corona europea. Domani sera, 
infatti, affronterà «in campo neutro» il britan¬ 
nico John MeCluskey. 

L’incontro, almeno sulla carta, non sembra 
irto di difficoltà per il campione brindisino, 
che — a quanto si dice — non si preoccupa 
eccessivamente per questo combattimento, John 
MeCluskey, infatti, è un pugile di mediocre 
capacità che non dovrebbe impensierire molto 
il più qualificato allievo di Ballarati, 

L'incontro, ad ogni buon conto, non esclude 
possibili sorprese. Non si è ancora dimenticato 
il peccato di presunzione di Golfarini che perse 
il titolo con il «cameade» Piatokowi per avere 
sottovalutato l'avversario in sede di prepara¬ 
zione. 

Ma per Zurlo il discorso non dovrebbe cal¬ 
zare. Atleta non più giovanissimo, si è sempre 
presentato agli appuntamenti importanti con una 
inappuntabile preparazione, e con una adegua¬ 
ta concentrazione. 

John MeCluskey, scozzese, ha quattro anni 
meno di Franco Zurlo. Della stessa generazione 
pugilistica dell'italiano, vanta una dignitosa car¬ 
riera dilettantistica (come peso mosca), che si 
concluse con scarso successo alle Olimpiadi del 
196*1 a Tokyo. Dopo pochi mesi, sempre nella 
stessa categoria, debuttò al professionismo. 
Svolse una attività a fasi alterne. Attualmente 
è campione inglese e aspirante alla corona 
dell’impero. Ha già tentato la carta europea nei 
mosca contro Atzori, ma finì KO alla quarta 
ripresa. 


Mondiale mediomassimi 

Stasera Foster-Rouse 

MISSOULA, 3 

Il campione del mondo dei pesi mediomassimi, 
l’americano Bob Foster, difenderà domani il suo 
titolo dall'assalto di Robert Rouse. Lo sfidante, 
che figura sesto nello graduatorie mondiali, in¬ 
contrò nel 1968 Foster e venne battuto per U.o.t, 
alla quinta ripresa, senza titolo in palio. Rouse 
ha perduto anche con Dick Tiger, per k.o.t. alla 
decima ripresa; rincontro era valevole per il 
titolo mondiale. 
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lo dice 

ogni elettrodomestico 
CASTOR 


Viva la donna che ama, che ride, che si fa beila, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gli ospiti, 
che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici più moderni. 
Pensando a lei, cura con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per i piatti alla moda, il salvasapori nei frigoriferi, 
il ciclo biosmacchia nelle lavatrici, 
la celta inoxigienica nelle lavastoviglie. 

E tutto questo è la prova di un’ammirazione 
che ie dimostriamo ogni giorno. È il modo Castor 

di dire "viva la donna”,, 
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Mentre la più rigida censura blocca il flusso di notizie dalla Cambogia 



Gravi perdite inflitte agli aggressori - 60.000 studenti in sciopero a Saigon - In corso a Washington consultazioni 
franco-americane su una proposta fatta da Parigi - Radio Hanoi denuncia le invenzioni dei fantocci di Phnom Pentì 



BANDIERA 
MITA AD 


VIETNA- 

ARAFAT 


Hoang Quoc Viet, membro del Comitato centrale 
del Partito vietnamita del lavoratori, offre al 
leader palestinese Yasser Arafat una bandiera 
contenente espressioni di appoggio (Telefolo) 


SAIGON, 3 

Por il tono giorno consecutivo le for/c del Pronte 
nazionale di interazione hanno sviluppato la loro of¬ 
fensiva conti o le basi americane e del regime fantoc¬ 
cio nel Vietnam del sud. Secondo i dati forniti dal 


la 


Breznev 

rilancia 

proposta 


di 


una conferenza 
paneuropea 


BUDAPEST, 3 

Prendendo la parola dinanzi 
al Parlamento miglici esc riunì 

10 in seduta straordinaria per 

11 25° anno e» sano della hbeia 
/ione del paese, il primo sopire 
tano de! PC US. Leonid Brez¬ 
nev. ha rinnovato la proposta 
sovietica per ima confo en/a 
pan europea « Siamo consape¬ 
voli che il problema della sicu¬ 
rezza europea e di diffìcile so¬ 
luzione e che richiederà mollo 
tempo Ma non è detto che ♦vit¬ 
to debba esseie usolto m un 
solo incontro, tulio sta ad ini¬ 
ziare ». 

« Non siamo d’aceoi do con co 
loro che con la scusa della com¬ 
plessità della situazione in Eu 
ropa vogliono boicottare la con 
ferenza Siamo convinti che se 
gli stali interessati affronteran¬ 
no costruttivamente il problema 
lina confeienza paneuropea po¬ 
trà dare grossi multati, non 
solo por l’Fanopa ma per il 
mondo intero ». 


Dopo la battaglia di otto ore sul fronte siriano 


Violento scontro sul delta 


fra aerei israeliani e egiziani 

«Al Ahram» accusa Tel Aviv di tentare di trascinare URSS e USA nel conflitto, a costo di pro¬ 
vocare una guerra mondiale — Ucciso mentre tenta di evadere i’ex premier del Sud Yemen 


i 

romando americano, le 
basi attaccato la scorsa 
notte sono stale una s< ssnritma 
Le perdite - .seme l’ageiuia 
americana ‘Usocuited Pres'i — 
continuano ad aumen are •» Il 
numero di morti, tra le forze 
USX, da mereoledì ad >ggi, vie 
ne indicato in una ot anima e 
quotilo dei feriti in 42: T mili¬ 
tari del governo fanto eio ucci¬ 
si .sarebbero invece 2f>. ed ì fo¬ 
nti 748. Setto morti c 19 feriti 
gli americani hanno a uto oggi 
m un'operazione condotta noi 
plessi di Due Pho 
Un prova di forza tra studenti 
e regime fantoccio, intanto, si 
allarga Un portavoce dogli stu 
denti ha annunciato che (50 000 
giovani appartenenti a quattro 
univo» sita. ! anno nvzzato !o 
soioporo Questo cori muoia sino 
a quando il governo non rila¬ 
verà o non sottoporrà a proros 
so regolare i 11 .studenti arre¬ 
stali in febbraio e marzo T.l 
portavoce del « comitato di lot¬ 
ta » ha anche annunciato che 
quattro studenti si sono offerta 
di uccidersi dandosi fuoco per 
costringere il governo a cedere. 

Le autorata di Saigon hanno 
d’altra parte sequestrato per la 
quarta volta in tre settimane il 
giornale Tm Sona che aveva 
pubblicato la notizia che la cit¬ 
tà di ( bau Doc. nel dolivi del 
Mekong. era stata occupala dal 
FXL Queste noti/, e. secondo le 
autorità «piovocano allarme tra 
la popolazione e <1 inneggiano la 
sicurezza nazionale » 

La proposta fraicosc di * un 
negoziato tra tutte le parti in 
toressate in vista di ricercare 
e garantire le basi della pace » 
nell’ex Indocina è stata respan¬ 
ta dal ministro dogli esteri del 
governo fantoccio Dopo aver 
esoluso l’eventualità di un Viet¬ 
nam del sud neutrale, egli ha di¬ 
chiarato che «le esperienza di¬ 
mostrano che una conferenza in¬ 
ternazionale di questo genere 
non conduce a nu'la ». Gli Sta¬ 
to Unito, anvece, secondo quan¬ 
to ha dichiarato a Washington 
il segretario di Stato Rogors, 
«stanno soppesando il suggerì; 
mento francese*. Consultazioni 
franco-americane su questo prò 
bioma sarebbero in corso a 
Washington. Il Dipartimento di 
Stato ha invece smentito la no¬ 
tizia di un prossimo invio di 
un suo emissario presso il go 
verno francese per discutere la 
questione. 



DAMASCO — Un medico siriano cura le ferite di uno del piloti israeliani abbattuti giovedì durante la piu grande battaglia 
dopo la guerra del sei giorni. I siriani affermano di aver abbai tato sette apparecchi nemici, e di averne persi due 


IL CAIRO, 3. 

Una battaglia aerea di vaste 

f proporzioni si è svolta nel cie- 
o dell’Egitto settentrionale, tra 
circa trenta aerei delia RAU e 
d’Isiaele. Lo scontro ha avuto 
luogo quando aviogetti con la 
«Iella di David sono penetrati 
profondamente nello spazio ae¬ 
reo della RAU per attaccare 
due basi di missili « SAM 2 » 
nella regione di E1 Mansura. 
E’ lì secondo giorno consecu¬ 
tivo che l'aviazione israeliana 
attacca basi missilistiche terra- 
aria, ed è la terza volta in tre 
settimane. I Mig egiziani sj so¬ 
no levati in volo ed hanno im¬ 
pegnato in combattimento gli 
incursori, costringendoli — si 
afferma al Cairo — « a ritirarsi 
senza aver portato a termine 
la loro missione ». 

L’attacco « non ha causato 
perdite, nò tn vite, nè in equi¬ 
paggiamento ». Gli israeliani, 
dal canto loro, hanno dichia¬ 
rato di non aver perduto nessun 
aereo. 

A Tel Aviv perdura l’eco del¬ 
l’aspra battaglia aerea e terre¬ 
stre di ieri con la Siria. Sul 
fronte di 80 km. regna tuttora 
una viva tensione, anche se 
oggi non si è sparato. I com¬ 
menti della stampa israeliana 
oscillano fra il tono minaccioso 
e quello preoccupato. Il giornale 
governativo « Davar » fa appel¬ 
lo all’attività diplomatica « a 
New York e Washington » per 
un iilorno ad un «effettivo ces¬ 
sate li fuoco * L insolita mo 
derazione sembra essere un ri¬ 
flesso dei duri colpi infortì dai 
airinm agli israeliani in otto 
ore di scontri. 

Il direttore del giornale cairo¬ 
ta « Al Abram», Heykal, nel 


suo articolo settimanale, affer¬ 
ma che Israele sta cercando 
di «provocare PURSS» e di 
trascinare ancor più gli USA 
nel conflitto mediorientale, in 
modo da mettere le due super- 
potenze l'una contro l'altra, 
senza preoccuparsi del rischio 
di una conflagrazione mondiale. 
«Che farò Israele per uscire 
dal vicolo cieco in cui si trova? 
Farà esplodere l’intera situa¬ 
zione per far saltare il tunnel 
oscuro in fondo al quale non 
si vede neppure un barlume di 
luce 7 E come lo farà 7 », si 
domanda Heykal, rinviando la 
risposta a venerdì prossimo. 

I! giornalista, a sostegno del¬ 
la sua tesi, afferma che Dayan 
vuole attaccare le poslaztom di 
missili « SAM 3 », installate nei 
giorni scorsi in Egitto, a costo 
di uccidere ì tecnici sovietici, 
mentre un altro ministro israe¬ 
liano, Weizman, vuole occupare 
Alessandria, a costo di sparare 
sulle navi sovietiche ormeggia¬ 
te nel porto. 

Radio Aden ha annunciato che 
l’ex primo ministro dello Yemen 
de) Sud, Feisal Abdel Latif, di 
32 anni, è morto ieri sera in 
seguito alle ferite riportate in 
una sparatoria avvenuta men¬ 
tre tentava di fuggite da un 
campo di prigionia, dove era 
stato rinchiuso la settimana 
scorsa. 

Latif, ex leader del Fronte di 
libera/.ione nazionale, era stato 
por Ire mesi primo ministro e 
ministro degli esteri nel go¬ 
verno formato dal presidente 
Sciaabi, che il 22 giugno '69 
ha ceduto il potere ad un con¬ 
siglio di cinque membri. In gen¬ 
naio Latif era stato espulso 
dal fronte 


Nuovo grave insulto alla costituzione 


81 premier Ghaban-Delmas 
soavaica ii Parlamento 

Forte attacco deH’« Humanité » contro la de¬ 
cisione gollista di esporre la posizione del go¬ 
verno alla TV invece che all’Assemhlea 

PARIGI, 3 

II quotidiano del PCF, « L'Humamté » attacca oggi 
violentemente il primo ministro Chaban-Delmas per la 
decisione di scavalcare il parlamento e di rivolgersi diret¬ 
tamente al pubblico francese attraverso la TV per « spie¬ 
gare » la posizione del governo su numerosi problemi. « R 
disprezzo clic il potere mostra ostentatamente nei con¬ 
fronti dei deputati — scrive il giornale — costituisce uno 
degli aspetti della politica di continuità inaugurata nel 
1938 con De Gaulle. E’ nel nome della ” democrazia ” 
che l'assemblea nazionale — la cui missione consiste, 
sembra, nel controllare l’azione del governo — è trasfor¬ 
mata in una semplice " camera di registrazione E’ 
sempre nel nome del "dialogo e della conceitazione’’ 
die il governo si rivolge direttamente all’opinione 
pubblica ». 

La reazione degli ambienti politici francesi «alla deci¬ 
sione del governo è di condanna pressoché unanime. Anche 
deputati della maggioranza gollista si sono pronunciali 
contro la decisione. Chaban-Delmas ha comunicato che 
pai lei a martedì prossimo. 


Sul Laos sono proseguiti ì 
Ivonibardamonli americani L’as- | 
soluto censura verso l’estero 
imposta dalle autorità prò-ame¬ 
ricane d» Phnom Penh ha bloc¬ 
cato il flusso di qualsiasi noti; 

7 ,ia dalla Cambogia. Ancora ieri 
fu era parlato di sanguinosi scon 
tri tra ì sostenitori di Sihamik 
o le truppe dei fantocci. Radio 
Hanoi ha intanto seccamente 
denunciato le invenzioni di 
Phnom Penh secondo le quali le 
manifestazioni contro ni regime 
pro-amemoano sarebbero stato 
« organizzate dai vietcong » Que¬ 
ste accuse, ha affermato l’emit 
tento servono soltanto al grup¬ 
po di Lon Noi per « perseguita¬ 
re. arrestare e torturare i viet 
minuto residenti in Cambogia. 

II popolo vietnamita, ha prose¬ 
guito la radio, rispetta attuai 
mente come poi il passato. 1 in 
dipendenza, la neutralità e la 
sovranità della Cambogia nelle 
sue attuali frontiere* F-sso al¬ 
tresì « sostiene completamente la 
lotta del popolo cambogiano, 
sotto la guida del suo capo di 
Stato Norodom Sihnnuk. por la 
difesa dei suoi diritti nazionali 
contro l’iimporiahsmo americano 
ed d suoi fantocci ». 

* • * 

Un durissimo attacco alla po¬ 
litica di Nixon nel sud est asia¬ 
tico è stato elevato ieri dal 
senatore William Fuìbnght da¬ 
vanti alla Camera alta Parlan¬ 
do della cosiddetta «vietnannz 
zaznone » deMa guerra 1 ulbnght 
ha detto* «Anche se la questio 
ne riguardasse solo il Vietnam. 
e i fatto del Laos c della Cam 
bogia dimostrano che non è così, 
la vietnami/za/aone non sarebbe 
promettente » Tutto 1 impegno 
americano in Indocina ha an¬ 
cora detto il sena!oro. è « una 
pazzia su grande scala ? c l’uni¬ 
ca vi ì d’uscita è « un accordo 
politico che si applichi a tutto ì 
paesi dell’Indocina ». 

Il governatore dello stato del 

Massachusetts, il repubblicano 

Francis W. Sargent ha intanto 
firmalo la legge approvata nei 
giorni scorsi dal Parlamento sta¬ 
tale destinala a provocaro un 
giudizio di lefiitt mila cosiituzio 
naie sulla partecipa/ione ameri¬ 
cana alla guerra < non didimi a 
ta » nel Vietnam 
TI provvedimento stabilisce 
che tutto i militari dello Stato 
del Massachusetts possono rifui 
tarsi di partecipate a qua'si a si 
conflitto non unici «il monte di 
chiarito dal congrego statuni¬ 
tense Un articolo impone an 
che il ministro della giuslizaa 
del A assachusetts di rappreseli 
tare n tribunale, di fronte olle 
autorità federali. ì nullità ri che 
mton lono effettivamente rifili 
tarsi. 

Lo scopo ultimo del nuovo 
prov\ odi mento è e\ ideili o Non 
appena il primo militare del 
Ma.s^ ìchusetts deciderò di a\- 
vnloi-u delti logge (che natii 
ralmente non vale pei quelli 
che già si trovano nel Vietnam) 
la questione di ìncos'itu/ionaht.i 
polla essere sollevala Ci si tio 
vera infatti di fron j ad una 
legge statale che protegge e di 
fende chi non vuole recarsi nel 
Vietnam, ed alle leggi federali 
in base alle quali (mora ì ni.ii- 
(ati statunitensi sono stili man¬ 
dato a combattere m Vietnam. 



BELFAST — Un'immagine degli scontri di ieri l'altro a Belfast, nel corso dei quali le truppe britanniche hanno fatto uso (come 
il soldato nella telefoto) di granate a gas. il governo di Londra ha annunciato l'invio nell'Ulster di altri 550 uomini 


Per il rilascio dell'ambasciatore della RFT 

Respinte in Guatemala 
le richieste delle FAR 

I diciassette patrioti non potrebbero essere liberati perchè « sot¬ 
toposti all'autorità giudiziaria » — Probabile un delegato al Va¬ 
ticano per smentire le notizie sulle torture 

CITTA DEL GUATEMALA, 3 

Il regime boliviano ha rifiutato di liberare i diciassette detenuti politici richie¬ 
sti dalle FAR (Forze armate ribelli) per il rilascio dell’ambasciatore della RFT, 
Karl von Spreti, rapito martedì scorso. In un comunicato diffuso oggi al termine 
di una riunione straordinaria dei governo, cui ha partecipato anche il presi¬ 
dente della repubblica 
uscente, Julio Caesar 


Cecoslovacchia 

ALTRE ESPULSIONI 
ANNUNCIATE DAL PCC 

Destituiti anche più di tremila amministratori locali 



Ancora nessuna 
notizia di 
Rap Brown 
« scomparso » 
da 25 giorni 

NEW YORK. 3 
L'avvocato di R.ip Brown, il 
dirigente del movimento «Po 
toro Nero », ha divinatalo clic 
del lendei negro non si o piu 
«nula notizia dnll’8 mai/o scoi* 
m> quando patti da New Yoik 
per Bel \ • nel Muntimi, dove 
doveva comparile m tiibun.ile 
J) giorno successivo alla pai 
lenza d R«ip Biotti» da New 
\oik oor Bel \n. nei pressi di 
questa <. tia esplose un intorno 
bile dai cui rottami furono e 
stralli i coipi di due collabo 
raion del diligente di Poteic 
Nero a L'avvocato, William 
Kunsier ha dichiaiato* ■* Ci so 
no varie ipotesi e quella clic piu 
preoccupa la signora Broun c 
che il manto sia stalo tatto 
.scendere ria quell auto pinna 
della esplosione e che m,i stato 
nascosto to»/alimi ite da quii 
a he pai e n ihe m.i stato) us«.us 
smalo L nvoi ito ha esibivo 
1 ipotes ilio Hip Broun sia 
lugttto ali i-lero nn rottiaiM 
al pi oi "O I i->s no ontio di lui 
pii il '0 apule p issimi) e u 
guatila te gli uu.< end avventi 
(i nel !%7 a (anhndge Egli 
non ha invece e t iso I ipotesi, 
o mog* o la speia za che egli 
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PRAGA, 3 

Nuovi o gravi provvedimento 
contro militanti comunic'i e fun¬ 
zionari delle amministrazioni lo¬ 
cali sono annunciati oggi dalla 
stampa cecoslovacca in rela¬ 
zione con l'aUeggiamcnto assun¬ 
to dagl) interessati nella crisi 
politoca dello scorso anno 

La « Pravda » di Biatislava 
riferisce che il Presidimi! del 
PC ha deciso di «non unno- 
vare le tessere» «a Jin Ilaiek, 
ex-ministro degl) esteri, a Mar¬ 
lin Vacillili, ex-segretano dol- 
l'orgam/zazione di parlilo di 
Praga, a Frantosek Som, ex- 
presidente dell' Accademia delle 
scienze, «a Oldrich Slary, ex 
rettore dell'Unnersità Callo, a 
diri Sok era, ex di rei toro del 
e Rude Pravo », «a Kaiel Kosik, 
c\ titolare della cattedra di 
marxismo-leninismo alla facoltà 
di filosofia dell’Università Carlo, 
a Frantiseli Viasak, ex ministro 
della pianificazione e a Ludnull » 
.lankovcova. 

Ha,ìck, Kosik e Viasak erano 
stati in precedenza esclusi dal 
Comitato centrale, mentre gli 
altri avevano dato le dimissio¬ 
ni da questo organismo. Di 
Sekera non erano mai state an¬ 
nunciate l’esclusione o le dimis¬ 
sioni. 

E’ stato d'altra parto reso 
noto, in occasione della mimo 
ne dei ventmovo comitati di 
stroL’ualt della Slovacchia, che 
nello prone tre settimane di 
marzo ti cimiti ottocento ottoni 
lasci amministratori sono stati 
destituiti per non aver condotto 
avanti attivamente « la politica 
del Fra ite nazionale », o por 
aver «agito in contrasto» eoa 
qaost’ult ma. 


Mende/, Montenegro, si aflei 
ma che il regime non può libe¬ 
rare 1 diciassette pali ioti poi¬ 
ché ossi sono già stato condan¬ 
nali o sono sotto processo e 
quindi dipendono dali’flutorUù 
giudiziaria e non da quella po¬ 
litica. 

Il regime ha inoltro imposto 

10 stato d’assedio su tutto il 
territorio nazionale questo 
provvedimento sospende ì di¬ 
ritti civili dei cittadini c sor 
ve a dare calta bianca alla po 
h/ia e all’esercito, impegnati 
da ieri in una vasta campa 
gna di rastrellamento e perqui¬ 
sizioni per cercale di scopri¬ 
re il luogo dove e temilo pri¬ 
gioniero il diploma 1 ico. ioi\, 
pero, le FAR avevano annuii 
ciato che se i detenuti non 
fossero stati liberato e la poli¬ 
zia non avesse interrotto le ri¬ 
cerche, l’anibasciatoro sarebbe 
stalo ucciso. 

Sempre a Città del Guate¬ 
mala, ieri, il capo della poli¬ 
zia segreta dosò Maria Mora- 
rn, e nmaslo gravemente feri¬ 
to m un attentato compiuto da 
tro uomini e una donna minati 
di mitra, che hanno ferito an 
che un altro uomo che eia con 
M oi eira 

E’ giunto da Bonn net Guate 
mala un alto funzionario del 
ministero dogli Eslen della RFT 
perché « prenda contatto con le 
autorità locali »; in preceden¬ 
za 1'incaricalo d’affari della 
RFT nella capitale latino ame¬ 
ricana aveva informato il regi¬ 
me di Mende/. Montenegro « de! 
le possibili conseguenze » della 
sua decisione di non accettale 
le condizioni delle FAR. deci 
sione che eia stala giudicata 
« orribile ». 

* * * 

RIO DE JANEIRO. 3. 

Negli ambienti politici di 
Rio de Janeiro e di Brasilia 
circola sempre con maggiore 
insistenza la voce secondo cui 

11 regime del generale Garra- 
stazu Medici si appresterebbe ad 
inviare un proprio emissario in 
Valicano per smentii e le no 
(me di torture inflitte ni dete¬ 
nuti politici nelle carceri bra¬ 
siliane. 

Numerosi e documentali servi¬ 
zi sulle torture in Brasile so 
no stato pubblicati negli ultimi 
mesi in tutto il mondo da al¬ 
cuni impolliniti quotidiani e 
periodici come Le Monde. i’Uni- 
ta, Sfera, The Obici rei e il 
Uns/imoto» Posto 


Dimissionario 
il governo 
finlandese 

HELSINKI, 3 

Il governo finlandese presie¬ 
duto dal dott. Mauno Koivisto 
(rocialdemoeuilieo) ha presenta¬ 
to oggi le dimissioni al prosi 
acute Uiho Kckkonen m seguito 
olle elezioni generali del mese 
stoiso II doto Koivisto previe 
deva una coalizione di cinque 
partiti ed ora al potei e dal 
marzo l%8 

Ci si attende una lunga crisi 
iriiustenale prima che sia for 
maio un nuovo gabinetto poiché 
tutti ì grandi partiti della coa¬ 
lizione hanno perduto seggi. Il 
pai tuo socialdemocratico resta, 
tuttoiv.a, idativamente il più 
importante. 


A Belfast 



ad mare 
le armi 


BELFAST, 3 

Il generale lan Freenland, co¬ 
mandante delle truppe Inglesi 
di stanza nell'lrlanda del Nord, 
ha annunciato oggi di aver Im¬ 
partito l'ordine di « sparare per 
uccidere » contro 1 dimostranti 
In possesso di bottiglie Incendia¬ 
rie. Le truppe britanniche han¬ 
no cominciato a ricevere rlntor- 
z| dalla Gran Bretagna. 

L'annuncio di Freenland e 
l'arrivo del rinforzi fanno se¬ 
guito agli scontii di Ieri nel 
quartiere di Springfield Road, 
che hanno provocato tre feriti e 
ventuno arresti. 

Il conflitto è scoppiato, per In 
terza notte di seguito, quando le 
truppo hanno tentato di disper¬ 
dere un corteo di cattolici che 
sfilava nel pressi di un quartie¬ 
re abitato da protestanti. Tra le 
due parti, e tra queste o i sol¬ 
dati, si è avuto un lancio di 
sassi o di bottiglie incendiarie. 
Successivamente, I militari sono 
ricorsi al gas lagiimogenl, 

Le autorità britanniche, hanno 
dichiarato che gli incidenti han¬ 
no un carattere diverso da quel¬ 
li dell'anno scorso e mettono In 
luce non tanto l'ostilità tra I due 
gruppi religiosi quanto quella di 
entrambi nei confronti della 
truppa. 
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